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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  20 dicembre 2024 , n.  199 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
28 ottobre 2024, n. 160, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di lavoro, università, ricerca e istruzione per una mi-
gliore attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, recante di-
sposizioni urgenti in materia di lavoro, università, ricerca 
e istruzione per una migliore attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, è convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 dicembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
28 OTTOBRE 2024, N. 160 

  All’articolo 1:  
 al comma 2, le parole: «dell’INAIL» sono sostituite 

dalle seguenti: «dell’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)»; 

 al comma 3, capoverso 863, primo periodo, dopo le 
parole: «nel proprio sito» è inserita la seguente: «internet»; 

 al comma 4, capoverso 8, le parole: «dalla Procura 
della Repubblica» sono sostituite dalle seguenti: «dall’au-
torità giudiziaria»; 

 al comma 6, dopo le parole: «sono elaborati ai sen-
si» sono inserite le seguenti: «dell’articolo 10, comma 12, 
della legge 8 maggio 1998, n. 146, e»; 

 al comma 7, le parole: «, nonché sono stabilite» sono 
sostituite dalle seguenti: «e sono stabiliti»; 

 al comma 10, le parole: «commi da 5 a 9» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «commi da 5 a 8» e le parole: «Misu-
ra 5» sono sostituite dalle seguenti: «Missione 5»; 

 al comma 11, capoverso 1  -ter  , le parole: «l’acces-
sibilità» sono sostituite dalle seguenti: «la possibilità di 
accesso»; 

 alla rubrica, le parole: «di contrasto al lavoro som-
merso» sono sostituite dalle seguenti: «per il contrasto del 
lavoro sommerso». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «della prestazioni erogata» 

sono sostituite dalle seguenti: «della prestazione eroga-
ta», le parole: «di cui all’art. 27 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148» sono sostituite dalle seguenti: 
«ai sensi dell’articolo 27 del medesimo decreto legislati-
vo n. 148 del 2015», le parole: «tessile, dell’abbigliamen-
to e calzaturiero (TAC), nonché conciario» sono sostituite 
dalle seguenti: «tessile, della pelletteria, dell’abbiglia-
mento e calzaturiero, nel settore conciario nonché, limi-
tatamente alle attività svolte dagli addetti alle lavorazioni 
di montatura e saldatura di accessori della moda, nelle 
attività identificate dai codici ATECO indicati nella ta-
bella A annessa al presente decreto e dal codice ATECO 
25.62.00» e le parole: «corrispondente al periodo che de-
corre dall’entrata in vigore del presente decreto fino al 
31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 
dodici settimane fino al 31 gennaio 2025»; 

 al comma 2, le parole: «a normativa vigente» sono 
sostituite dalle seguenti: «dalla normativa vigente»; 

 al comma 3, quarto periodo, le parole: «art. 7, com-
ma 5 bis» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 7, 
comma 5  -bis  »; 

 al comma 4, primo periodo, le parole: «nel limite di 
spesa di 64,6 milioni di euro per l’anno 2024» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nei limiti di spesa di 73,6 milioni di 
euro per l’anno 2024 e di 36,8 milioni di euro per l’anno 
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2025» e le parole: «del predetto limite di spesa» sono so-
stituite dalle seguenti: «dei predetti limiti di spesa»; 

 al comma 7, le parole: «64,6 milioni di euro per l’an-
no 2024» sono sostituite dalle seguenti: «73,6 milioni di 
euro per l’anno 2024 e a 36,8 milioni di euro per l’anno 
2025,»; 

 alla rubrica, le parole: «settore moda» sono sostituite 
dalle seguenti: «settore della moda». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, capoverso 6  -bis  , le parole: «ivi incluso 

il rifinanziamento della misura» sono sostituite dalle se-
guenti: «ivi compreso il rifinanziamento degli interventi». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «perso-

nale docente» sono inserite le seguenti: «delle università», 
le parole: «dell’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’articolo 18, comma 4  -ter  , della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240» e le parole: «legge 30 dicembre 
2010, n. 240» sono sostituite dalle seguenti: «medesima 
legge n. 240 del 2010»; 

 al comma 2, dopo le parole: «organico dei docenti» 
è inserita la seguente: «universitari»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 16, comma 1, della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, le parole: “nove anni” sono 
sostituite dalle seguenti: “dodici anni”». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, lettera   b)  , capoverso 4  -bis  , le parole: 

«del    target   » sono sostituite dalle seguenti: «dell’obietti-
vo» e le parole: «ivi incluso» sono sostituite dalle seguen-
ti: «ivi compresi»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 1  -quater  , comma 1, della leg-

ge 14 novembre 2000, n. 338, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “o dalle specifiche normative regionali e 
statali, fermo restando il rispetto della normativa in mate-
ria di sicurezza e di requisiti igienico-sanitari”. 

 1  -ter  . Al fine di assicurare il raggiungimento degli 
obiettivi M4C1-27 e M4C1-30, riforma 1.7 della Missio-
ne 4, Componente 1, del PNRR, l’articolo 1  -ter   della leg-
ge 14 novembre 2000, n. 338, è abrogato»; 

 alla rubrica, le parole: «del    target    M4C1-30» sono 
sostituite dalle seguenti: «degli obiettivi M4C1-27 e 
M4C1-30». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, dopo le parole: «Campus del Politec-

nico» sono inserite le seguenti: «di Milano denominato» 
e le parole: «a Bovisa Milano» sono sostituite dalle se-
guenti: «, situato nel quartiere della Bovisa del comune 
di Milano». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, lettera   a)  , le parole: «attivati all’estero,» 

sono sostituite dalle seguenti: «attivati all’estero previsti 
nell’ambito dei piani triennali di programmazione delle 
attività formative adottati dalle regioni,»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «ITS Academy» sono 

sostituite dalle seguenti: «Istituti tecnologici superiori 
(ITS    Academy   ), di cui alla legge 15 luglio 2022, n. 99,», 
le parole: «è autorizzata» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono autorizzate» e le parole: «della offerta formativa 
di cui al presente periodo» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’offerta formativa connessa ai processi di cui al pre-
sente periodo»; 

 al secondo periodo, le parole: «dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   p)  , 
numero 3), della legge 3 agosto 2007, n. 123,» sono so-
stituite dalle seguenti: «delle risorse dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 7  -bis  , della legge 
3 agosto 2007, n. 123, iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione e del merito per le finalità di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera   p)  , numero 3), della mede-
sima legge n. 123 del 2007» e dopo le parole: «1 milione 
di euro per l’anno 2024» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,». 

  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Disposizioni urgenti per l’avvio del 

percorso liceale del made in Italy)    . — 1. All’articolo 18, 
comma 4, della legge 27 dicembre 2023, n. 206, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole da: “; contestual-
mente” fino alla fine del periodo sono soppresse; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “legge 
15 luglio 2011, n. 111,” sono inserite le seguenti: “non-
ché dell’organico dell’autonomia del personale docente 
e dell’organico del personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario previsti a legislazione vigente,”». 

  L’articolo 9 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9    (Modifiche all’articolo 18  -bis   del decre-

to legislativo 13 aprile 2017, n. 59, in materia di rifor-
ma del reclutamento degli insegnanti tecnico-pratici)   . 
— 1. All’articolo 18  -bis   , comma 4, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “su posto co-
mune” sono inserite le seguenti: “e su posto di insegnante 
tecnico-pratico” e dopo le parole: “di cui al comma 1” 
sono inserite le seguenti: “del presente articolo, nonché 
i vincitori del concorso su posto di insegnante tecnico-
pratico, che vi abbiano partecipato con i requisiti di cui 
all’articolo 22, comma 2, secondo periodo”; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “ultimo pe-
riodo,” sono inserite le seguenti: “nonché i vincitori di 
concorso su posto di insegnante tecnico-pratico che vi 
abbiano partecipato con i requisiti di cui all’articolo 22, 
comma 2, secondo periodo,”». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «a mediante 

corrispondente» sono sostituite dalle seguenti: «mediante 
corrispondente». 
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  È aggiunta, in fine, la seguente tabella:  

 «   TABELLA    A
(articolo 2, comma 1) 

 Codice 
ATECO 

2007 
 Descrizione codice ATECO 

 15.12.01  Fabbricazione di frustini e scudisci per 
equitazione 

 20.59.40 
 Fabbricazione di prodotti chimici vari 

per uso industriale (inclusi i preparati 
antidetonanti e antigelo) 

 22.29.09  Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche n.c.a. 

 24.41.00  Produzione di metalli preziosi e 
semilavorati 

 25.61.00  Trattamento e rivestimento dei metalli 

 25.73.20  Fabbricazione di stampi, portastampi, 
sagome, forme per macchine 

 25.99.99  Fabbricazione di altri articoli metallici e 
minuteria metallica n.c.a. 

 28.29.91 
 Fabbricazione di apparecchi per depu-

rare e filtrare liquidi e gas per uso non 
domestico 

 28.49.01  Fabbricazione di macchine per la 
galvanostegia 

 28.94.10 

 Fabbricazione di macchine tessili, di mac-
chine e di impianti per il trattamento 
ausiliario dei tessili, di macchine per 
cucire e per maglieria (incluse parti e 
accessori) 

 28.94.20 
 Fabbricazione di macchine e apparec-

chi per l’industria delle pelli, del 
cuoio e delle calzature (incluse parti e 
accessori) 

   

 ».   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2119):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia    ME-

LONI   , dal Ministro del lavoro e politiche sociali, Marina Elvira    CALDE-
RONE   , dal Ministro dell’università e ricerca, Anna Maria    BERNINI   , dal 
Ministro dell’istruzione e merito, Giuseppe    VALDITARA    e dal Ministro 
dell’economia e finanze, Giancarlo    GIORGETTI    (Governo Meloni-I), il 
28 ottobre 2024. 

 Assegnato alle Commissioni riunite VII (Cultura, scienza e istru-
zione) e XI (Lavoro pubblico e privato), in sede referente, il 29 ottobre 
2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni I 
(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giu-
stizia), III (Affari esteri e comunitari), V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), X (Attività produt-
tive, commercio e turismo), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), XIV 
(Politiche dell’Unione europea), e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VII (Cultura, scienza e istru-
zione) e XI (Lavoro pubblico e privato) in sede referente, il 30 ottobre 
2024; il 13, 19 e 27 novembre 2024; il 2, 5 e 10 dicembre 2024. 

 Esaminato in Aula il 10 dicembre 2024 ed approvato l’11 dicembre 
2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1323):   
 Assegnato alla 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio 

culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport) in 
sede referente il 12 dicembre 2024, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione euro-
pea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 
8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comuni-
cazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, la-
voro pubblico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport) in sede refe-
rente, il 16 e il 17 dicembre 2024. 

 Esaminato in Aula il 17 dicembre 2024 e approvato definitivamen-
te il 18 dicembre 2024.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 253 del 28 ottobre 2024. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 55.   

  24G00217

    DECRETO-LEGGE  27 dicembre 2024 , n.  200 .

      Disposizioni urgenti per la proroga dell’autorizzazione 
alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari 
in favore delle autorità governative dell’Ucraina.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il Trattato del Nord-Atlantico firmato a Washing-
ton il 4 aprile 1949, ratificato ai sensi della legge 1 agosto 
1949, n. 465; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
recante «Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina» e, 
in particolare, l’articolo 2  -bis   il quale, al comma 1, auto-
rizza, fino al 31 dicembre 2022, previo atto di indirizzo 
delle Camere, la cessione di mezzi, materiali ed equi-
paggiamenti militari in favore delle autorità governative 
dell’Ucraina, in deroga alle disposizioni di cui alla legge 
9 luglio 1990, n. 185, agli articoli 310 e 311 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e alle connesse dispo-
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sizioni attuative; al comma 2, prevede che, con uno o più 
decreti del Ministro della difesa, di concerto con i Mini-
stri degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
e dell’economia e delle finanze, sono definiti l’elenco dei 
mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari oggetto della 
cessione di cui al comma 1 nonché le modalità di realiz-
zazione della stessa, anche ai fini dello scarico contabile; 

 Visto il decreto-legge 2 dicembre 2022, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, 
n. 8, recante «Disposizioni urgenti per la proroga dell’au-
torizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equi-
paggiamenti militari in favore delle Autorità governative 
dell’Ucraina» e, in particolare, l’articolo 1 il quale preve-
de, previo atto di indirizzo delle Camere, la proroga fino 
al 31 dicembre 2023 dell’autorizzazione alla cessione di 
mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore 
delle autorità governative dell’Ucraina; 

 Visto l’articolo 1 del decreto-legge 21 dicembre 2023, 
n. 200, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 feb-
braio 2024, n. 12, recante «Disposizioni urgenti per la 
proroga dell’autorizzazione alla cessione di mezzi, mate-
riali ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità 
governative dell’Ucraina» e, in particolare, l’articolo 1 
che prevede, previo atto di indirizzo delle Camere, la 
proroga fino al 31 dicembre 2024 dell’autorizzazione alla 
cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari 
in favore delle autorità governative dell’Ucraina; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza connes-
sa al protrarsi della grave crisi internazionale in atto in 
Ucraina, di prorogare, fino al 31 dicembre 2025, pre-
vio atto di indirizzo delle Camere, l’autorizzazione alla 
cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari 
in favore delle autorità governative dell’Ucraina, di cui 
all’articolo 2  -bis   del decreto-legge 25 febbraio 2022, 
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 
2022, n. 28, nei termini e con le modalità ivi stabilite; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e della difesa; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Proroga di termini in materia di cessioni di mezzi,
materiali ed equipaggiamenti militari    

     1. È prorogata, fino al 31 dicembre 2025, previo atto 
di indirizzo delle Camere, l’autorizzazione alla cessione 
di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favo-
re delle autorità governative dell’Ucraina, di cui all’ar-
ticolo 2  -bis   del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, 
n. 28, nei termini e con le modalità ivi stabilite. 

 2. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse previste a legislazione vigente.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 dicembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00225

    DECRETO-LEGGE  27 dicembre 2024 , n.  201 .

      Misure urgenti in materia di cultura.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di ema-
nare disposizioni per favorire lo sviluppo della cultura 
come bene comune accessibile e integrato nella vita delle 
comunità; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emana-
re disposizioni per promuovere la cultura come strumento 
di dialogo e di integrazione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pro-
muovere la lettura, rafforzare la rete delle biblioteche, tu-
telare le librerie di prossimità e quelle storiche come stru-
menti di socialità e di educazione intellettuale e civica, 
di ampliare l’offerta culturale dei quotidiani a diffusione 
cartacea, nonché di sostenere le Istituzioni culturali; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di cele-
brare il venticinquesimo anniversario della Convenzione 
europea del paesaggio; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
specifiche misure di tutela e valorizzazione del patrimo-
nio culturale, per l’impignorabilità dei relativi fondi non-
ché in materia di formazione; 
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 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
specifiche misure per la semplificazione degli interven-
ti sul patrimonio culturale, per il cinema e per il settore 
audiovisivo, nonché in materia di Bonus cultura 18app, 
Carta della cultura Giovani e Carta del merito; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure in materia di personale del Ministero della cultura; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro della cultura e del Ministro degli affa-
ri esteri e della cooperazione internazionale, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Piano Olivetti per la cultura    

      1. Il Ministro della cultura adotta il «Piano Olivetti per 
la cultura», al fine di:  

   a)   favorire lo sviluppo della cultura come bene co-
mune accessibile e integrato nella vita delle comunità, nel 
rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale; 

   b)   promuovere la rigenerazione culturale delle pe-
riferie, delle aree interne e delle aree svantaggiate, in 
particolare quelle caratterizzate da marginalità sociale ed 
economica, degrado urbano, denatalità e spopolamento; 

   c)   valorizzare le biblioteche, con il loro patrimonio 
materiale e digitale, quali strumenti di educazione intel-
lettuale e civica, di socialità e di connessione con il tes-
suto sociale; 

   d)   promuovere la filiera dell’editoria libraria, anche 
attraverso il sostegno alle librerie caratterizzate da lunga 
tradizione, interesse storico-artistico e di prossimità; 

   e)   tutelare e valorizzare il patrimonio e le attività de-
gli archivi nonché degli istituti storici e culturali, quali 
custodi della storia e della memoria della nazione. 

 2. Il Piano di cui al comma 1 è adottato, nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, con uno o più 
decreti del Ministro della cultura, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto-legge, in coerenza con 
la Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 19 settembre 2023, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162 e tenuto conto delle previsioni del 
Piano d’azione di cui all’articolo 34 del decreto-legge 
7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 luglio 2024, n. 95.   

  Art. 2.
      Progetti di cooperazione culturale con l’Africa e il 

Mediterraneo allargato    

     1. Al fine di promuovere ulteriori iniziative culturali, 
nelle materie di propria competenza il Ministero della 
cultura istituisce una unità di missione per la cooperazio-
ne culturale con l’Africa e il Mediterraneo allargato. 

  2. L’Unità di missione, nei limiti delle competen-
ze attribuite al Ministero della cultura e di concerto 
con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale:  

   a)   esercita funzioni di indirizzo e di coordinamento 
di progetti e interventi di cooperazione culturale con Stati 
e Organizzazioni internazionali africane; 

   b)   promuove il dialogo tra enti e istituzioni culturali 
italiani e quelli degli Stati africani e del Mediterraneo al-
largato e sostiene la realizzazione di progetti di rigenera-
zione culturale nelle aree del Mezzogiorno; 

   c)   coordina i programmi di ricerca e alta formazione 
promossi dal Ministero della cultura a beneficio di enti e 
istituzioni dell’Africa e del Mediterraneo allargato e pro-
muove forme di partenariato pubblico-privato per il soste-
gno alla valorizzazione del patrimonio culturale africano. 

 3. L’unità di missione opera fino alla data del 31 di-
cembre 2028 alle dirette dipendenze dell’ufficio di Gabi-
netto del Ministro della cultura. 

 4. L’Unità di missione è composta da un dirigente di 
livello generale con incarico conferito ai sensi dell’artico-
lo 19, commi 4, 5  -bis   o 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e da due dirigenti di livello non generale 
con incarico conferito ai sensi dell’articolo 19, commi 5  -
bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
da cinque unità di personale non dirigenziale individuate 
tra il personale dei ruoli del Ministero della cultura ov-
vero tra il personale dei ruoli delle altre amministrazioni 
pubbliche, con esclusione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche. Il personale di cui al primo periodo, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di coman-
do, distacco o altro analogo istituto previsto dai rispettivi 
ordinamenti. All’atto del collocamento fuori ruolo e per 
tutta la durata di esso, è reso indisponibile, nella dota-
zione organica dell’amministrazione di provenienza, un 
numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 
866.069 euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 
e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della cultura. 

 6. Presso il Dipartimento del Tesoro del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituita una posizione 
dirigenziale di livello generale, ai sensi dell’articolo 19, 
comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
avente funzioni di supporto alle attività inerenti alla col-
laborazione tra l’Italia e gli Stati del Continente africano, 
con corrispondente incremento di una unità dirigenziale 
di livello generale della dotazione organica del predetto 
Ministero. Il Ministero dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, per le finalità di cui al presente comma, a con-
ferire un incarico di livello dirigenziale generale anche ai 
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a euro 245.526 annui a decorrere dall’an-
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no 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 7. L’ufficio di cui al comma 4 e il dirigente generale, 
a cui è conferito l’incarico di cui al comma 6, operano in 
stretto raccordo e coordinamento con la Cabina di regia 
del Piano Mattei di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
15 novembre 2023, n. 161, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 gennaio 2024, n. 2. I dirigenti generali di 
cui ai commi 4 e 6 partecipano alle sedute della predetta 
Cabina di regia.   

  Art. 3.
      Misure urgenti in materia di editoria e di librerie    

     1. In coerenza con quanto previsto all’articolo 1, al 
fine di favorire l’apertura di nuove librerie sul territorio 
nazionale da parte di giovani fino a trentacinque anni di 
età, nello stato di previsione del Ministero della cultura è 
istituito un fondo con una dotazione di 4 milioni di euro 
per l’anno 2024. 

 2. In coerenza con quanto previsto all’articolo 1, al fine 
di sostenere la filiera dell’editoria libraria, anche digitale, 
nonché le librerie caratterizzate da lunga tradizione e in-
teresse storico-artistico e le librerie di prossimità esistenti 
sul territorio nazionale, nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura è istituito un fondo con una dotazione 
di 24,8 milioni di euro per l’anno 2025 e di 5,2 milio-
ni di euro per l’anno 2026. Le risorse di cui al presente 
comma sono assegnate alle biblioteche statali aperte al 
pubblico, degli enti territoriali e dei soggetti beneficiari 
ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, per l’acquisto di libri, anche in 
formato digitale. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari 4 milioni di euro per l’anno 2024, 24,8 milioni 
di euro per l’anno 2025 e 5,2 milioni di euro per l’anno 
2026, si provvede, quanto a 4 milioni di euro per l’anno 
2024, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 357  -bis  , della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, quanto a 24,8 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 5,2 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero della cultura. Alla compensazione degli effetti 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivan-
ti dal primo comma, pari a 4 milioni di euro per l’anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 4. Con uno o più decreti del Ministro della cultura, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, sono 

definite le modalità di attuazione dei commi da 1 a 3 del 
presente articolo, nel rispetto della disciplina nazionale 
ed europea in materia di aiuti di Stato. 

 5. Al fine di ampliare l’offerta culturale dei quotidiani 
in formato cartaceo attraverso il potenziamento delle pa-
gine dedicate a cultura, spettacolo e settore audiovisivo, 
in via sperimentale, è istituito, nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della cultura, un fondo da ri-
partire con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 
2025. 

 6. Con uno o più decreti del Ministro della cultura, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Dipartimento per l’informazione e l’editoria del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di riparto del predetto fondo. 

 7. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 5 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura.   

  Art. 4.
      Celebrazione del venticinquesimo anniversario della 

Convenzione europea sul paesaggio    

     1. Al fine di celebrare il venticinquesimo anniversario 
della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a Firen-
ze il 20 ottobre 2000 e ratificata dall’Italia con la leg-
ge 9 gennaio 2006, n. 14, è autorizzata la spesa di 800 
mila euro per l’anno 2025. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della cultura.   

  Art. 5.
      Misure urgenti relative alle istituzioni culturali    

      1. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali, nonché di garantire il regolare funzionamento 
delle strutture amministrative, ivi inclusa la determina-
zione delle dotazioni organiche, alla Giunta storica na-
zionale, all’Istituto italiano per la storica antica, all’Isti-
tuto storico italiano per l’età moderna e contemporanea e 
all’Istituto italiano di numismatica, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n. 255, è 
concesso a decorrere dall’anno 2025 un contributo annuo 
così ripartito:  

   a)   700 mila euro per la Giunta storica nazionale; 
   b)   300 mila euro per l’Istituto italiano per la storia 

antica; 
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   c)   400 mila euro per l’Istituto storico italiano per 
l’età moderna e contemporanea; 

   d)   200 mila euro per l’Istituto italiano di numismatica. 
 2. Il contributo di cui al comma 1, destinato per il 40 

per cento alle spese relative allo svolgimento delle attività 
istituzionali e per il restante 60 per cento alle spese di fun-
zionamento, è erogato dal Ministero della cultura entro il 
30 giugno di ciascun anno. Alla Giunta storica nazionale 
è altresì riconosciuto un ulteriore contributo annuo di 200 
mila euro per la promozione e la realizzazione di edizioni 
critiche di opere di personalità rilevanti del XIX e XX 
secolo, erogato entro il medesimo termine di cui al primo 
periodo. Gli enti di cui al comma 1, entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello di riferimento, trasmettono 
al Ministero della cultura una relazione sull’impiego del 
contributo medesimo. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 1,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura.   

  Art. 6.

      Misure urgenti in materia di Bonus cultura 18app, Carta 
della cultura Giovani e Carta del merito    

     1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
dopo il comma 357  -quinquies   , è inserito il seguente:  

 «357  -sexies  . I soggetti presso i quali è possibile uti-
lizzare la Carta della cultura Giovani e la Carta del merito 
di cui al comma 357 ai fini del pagamento del credito ma-
turato sono tenuti, a pena di decadenza dal diritto al rim-
borso, alla trasmissione della fattura entro e non oltre il 
termine di novanta giorni dalla conclusione dell’iniziati-
va. I medesimi soggetti di cui al primo periodo, ai fini del 
pagamento del credito maturato nell’ambito delle edizio-
ni già concluse riferite all’iniziativa della Carta elettroni-
ca Bonus cultura 18app di cui all’articolo 1, comma 979, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, articolo 1, com-
ma 626, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, articolo 1, 
comma 604, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, artico-
lo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
articolo 1, comma 357, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234 nel testo vigente prima della modifica introdotta 
con legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono tenuti, a pena di 
decadenza dal diritto al rimborso, alla trasmissione della 
fattura entro e non oltre il termine del 31 marzo 2025.».   

  Art. 7.

      Misure urgenti per la semplificazione degli interventi 
sul patrimonio culturale, per il cinema e per il settore 
audiovisivo    

     1. All’articolo 63, comma 4, primo periodo, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo le parole: «Sport e 
salute S.p.A.» sono aggiunte le seguenti: «e le Soprinten-

denze Archeologia, belle arti e paesaggio con competenza 
sul territorio del capoluogo di regione». 

 2. Al fine di favorire l’accesso al settore dell’industria 
culturale, a decorrere dal 1° gennaio 2025, fuori dei casi 
previsti dagli articoli 142 e 143 del regolamento di cui al 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, per la realizzazione 
di spettacoli dal vivo che comprendono attività culturali 
quali il teatro, la musica, la danza e il musical nonché le 
proiezioni cinematografiche, che si svolgono in un orario 
compreso tra le ore 8.00 e le ore 1.00 del giorno seguente, 
destinati ad un massimo di 2.000 partecipanti, ogni atto 
di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 
permesso o nulla osta comunque denominato, richiesto 
per l’organizzazione di spettacoli dal vivo, il cui rilascio 
dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e 
presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi 
a contenuto generale, è sostituito dalla segnalazione cer-
tificata di inizio attività di cui all’articolo 19 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, presentata dall’interessato allo 
sportello unico per le attività produttive o ufficio analogo, 
con esclusione dei casi in cui sussistono vincoli ambien-
tali, paesaggistici o culturali nel luogo in cui si svolge lo 
spettacolo. 

 3. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
7 dicembre 2017, n. 203, dopo la lettera   b)   , è inserita la 
seguente:  

 «b  -bis  ) opere non adatte ai minori di anni 10;».   

  Art. 8.
      Misure urgenti in materia di formazione    

     1. La Scuola dei beni e delle attività culturali di cui 
all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2018, n. 97, è ridenominata «Scuola nazionale del 
patrimonio e delle attività culturali». La Scuola coordina 
i corsi di formazione erogati dal Ministero della cultura 
attraverso i propri uffici e istituti. Lo statuto determina 
le ulteriori attività di formazione e ricerca svolte dalla 
Scuola. All’attuazione del presente comma si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a 
legislazione vigente.   

  Art. 9.
      Disposizioni urgenti in materia di impignorabilità dei 

fondi destinati alla tutela e alla valorizzazione del 
patrimonio culturale    

     1. Al fine di tutelare il patrimonio culturale, non sono 
soggetti a esecuzione forzata i fondi del Ministero della 
cultura destinati, in forza di una norma di legge o di un 
provvedimento amministrativo, a un pubblico servizio 
per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale. 

  2. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa 
di cui all’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, individuano, periodicamente e con provve-
dimenti motivati, le somme destinate alle finalità di cui al 
comma 1, specificando per ciascuna:  

   a)   il vincolo normativo o provvedimentale di 
destinazione; 

   b)   la necessità della spesa; 
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   c)   il nesso diretto con le funzioni essenziali di tutela 
o di valorizzazione. 

 3. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in 
violazione del comma 1 non determinano vincoli sulle 
somme né limitazioni all’attività del tesoriere. 

 4. I provvedimenti di cui al comma 2 sono trasmessi, 
a mezzo di posta elettronica certificata, all’istituto cui è 
affidato il servizio di tesoreria o di cassa contestualmente 
alla loro adozione. Dalla data della trasmissione il tesorie-
re rende immediatamente disponibili le somme indicate 
nei provvedimenti.   

  Art. 10.
      Misure urgenti in materia di tutela e valorizzazione del 

patrimonio culturale    

     1. All’articolo 1, comma 338, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, dopo le parole: «delle attività culturali» 
sono aggiunte le seguenti: «, anche mediante acquisizione 
a vario titolo dei beni stessi». 

 2. All’articolo 1  -ter    del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1 secondo periodo, le parole: «il com-
ma 2 dell’articolo 192 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50» sono 
sostituite dalle seguenti: «l’articolo 7, comma 2, secondo 
periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

   b)   al comma 2  -bis  , le parole: «l’articolo 50 del co-
dice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’articolo 57, comma 1, 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36». 

 3. Al fine di contribuire al funzionamento della Fonda-
zione museo di fotografia contemporanea, è autorizzata 
la spesa di 500.000 euro per l’anno 2025. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma, pari a 500.000 
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 632, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 4. La contabilità ordinaria intestata al Segretariato re-
gionale del Ministero della cultura per il Lazio continua 
a operare fino al 31 dicembre 2025, al fine di consentire 
l’esaurimento delle relative disponibilità residue.   

  Art. 11.
      Misure urgenti concernenti il Ministero della cultura    

     1. All’articolo 1, comma 363, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, le parole: «prodotti nell’anno precedente 
a quello di riferimento, è versata all’entrata del bilancio 
dello Stato entro il 31 luglio di ciascun anno, per» sono 
sostituite dalle seguenti: «mediante versamento all’entra-
ta del bilancio dello Stato, entro il 15 dicembre di ciascun 
anno, può». 

 2. All’articolo 1  -ter  , comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, la parola: «musei», 
ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti: «luoghi della 

cultura» e dopo le parole: «gli introiti derivanti da quanto 
previsto dal comma 3» sono inserite le seguenti: «nonché 
dall’attuazione dell’articolo 2, comma 8, del decreto-leg-
ge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 maggio 2011, n. 75».   

  Art. 12.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto, con esclusione 
degli articoli, 2, 3, 4, 5 e 10, non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Am-
ministrazioni interessate provvedono agli adempimenti 
previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 13.
      Entrata in vigore    

     2. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 dicembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIULI, Ministro della cultura 
 TAJANI, Ministro degli affari 

esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00224  

  DECRETO-LEGGE  27 dicembre 2024 , n.  202 .

      Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provve-

dere alla proroga, alla revisione o all’abrogazione di ter-
mini di prossima scadenza al fine di garantire la continu-
ità dell’azione amministrativa, nonché di adottare misure 
essenziali per l’efficienza e l’efficacia dell’azione delle 
pubbliche amministrazioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 dicembre 2024; 
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 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia di pubbliche 

amministrazioni    

     1. All’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono aggiunti in fine i seguenti 
periodi: «A decorrere dall’anno 2025, le facoltà assunzio-
nali autorizzate con il decreto di cui al secondo periodo 
hanno una validità non superiore a tre anni. Tali facol-
tà assunzionali, ivi incluse quelle derivanti da speciali 
disposizioni di legge, alla scadenza non possono essere 
prorogate. In via transitoria, le facoltà assunzionali non 
ancora esercitate relative ad annualità pregresse all’an-
no 2025, già autorizzate o da autorizzare con il suddetto 
decreto, ivi comprese quelle previste da speciali dispo-
sizioni di legge, che giungono a scadenza alla data del 
31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non oltre il 
31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate.». 

  2. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, re-
cante disposizioni in materia assistenziale e previdenzia-
le, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 10  -bis  , relativo alla sospensione dei 
termini prescrizionali per gli obblighi contributivi in fa-
vore dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pa-
role: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2020» e le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 10  -ter  , relativo alla sospensione dei ter-
mini prescrizionali per gli obblighi contributivi in favore 
dei collaboratori coordinati e continuativi e figure assimi-
late, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2025». 

 3. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo al regime sanzio-
natorio per il mancato pagamento nei termini dei contri-
buti previdenziali e assistenziali da parte delle pubbliche 
amministrazioni, le parole: «31 dicembre 2024» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 4. All’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, che autorizza l’Avvocatura 
dello Stato, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, ad avvalersi di personale non dirigenziale 
in posizione di comando, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 5. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, relativo alla realizzazione del nuovo com-
plesso ospedaliero della città di Siracusa, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 100.000 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 7. All’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 14 apri-
le 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 giugno 2023, n. 68, in materia di contrasto alla crisi 
idrica, le parole «per l’anno 2024» sono sostituite dalle 
seguenti «per ciascuno degli anni 2024 e 2025». 

 8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 150.000 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 9. All’articolo 21, comma 2, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, relativo alla responsabilità era-
riale, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 aprile 2025». 

 10. Al fine di consentire il completamento delle attività 
di collaudo, rendicontazione e chiusura della contabili-
tà, il Commissario nominato ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, Convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 marzo 2024, n. 30, prosegue 
le proprie attività fino al 30 giugno 2025, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Al Com-
missario non spetta alcun compenso per le attività di cui 
al presente comma.   

  Art. 2.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

dell’interno e di personale del comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

      1. Al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, lettera   hh)  , concernente 
il percorso di carriera necessario per l’ammissione allo 
scrutinio per la promozione a dirigente superiore e a pri-
mo dirigente della Polizia di Stato, le parole: «1° gennaio 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2025»; 

   b)   all’articolo 46, commi 5 e 6, relativi al mecca-
nismo di finanziamento dell’area negoziale relativa ai 
dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate, le 
parole: «per gli anni dal 2018 al 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «per gli anni dal 2018 al 2025». 

 2. I permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicembre 
2024, rilasciati ai beneficiari di protezione temporanea 
ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta l’esistenza di 
un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina, ai sensi 
dell’articolo 5 della direttiva 2001/55/CE del Consiglio, 
del 20 luglio 2001, possono essere rinnovati, previa ri-
chiesta dell’interessato, fino al 4 marzo 2026, in attua-
zione della decisione di esecuzione (UE) 2024/1836 del 
Consiglio del 25 giugno 2024. I permessi di soggiorno di 
cui al primo periodo perdono efficacia e sono revocati, 
anche prima della scadenza, in conseguenza dell’adozio-
ne, da parte del Consiglio dell’Unione europea, della de-
cisione di cessazione della protezione temporanea. 
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 3. Nei casi di cui al comma 2, primo periodo, al mo-
mento della richiesta di rinnovo, il permesso di soggiorno 
può essere convertito per lavoro, per l’attività effettiva-
mente svolta e si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2  -ter  , del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286. 

  4. Al fine di assicurare le facoltà assunzionali relative 
a diverse qualifiche dei ruoli del personale del Corpo na-
zionale dei Vigili del fuoco, è prorogata fino al 31 dicem-
bre 2025 la validità delle seguenti graduatorie:  

   a)   graduatoria del concorso pubblico a 300 posti nel-
la qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, approvata con decreto del Capo del Di-
partimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile n. 207 del 17 aprile 2023, modificata 
con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 381 del 
19 maggio 2023; 

   b)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vice direttore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale di biologia, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 632 del 3 agosto 2023; 

   c)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vice direttore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale chimica, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 609 del 28 luglio 2023; 

   d)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vice direttore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale psicologia, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 725 del 29 settembre 2023. 

  5. Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 15, concernente la validità 
della graduatoria della procedura speciale di reclutamento 
nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, riservata al personale volontario del me-
desimo Corpo, approvata con decreto del capo del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile del Ministero dell’interno n. 310 dell’11 giu-
gno 2019, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2025»; 

   b)   all’articolo 2, comma 4, concernente le risorse 
relative al contributo economico per i familiari del perso-
nale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle azioni 
di contenimento, contrasto e di gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, non utilizzate nell’anno 
2021, le parole: «negli anni 2022, 2023 e 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «negli anni 2022, 2023, 2024 e 
fino al 30 aprile 2025». Alla compensazione degli effetti 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivan-
ti dal primo periodo, pari a 300.000 euro per il 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione, per l’anno 
2025, del Fondo di cui all’articolo 2, comma 6  -sexies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 

 6. All’articolo 2, comma 4  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 febbraio 2024, n. 18, relativo alle dotazioni spe-
rimentali di reparto della polizia locale, le parole «31 di-
cembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2025».   

  Art. 3.
      Proroga di termini in materia economica e finanziaria    

     1. Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento delle at-
tività di alimentazione degli archivi relativi agli aiuti di 
Stato, la registrazione delle misure straordinarie adottate 
per il contrasto alla pandemia di COVID-19 con esclu-
sivo riferimento all’imposta municipale propria (IMU), 
di cui all’articolo 1, commi 738, e seguenti, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, è effettuata entro il 30 novem-
bre 2025. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 31  -octies  , com-
ma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, relativo alla sospensione della responsabilità per 
l’inadempimento di obblighi riguardanti la registrazione 
degli aiuti di Stato, sono prorogate al 30 novembre 2025 
con esclusivo riferimento alla registrazione delle misu-
re straordinarie relative all’imposta municipale propria 
(IMU) di cui al comma 1. 

 3. All’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, riguardante il trasferi-
mento in proprietà, a titolo non oneroso, agli enti territo-
riali di alcuni immobili statali in gestione all’Agenzia del 
demanio, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 4. All’articolo 16  -sexies   , del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, relativo alla disciplina dei contratti 
di locazione passiva stipulati dalle amministrazioni sta-
tali, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)    al comma 2, riguardante la disapplicazione nei 
confronti di AMCO S.p.A. delle norme di contenimento 
della spesa a carico dei soggetti inclusi nell’elenco delle 
amministrazioni pubbliche redatto dall’ISTAT, sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

 1) al primo periodo le parole: «2023 e 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025»; 

 2) all’ultimo periodo, dopo le parole «della socie-
tà stessa» sono aggiunte le seguenti «, nonché l’obbligo 
di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in 
materia di finanza pubblica». 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera   b)  , pari a 
500.000 euro per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’ articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 6. Il divieto di fatturazione elettronica di cui all’arti-
colo 10  -bis  , comma 1, primo periodo, del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è prorogato fino al 
31 marzo 2025. 
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 7. All’articolo 1  -ter  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo alla digi-
talizzazione delle amministrazioni pubbliche, le parole: 
«31 dicembre 2024», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 8. Nelle more della riforma organica della disciplina 
normativa dei consorzi e delle cooperative di garanzia 
collettiva dei fidi, il procedimento per l’adozione del 
provvedimento di revoca ai sensi dell’articolo 4 del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, conseguente al venir 
meno del volume di attività finanziaria pari o superiore a 
150 milioni di euro di cui al comma 1 del medesimo arti-
colo 4, è sospeso per ventiquattro mesi se il confidi inte-
ressato comunica alla Banca d’Italia, unitamente agli altri 
confidi coinvolti, l’avvio di un processo di integrazione, 
comprovato da idonea documentazione, che consenta 
al suo termine il rispetto del predetto volume di attività 
finanziaria. 

 9. In considerazione dell’intervenuta approvazione dei 
bilanci di esercizio 2022 e 2023, riguardanti gli enti del 
servizio sanitario della regione Calabria, l’adozione e 
l’approvazione dei bilanci aziendali di cui all’articolo 12  -
bis   del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, rela-
tivi agli anni precedenti il 2022, è prorogata al 31 marzo 
2025 e avviene nel rispetto dei principi di cui all’allegato 
1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in quan-
to esigibili con riferimento alla situazione aziendale nota 
al momento dell’adozione o approvazione degli stessi. Ai 
sensi di quanto previsto dal primo periodo, nell’esercizio 
delle predette attività di adozione e approvazione dei bi-
lanci, ai fini della configurabilità di eventuali profili di re-
sponsabilità sul piano amministrativo e contabile rilevano 
le sole condotte poste in essere con dolo. 

 10. All’articolo 1, comma 683, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«In attesa della razionalizzazione della disciplina dell’im-
posta sul valore aggiunto per gli enti del terzo settore, 
in attuazione dell’articolo 7 della legge 9 agosto 2023, 
n. 111, le disposizioni di cui al comma 15  -quater   dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026.». 

 11. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 18 gen-
naio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 marzo 2024, n. 28, le parole: «320 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «420 milioni di euro». 

 12. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 11, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 27 dicembre 
2023, n. 206. 

 13. Il finanziamento di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, nell’importo 
rideterminato, previa richiesta motivata del commissario 
straordinario, ai sensi del comma 11 del presente articolo, 
è soggetto ai medesimi oneri, termini e condizioni disci-
plinati in sede di attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28. 

  14. All’articolo 5 del decreto-legge n. 131, del 29 set-
tembre 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2023, n. 169 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «in quello successivo» sono 
sostituite dalle seguenti: «nei due esercizi successivi»; 

   b)   al comma 2, le parole «entro diciotto mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2025».   

  Art. 4.
      Disposizioni concernenti termini in materia di salute    

     1. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178, concernente la permanenza in 
carica degli organi deputati alla liquidazione coatta am-
ministrativa dell’ente strumentale alla Croce Rossa Italia-
na (ESACRI), al terzo periodo, le parole «e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2024» sono soppresse. 

 2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, relativo alla deroga alla disciplina 
del riconoscimento delle qualifiche professionali per me-
dici e operatori socio-sanitari ucraini, al primo periodo, le 
parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2025» e le parole: «dall’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalla disciplina vigente in 
materia di spesa di personale per gli enti del servizio sa-
nitario nazionale.». 

  3. All’articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, relativo all’applicazione delle misure stra-
ordinarie per il conferimento di incarichi semestrali di 
lavoro autonomo ai medici specializzandi e di incarichi a 
tempo determinato al personale delle professioni sanita-
rie, agli operatori socio-sanitari e ai medici specializzan-
di iscritti regolarmente all’ultimo e al penultimo anno di 
corso della scuola di specializzazione, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «degli enti medesimi dall’articolo 11, 
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, 
come modificato dal comma 269 del presente articolo:» 
sono sostituite dalle parole «dalla disciplina vigente in 
materia:»; 

   b)   alla lett.   a)   le parole: «2023 e 2024» sono sostitui-
te dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025» e le parole: «31 di-
cembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2025». 

 4. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo al conferimento di 
incarichi di lavoro autonomo ai laureati in medicina e chi-
rurgia, abilitati e iscritti agli ordini professionali, anche 
se privi della specializzazione, le parole: «31 dicembre 
2024 nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 11, 
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, 
n. 60» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025 
nel rispetto della disciplina vigente in materia di spesa di 
personale per gli enti del Servizio sanitario nazionale». 
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 5. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 30 mar-
zo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56, relativo ai requisiti di partecipa-
zione del personale medico ai concorsi per l’accesso alla 
dirigenza medica del servizio sanitario nazionale nella 
disciplina di Medicina e chirurgia d’accettazione e d’ur-
genza, le parole: «alla data di pubblicazione del presente 
decreto» sono soppresse e le parole: «il 30 giugno 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «il 31 dicembre 2024». 

 6. All’articolo 1, comma 583, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, relativo alla rilevazione del fatturato di cia-
scuna azienda titolare di autorizzazioni all’immissione 
in commercio di farmaci, sulla base dei dati delle fatture 
elettroniche, le parole «31 dicembre 2024», ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2025». 

  7. All’articolo 4, del decreto-legge 30 dicembre 
2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 febbraio 2024, n. 18, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 3, concernente la proroga del termine di 
validità dell’iscrizione nell’elenco nazionale dei soggetti 
idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sa-
nitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti 
del Servizio sanitario nazionale di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, per 
i soggetti iscritti nell’elenco pubblicato sul sito internet 
del Ministero della salute in data 1° aprile 2020, le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 5  -bis  , recante la disciplina per l’attivi-
tà di raccolta di sangue e di emocomponenti da parte di 
laureati in medicina e chirurgia abilitati, di cui al decreto 
del Ministro della salute 30 agosto 2023, n. 156, le parole: 
«fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2025»; 

   c)   al comma 7  -bis  , relativo all’adeguamento dell’or-
dinamento delle regioni e delle province autonome 
alla riforma sull’accreditamento istituzionale, le paro-
le: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025»; 

   d)   al comma 8  -septies  , relativo alla limitazione di 
responsabilità penale ai casi di dolo e colpa grave a carico 
degli esercenti una professione sanitaria in situazioni di 
grave carenza di personale, le parole: «fino al 31 dicem-
bre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2025». 

 8. All’articolo 29, comma 1, secondo periodo, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in mate-
ria di incentivi al processo di riorganizzazione della rete 
dei laboratori del Servizio sanitario nazionale, le parole 
«31 dicembre 2024» sono sostitute dalle seguenti: «31 di-
cembre 2025». 

  9. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 febbraio 2019, n. 12, relativo alla possibilità 
per i laureati in medicina e chirurgia abilitati all’esercizio 
professionale, iscritti al corso di formazione specifica in 
medicina generale, di partecipare all’assegnazione degli 
incarichi convenzionali, rimessi all’accordo collettivo 
nazionale nell’ambito della disciplina dei rapporti con i 

medici di medicina generale, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole «Fino al 31 dicembre 2024, in relazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «In relazione»; 

   b)   dopo le parole «iscritti al corso di formazione 
specifica in medicina generale, possono» sono inserite le 
seguenti: «mantenere gli incarichi già assegnati ovvero»; 

   c)   dopo le parole «partecipare all’assegnazione degli 
incarichi convenzionali» sono inserite le seguenti: «, ivi 
inclusi quelli provvisori e di sostituzione,». 

 10. All’articolo 2  -quinquies    del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, relativo alla possibilità per i laure-
ati in medicina e chirurgia abilitati di assumere incarichi 
provvisori o di sostituzione di medici di medicina genera-
le, nonché per i medici iscritti al corso di specializzazione 
in pediatria, durante il percorso formativo, di assumere 
incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera 
scelta convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025»; 

   b)   al comma 2, le parole «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025»; 

   c)   al comma 3, le parole «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» sono sostituite dal-
le seguenti: «A decorrere dal 1° gennaio 2025». 

 11. Al fine di far fronte alla carenza di personale sanita-
rio negli enti e nelle aziende del Servizio sanitario nazio-
nale nonché di ridurre le liste d’attesa, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano nell’anno 2025, 
in aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1, comma 220, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, possono incremen-
tare, a valere sul livello di finanziamento indistinto del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 
Stato per l’anno 2025, la spesa per prestazioni aggiunti-
ve dei dirigenti medici e del personale sanitario del com-
parto sanità dipendenti dei medesimi enti e aziende nel 
limite degli importi lordi indicati, per ciascuna regione 
e provincia autonoma, nella tabella 1 allegata al presente 
decreto, pari complessivamente a 143.500.000 euro, di 
cui 101.885.000 euro per i dirigenti medici e 41.615.000 
euro per il personale sanitario del comparto sanità. I com-
pensi erogati per lo svolgimento delle prestazioni aggiun-
tive di cui al presente comma sono soggetti a una imposta 
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per 
cento. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 218 e 219, della citata legge n. 213 del 2023 in 
materia di prestazioni aggiuntive. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, valutati in 31.400.000 euro per l’anno 
2025 e in 3.000.000 di euro per l’anno 2026, si provvede 
mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi dell’articolo 1, comma 519, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213. Alla compensazione degli ef-
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fetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamen-
to netto derivanti dal presente comma, pari a 31.400.000 
euro per l’anno 2025 e 3.000.000 di euro per l’anno 2026 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 12. All’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modifiche, dalla 
legge 4 agosto 2022, n. 122, relativo alla proroga degli 
incarichi semestrali di lavoro autonomo per i dirigenti 
medici, veterinari e sanitari, nonché per il personale del 
ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescen-
za, anche ove non iscritti al competente albo professiona-
le in conseguenza del collocamento a riposo, nonché per 
gli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza, le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025, nel rispetto della disciplina vigente 
in materia di spesa di personale».   

  Art. 5.

      Proroga di termini in materia di istruzione e merito    

     1. All’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, relativo ai requisiti di accesso al 
concorso per il reclutamento degli insegnanti tecnico-pra-
tici, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2025». 

 2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, riguardante il recluta-
mento dei dirigenti tecnici, le parole: «e comunque entro 
il 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «e 
comunque entro il 31 dicembre 2025». 

 3. All’articolo 230  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo agli incarichi 
dei dirigenti tecnici, le parole: «con una durata massima 
fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«con una durata massima fino al 31 dicembre 2025» e le 
parole: «per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024» sono so-
stituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni dal 2021 
al 2025». 

 4. Al fine di garantire il raggiungimento delle milestone 
e dei target del Piano nazionale di ripresa e resilienza, re-
lativi alla Missione 4 – Componente 1 – Investimento 2.1 
«Didattica digitale integrata» e Investimento 3.2 «Scuola 
4.0», all’articolo 1, comma 725, secondo periodo, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alle équipe 
formative territoriali, quale supporto alle azioni delle 
istituzioni scolastiche sulla digitalizzazione, le parole: 
«2023/2024 e 2024/2025», sono sostituite dalle seguenti: 
«2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026». Per l’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma è autorizza-
ta la spesa di euro 1.684.395 per l’anno 2025 e di euro 
2.526.592 per l’anno 2026, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per gli anni 2025 e 2026, dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 62, se-
condo periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107.   

  Art. 6.
      Proroga di termini in materia di cultura    

     1. All’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2024, n. 143, relativo alla possibilità per le Di-
rezioni regionali Musei trasformate in uffici dotati di au-
tonomia speciale di esaurire le disponibilità iscritte nelle 
contabilità ordinarie loro intestate in un momento succes-
sivo, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2025». 

 2. All’articolo 15  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, relativo 
alla segreteria tecnica di progettazione di cui si avvale 
l’ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite 
dal sisma del 24 agosto 2016, le parole: «otto anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «nove anni» e le parole: «presso 
il Segretariato generale del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo» sono sostituite dalle seguenti: 
«presso il Dipartimento per la tutela del patrimonio cultu-
rale del Ministero della cultura». 

 3. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 aprile 2017, n. 45, relativo all’incremento del perso-
nale facente capo alla segreteria tecnica di progettazione 
di cui si avvale l’ufficio del Soprintendente speciale per 
le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, le parole «al 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «al 2025». 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 
3, rispettivamente pari a euro 500.000 e a euro 1.000.000, 
è autorizzata la spesa complessiva di 1.500.000 euro per 
l’anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura.   

  Art. 7.
      Proroga di termini in materie di competenza del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    

     1. All’articolo 1  -bis   del decreto-legge 29 settembre 
2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2023, n. 170, in materia di politiche abita-
tive, le parole: «31 dicembre 2024», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 2. All’articolo 10  -septies   , comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, relativo ai termini 
dei lavori in materia edilizia, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: «trenta mesi» sono sostituite 
dalle seguenti: «trentasei mesi»; 

   b)   alla lettera   a)  , primo periodo, le parole: «fino al 
30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2024»; 
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   c)   alla lettera   b)  , primo periodo, le parole: «fino al 
30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2024». 

 3. All’articolo 13, comma 17  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo a disposizioni 
in materia di trasporto ferroviario, al terzo periodo le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile 2025». 

 4. All’articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, relativo alla sospensione dell’aggiornamen-
to biennale delle sanzioni previste dal Codice della strada, 
le parole: «per gli anni 2023 e 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «per gli anni 2023, 2024 e 2025» ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Il decreto previsto dall’arti-
colo 195, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 è adottato entro il 1° dicembre 2025 per l’aggior-
namento delle sanzioni applicate a decorrere dal 1° gen-
naio 2026, aggiornate all’andamento inflattivo relativo al 
biennio 2024-2025.».   

  Art. 8.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale    

     1. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 feb-
braio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 aprile 2022, n. 28, relativo a misure per la sicu-
rezza degli uffici e del personale all’estero, le parole «e 
di 2,2 milioni di euro per l’anno 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «, di 2,2 milioni di euro per l’anno 2024 e 
di 2,34 milioni di euro per l’anno 2025». Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a euro 2,34 milioni per 
l’anno 2025, si provvede con la corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale.   

  Art. 9.
      Proroga di termini in materie di competenza del 

Ministero della difesa    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni, in materia di regime transitorio del 
collocamento in ausiliaria:  

   a)   all’articolo 2229, comma 1, le parole: «31 dicem-
bre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2025»; 

   b)    all’articolo 2230:  
 1) al comma 1, dopo la lettera m  -quinquies  ), è ag-

giunta la seguente: «m  -sexies  ) 2025: ufficiali: 32; mare-
scialli: 75; totale 107.»; 

 2) al comma 1  -bis   le parole: «m  -quinquies  )» sono 
sostituite dalle seguenti: «m  -sexies  )». 

 2. L’applicazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, concernenti le modalità di deposito di atti, docu-
menti e istanze nei procedimenti penali militari, è proro-
gata fino al 31 dicembre 2025. 

 3. Allo scopo di garantire la necessaria continuità delle 
funzioni delle Associazioni Professionali a Carattere Sin-
dacale tra Militari di cui agli articoli 1475 e 1476 del co-
dice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66, a decorrere dal 1° gennaio 2025 
fino all’accertamento della rappresentatività per il trien-
nio 2025-2027, e comunque non oltre il 30 aprile 2025, 
alle stesse Associazioni sono riconosciuti i distacchi e i 
permessi retribuiti di cui all’articolo 1480, comma 3, del 
citato codice, secondo i criteri di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 96. 

 4. Ai medesimi fini di cui al comma 3, nelle more del 
nuovo accertamento della rappresentatività, e comunque 
non oltre il 30 aprile 2025, è prorogata la rappresentatività 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 5. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in euro 
5.350.000 per l’anno 2026, euro 4.820.127 per l’anno 
2027, euro 3.102.380 per l’anno 2028, si provvede quan-
to a euro 1.337.500 per l’anno 2026, euro 1.205.032 per 
l’anno 2027 e a euro 775.595 per l’anno 2028 mediante 
le maggiori entrate derivanti dal comma 1 e quanto a euro 
4.012.500 per l’anno 2026, euro 3.615.095 per l’anno 
2027 e a euro 2.326.785 per l’anno 2028 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui 
all’articolo 619 del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.   

  Art. 10.
      Proroga di termini in materie di competenza del 

Ministero della giustizia    

     1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 381, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, concernenti il tirocinio 
dei magistrati ordinari, si applicano anche per il tirocinio 
dei magistrati ordinari dichiarati idonei all’esito dei con-
corsi banditi fino al 31 dicembre 2024. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 1 è au-
torizzata la spesa di 4.103.270 euro per l’anno 2027 e di 
808.624 euro per l’anno 2029, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione, per i medesimi anni, dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 37, della 
legge 25 luglio 2005, n. 150. 

 3. All’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, in materia di personale del 
Ministero della giustizia, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

  4. All’articolo 10 del decreto legislativo 19 febbra-
io 2014, n. 14, relativo al temporaneo ripristino di se-
zioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   c)   al comma 3, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30227-12-2024

 5. Il termine di cui all’articolo 10, comma 13, del de-
creto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, limitatamente 
alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è 
prorogato al 1° gennaio 2026. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4 
e 5 è autorizzata la spesa di euro 159.000 per l’anno 2025, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia. 

 7. All’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 137, relativo alle infrastrutture per le 
intercettazioni, le parole: «28 febbraio 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 8. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ottobre 2016, n. 197, in materia di divieto di assegna-
zione del personale dell’amministrazione della giustizia 
ad altre amministrazioni, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».   

  Art. 11.
      Disposizioni concernenti termini in materie di 

competenza del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica    

     1. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, relativo all’obbligo di incre-
mento della quota di energia rinnovabile termica nelle 
forniture di energia, le parole: «1° gennaio 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2025». 

 2. All’articolo 17  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, relativo alla riperi-
metrazione dei siti contaminati di interesse nazionale, le 
parole «da adottare entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto» 
sono soppresse.   

  Art. 12.
      Proroga di termini in materie di competenza del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali    

     1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo al regime del 5 per 
mille riservato alle organizzazioni non lucrative di utili-
tà sociale (ONLUS), le parole: «quarto anno successivo» 
sono sostituite dalle seguenti: «quinto anno successivo» 
e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2025».   

  Art. 13.
      Proroga di termini in materie di competenza del 

Ministero delle imprese e del made in Italy    

     1. All’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, relativo alla stipulazione di contratti assicu-
rativi per rischi catastrofali da parte di alcune categorie 
di imprese, le parole: «entro il 31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo 2025».   

  Art. 14.
      Proroga di termini in materie di competenza del 

Ministero del turismo    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, relativo all’utilizzo del credito di 
imposta per le imprese turistiche, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2025»; 

   b)   al comma 2, alinea, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2025»; 

   c)   al comma 10, primo periodo, dopo le parole «de-
gli investimenti di riqualificazione energetica» sono ag-
giunte le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica». 

 2. All’articolo 6, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, relativo alle procedure 
autorizzative per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2025». 

 3. All’articolo 19, comma 1, lettera   b)  , del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, riguardante la disciplina 
dei contratti di lavoro dipendente a tempo determinato nel 
settore privato, le parole: «31 dicembre 2024» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».   

  Art. 15.
      Proroga di termini in materia di sport    

     1. All’articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, relativo all’applicazione della di-
sposizione che prevede la costituzione di un organo con-
sultivo negli atti costitutivi delle società sportive profes-
sionistiche, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

  2. All’articolo 31 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . In ragione della necessità di garantire il com-
pletamento delle progettualità relative all’utilizzo del 
compendio sito in Roma, denominato “Città dello Sport”, 
le disposizioni di cui al comma 2 sono applicabili fino al 
31 dicembre 2027. Per tali finalità, l’Agenzia del dema-
nio è autorizzata ad affidare la progettazione, la realizza-
zione e la gestione anche per lotti funzionali e ricorren-
do ad iniziative di partenariato pubblico privato, la cui 
valutazione è effettuata d’intesa con la Regione Lazio e 
il Comune di Roma Capitale, in ragione dei principi di 
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sussidiarietà verticale ai sensi dell’articolo 175 del decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dei contenuti delle 
decisioni Eurostat. Per le medesime finalità di riqualifica-
zione e riconversione del compendio, l’Agenzia, d’intesa 
con i predetti enti territoriali può utilizzare la concessione 
del diritto di superficie sullo stesso o parte di esso per 
una durata non superiore a novanta anni ovvero ricorrere 
alla concessione di valorizzazione di cui all’articolo 3  -bis   
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, 
per la medesima durata, in funzione del raggiungimento 
dell’equilibrio economico-finanziario dell’iniziativa.».   

  Art. 16.

      Termine concernente l’attività istruttoria connessa alla 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni    

     1. Fatto salvo il lavoro istruttorio e ricognitivo svolto 
sulla base dell’articolo 1, commi da 791 a 801  -bis   della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e ferme restando le fun-
zioni previste dall’articolo 2, comma 3, della legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, e dall’articolo 37, comma 1, del decreto 
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, l’attività istruttoria per 
la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
(LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard, a decor-
rere dal 5 dicembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025, è 
svolta presso il Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. Ai fini dell’attività istruttoria di cui al comma 1, il 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della 
Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale del con-
tingente di personale già previsto dall’articolo 1, com-
ma 800, della citata legge n. 197 del 2022 e al medesimo 
Dipartimento sono assegnate le risorse stanziate dai com-
mi 798 e 800 del medesimo articolo 1.   

  Art. 17.

      Proroga di termini in materia di editoria    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 96, commi 3 e 5, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si ap-
plicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento 
agli anni di contribuzione 2025 e 2026. Le disposizioni 
di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si applica-
no, alle medesime condizioni, anche con riferimento al 
contributo dovuto per le annualità 2024 e 2025. In caso 
di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabi-
le il criterio del riparto proporzionale di cui all’artico-
lo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 
15 maggio 2017, n. 70.   

  Art. 18.

      Proroga di termini in materie di competenza del sistema 
di informazione per la sicurezza    

     1. All’articolo 8, comma 2, alinea, del decreto-legge 
18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, in materia di garanzie 
funzionali e di tutela, anche processuale, del personale e 
delle strutture dei servizi di informazione per la sicurez-

za, le parole: «Fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fino al 30 giugno 2025». 

 2. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 27 lu-
glio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155, in materia di autorizzazione 
del personale dei servizi di informazione per la sicurez-
za a colloqui personali con detenuti e internati, le parole: 
«Fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Fino al 30 giugno 2025».   

  Art. 19.

      Disposizioni concernenti termini in materia
di agricoltura    

     1. All’articolo 8  -ter   , del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «della batteriosi,» 
le parole: «per un periodo di sette anni» sono soppresse; 

   b)   il comma 2  -bis   è abrogato.   

  Art. 20.

      Proroga delle misure di sostegno e delle attività di 
assistenza in essere a favore delle persone titolari del 
permesso di soggiorno per protezione temporanea 
rilasciato ai sensi del decreto legislativo 7 aprile 2003, 
n. 85, e del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 28 marzo 2022 in conseguenza degli eventi 
bellici iniziati nel febbraio 2022 in Ucraina    

     1. Tenuto conto della decisione di esecuzione del Con-
siglio dell’Unione Europea n. 2024/1836 del 26 giugno 
2024, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 
limitatamente ai commi 1 e 3, 6, 7 e 8 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 
2022, recante «misure di protezione temporanea per le 
persone provenienti dall’Ucraina in conseguenza degli 
eventi bellici in corso», continuano a produrre effetti fino 
al 31 dicembre 2025. È autorizzata, altresì, la prosecu-
zione fino al 31 dicembre 2025 dei progetti del sistema 
di accoglienza e integrazione di cui all’articolo 1  -sexies   
del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, in 
scadenza al 31 dicembre 2024. 

 2. Fatto salvo quanto stabilito al comma 1, con una o 
più ordinanze del capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, da 
adottare entro il 31 gennaio 2025 in deroga agli articoli 
26 e 27, comma 5, del codice della protezione civile di 
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sentite le 
Regioni e le Province Autonome e di concerto con il Mi-
nistero dell’interno, si provvede a regolare il progressivo 
consolidamento nelle forme ordinarie, fino al termine di 
cui al comma 1, delle ulteriori misure di assistenza ed 
accoglienza straordinarie e temporanee attualmente in 
essere ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del 
decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, e degli articoli 31, 
commi 1 e 2, e 31  -bis    del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
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gio 2022, n. 51. Con le medesime ordinanze di cui al pri-
mo periodo si provvede, altresì:  

   a)   al trasferimento delle stesse misure di assisten-
za e accoglienza straordinarie e temporanee in capo alle 
amministrazioni ordinariamente competenti, anche pre-
vedendo la corresponsione di un contributo una tantum, a 
cura del Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in favore delle persone 
e i nuclei familiari che dichiarino di non aver bisogno del 
proseguimento dell’assistenza pubblica nonché l’antici-
pazione, nei limiti del 50 per centro dell’onere massimo 
stimato, in favore degli enti firmatari delle convenzioni 
per l’assistenza diffusa di cui all’articolo 31, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge n. 21 del 2022, nazionali e 
regionali, in essere alla data del presente decreto, disponi-
bili, per quanto necessario, alla proroga delle stesse con-
venzioni per un periodo non superiore a sei mesi; 

   b)   alla cessazione del riconoscimento del contributo 
di cui all’articolo 31, comma 1, lettera   b)  , del medesimo 
decreto-legge n. 21 del 2022 per i titolari di permessi di 
soggiorno per protezione temporanea rilasciati dopo il 
1° febbraio 2025 e alla fissazione di termini temporali 
perentori per la presentazione della relativa richiesta per 
i titolari di permessi di soggiorno per protezione tempo-
ranea rilasciati prima del 1° febbraio 2025; 

   c)   a regolare, in via transitoria ed eccezionale, le mo-
dalità di prosecuzione delle residue forme di accoglienza 
eventualmente ancora assicurate, sul territorio nazionale, 
dalle strutture territoriali di protezione civile ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 2 dell’Ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 872/2022, a 
cura delle Prefetture – Uffici territoriali del Governo, sotto 
il coordinamento del competente Ministero dell’Interno; 

   d)   a regolare l’assegnazione alle Amministrazioni 
ordinariamente competenti, cui sono trasferite le misu-
re di assistenza e di accoglienza di cui agli articoli 31, 
comma 1, e 31  -bis   del richiamato decreto-legge n. 21 del 
2022, delle corrispondenti risorse finanziarie, allo sta-
to disponibili nell’ambito del bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri a valere sull’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 21, comma 9, del 
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191. Le 
risorse eventualmente eccedenti l’attuazione di quanto 
previsto dal presente comma, sono destinate, per l’anno 
2025, all’incremento del Fondo nazionale per le politi-
che e i servizi dell’asilo di cui all’articolo 1  -septies   del 
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39. 

 3. Le ordinanze di cui al comma 2 possono essere adot-
tate in deroga alle disposizioni del Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
e alle disposizioni dello schema di capitolato di gara di 
appalto approvato con il decreto del Ministro dell’interno 
di cui all’articolo 12 del citato decreto legislativo n. 142 
del 2015, fermo restando il rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento europeo. Si applicano, altresì, ove compatibi-
li, le disposizioni derogatorie previste dagli articoli 8 e 9 
dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 872 del 4 marzo 2022. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, nel corso del 2025, le occorrenti varia-

zioni di bilancio, anche mediante versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione in 
spesa a favore degli stati di previsione interessati, delle 
risorse disponibili a valere sul bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, come indicate dalle 
ordinanze di cui al comma 2.   

  Art. 21.

      Abrogazione di disposizioni connesse a termini 
legislativi in scadenza    

     1. All’articolo 17 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, i commi 4  -bis  , 4  -ter  , 4  -quater   e 4  -quinquies  , 
relativi al collegamento tra le banche dati delle ammini-
strazioni pubbliche, sono abrogati. 

  2. Conseguentemente all’abrogazione disposta al 
comma 1:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, riguardante le dichiarazioni sostitutive dei 
cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmen-
te soggiornanti in Italia, dopo le parole: «soggetti pubblici 
italiani» sono inserite le seguenti: «, fatte salve le speciali 
disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione 
dello straniero»; 

   b)   all’articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, riguardante le dichiarazioni sostitutive dei citta-
dini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente 
soggiornanti in Italia, dopo le parole: «soggetti pubblici 
o privati italiane» sono inserite le seguenti: «, fatte salve 
le disposizioni del testo unico o del presente regolamento 
che prevedono l’esibizione o la produzione di specifici 
documenti». 

 3. All’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, i commi 31  -ter   e 31  -quater  , relativi all’eser-
cizio associato delle funzioni fondamentali dei piccoli co-
muni, sono abrogati. 

 4. L’articolo 4  -sexies   del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio, n. 76, è abrogato. 

 5. I procedimenti sanzionatori di cui all’articolo 4  -se-
xies   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio, n. 76, non an-
cora conclusi sono definitivamente interrotti, mentre le 
sanzioni pecuniarie già irrogate sono annullate. Ai fini del 
conseguente discarico delle sanzioni pecuniarie già irro-
gate, senza oneri amministrativi a carico dell’ente credi-
tore, l’Agenzia delle entrate-Riscossione trasmette in via 
telematica al Ministero della salute l’elenco dei provvedi-
menti sanzionatori annullati. I giudizi pendenti, aventi ad 
oggetto tali provvedimenti, sono estinti di diritto a spese 
compensate. Restano acquisite al bilancio dello Stato le 
somme già versate, per sanzioni pecuniarie, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto.   
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  Art. 22.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 dicembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

Tabella 1 

Regione/Provincia 
Autonoma 

Quota per prestazioni 
aggiuntive dirigenti 

medici 

Quota per prestazioni 
aggiuntive personale 

sanitario comparto 
PIEMONTE  7.457.455,41  3.046.002,91 
VALLE D'AOSTA  213.523,03  87.213,63 
LOMBARDIA  17.088.974,95  6.980.003,85 
PA BOLZANO  890.330,11      363.655,96 
PA TRENTO  925.829,67      378.155,78 
VENETO  8.365.075,50  3.416.720,98 
FRIULI VENEZIA 
GIULIA  2.102.983,04      858.964,90 
LIGURIA  2.694.291,04  1.100.485,07 
EMILIA-
ROMAGNA  7.674.461,42  3.134.639,17 
TOSCANA  6.415.947,92  2.620.598,45 
UMBRIA  1.504.016,25      614.316,50 
MARCHE  2.591.185,08  1.058.371,37 
LAZIO  9.811.661,79  4.007.580,17 
ABRUZZO  2.216.923,14      905.503,82 
MOLISE  512.342,28      209.266,56 
CAMPANIA  9.488.680,64  3.875.658,29 
PUGLIA  6.763.865,89  2.762.705,78 
BASILICATA  934.590,02      381.733,95 
CALABRIA  3.187.014,99  1.301.738,52 
SICILIA  8.263.322,30  3.375.159,81 
SARDEGNA  2.782.525,54  1.136.524,52 
TOTALE  101.885.000,00         41.615.000,00 

  24G00227  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA E CAMERA DEI DEPUTATI

  DETERMINAZIONE  23 dicembre 2024 .

      Nomina del Presidente e di due componenti del Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità.    

     IL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

 E 

 IL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Visto l’articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20; 
 D’intesa tra loro; 

 Nominano 

 l’avvocato Maurizio Borgo, Presidente del Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità, e il professor 
Francesco Vaia e il dottor Antonio Pelagatti quali componenti della medesima Autorità. 

 La nomina avrà decorrenza dal 1° gennaio 2025. 
 Roma, 23 dicembre 2024 

  Il Presidente del Senato della Repubblica
     LA RUSSA   

  Il Presidente della Camera dei deputati   
   FONTANA    

  24A07009  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  17 ottobre 2024 .

      Adozione del Piano nazionale di interventi infrastruttura-
li e per la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del 

capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», e in particolare 
gli articoli 89, 90 e 91; 

 Vista la direttiva 23 ottobre 2000, n. 2000/60/CE, che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia 
di acque; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale», ed in particolare 
la Parte terza del medesimo decreto, rubricata «Norme in 
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle 
risorse idriche»; 

 Vista la direttiva 23 ottobre 2007 n. 2007/60/CE relati-
va alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, re-
cante «Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
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ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Ragioneria generale dello Stato e 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture - AVCP (ora Autorità nazionale anticor-
ruzione – ANAC) del 2 agosto 2013 e il relativo allegato 
tecnico del 5 agosto 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 24 febbraio 2015, n. 39, relati-
vo ai criteri per la definizione del costo ambientale e del 
costo della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua; 

 Vista la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibi-
le (SNSvS), approvata con delibera CIPE 22 dicembre 
2017, n. 108, a cura del Ministero dell’ambiente e della 
transizione ecologica; 

 Vista la deliberazione ARERA 917/2017/R/Idr del 
27 dicembre 2017, come successivamente integrata dal-
le deliberazioni 609/2021/R/idr del 21 dicembre 2021, 
639/2021/R/idr del 30 dicembre 2021 e 637/2023/R/idr 
del 28 dicembre 2023, recante la «Regolazione della qua-
lità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascu-
no dei singoli servizi che lo compongono (RQTI)», che 
regola la Qualità tecnica del Servizio idrico integrato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2028-2020», e 
in particolare l’art. 1, commi 516 e seguenti, come modi-
ficati dall’art. 2, comma 4  -bis  , lettera   a)   del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 516, della citata 
legge n. 205 del 2017, il quale prevede che «Il Piano na-
zionale è aggiornato ogni tre anni, con le modalità di cui 
al primo periodo, tenuto conto dello stato di avanzamento 
degli interventi, come risultante dal monitoraggio di cui 
al comma 524»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 516  -bis   , della cita-
ta legge n. 205 del 2017, il quale prevede che «con uno o 
più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con i Ministri della transizione 
ecologica, delle politiche agricole alimentari e forestali, 
della cultura e dell’economia e delle finanze, sentita l’Au-
torità di regolazione per energia, reti e ambiente, previa 
acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono definiti le modalità e i criteri per la redazione 
e per l’aggiornamento del Piano nazionale di cui al com-
ma 516 del presente articolo e della sua attuazione per 
successivi stralci secondo quanto previsto dal medesimo 
comma, tenuto conto dei piani di gestione delle acque dei 
bacini idrografici predisposti dalle Autorità di bacino di-
strettuali, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e in particolare:  

   a)   ai fini della definizione del Piano nazionale di cui 
al comma 516, le modalità con cui le Autorità di bacino 
distrettuali, gli enti di Governo dell’ambito e gli altri enti 
territoriali coinvolti trasferiscono al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili le informazioni e i 
documenti necessari alla definizione del Piano medesimo 

e i relativi criteri di priorità, tenuto anche conto della va-
lutazione della qualità tecnica e della sostenibilità eco-
nomico-finanziaria effettuata dall’Autorità di regolazione 
per energia, reti e ambiente per gli interventi proposti da 
soggetti da essa regolati; 

   b)   i criteri per l’assegnazione delle risorse degli 
stralci, sulla base di indicatori di valutazione degli inter-
venti, nonché le modalità di revoca dei finanziamenti nei 
casi di inadempienza o di dichiarazioni mendaci; 

   c)   le modalità di attuazione e di rendicontazione de-
gli interventi ammessi al finanziamento negli stralci»; 

 Visto l’art. 1, comma 516  -ter  , della citata legge n. 205 
del 2017, che prevede che «Gli interventi finanziati con i 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 17 apri-
le 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 148 del 
26 giugno 2019, e 1° agosto 2019, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 226 del 26 settembre 2019, sono inseriti 
nel Piano nazionale di cui al comma 516 del presente arti-
colo e sono attuati e monitorati secondo le modalità previ-
ste nei medesimi decreti. Al fine di garantire il rispetto del 
cronoprogramma previsto dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, fino 
all’adozione del Piano nazionale di cui al comma 516, le 
risorse economiche già disponibili alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione per la realizzazione 
degli interventi previsti dal medesimo comma 516 sono 
utilizzate, tenuto conto dei procedimenti già avviati dal 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e 
dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, 
per la programmazione di ulteriori stralci attuativi appro-
vati con le modalità stabilite dal terzo periodo del citato 
comma 516»; 

 Visto l’art. 1, comma 521, della citata legge n. 205 del 
2017, che prevede al primo periodo che «Gli interventi 
contenuti nel Piano nazionale di cui al comma 516 sono 
finanziati con le risorse disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»; 

 Visto l’art. 1, comma 524, della citata legge n. 205 del 
2017, che prevede che «Il monitoraggio degli interven-
ti di cui ai commi da 516 a 525 è effettuato attraverso 
il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche della 
Banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Gli inter-
venti sono classificati come Piano nazionale di cui al 
comma 516. Ciascun intervento del Piano nazionale è 
identificato dal codice unico di progetto.»; 

 Visto il regolamento (CE) 18 luglio 2018, n. 2018/1046/
UE/EURATOM, che stabilisce le regole finanziarie ap-
plicabili al bilancio generale dell’Unione, che modi-
fica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 
n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, 
n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (CE) 18 giugno 2020 n. 2020/852/
UE, che istituisce un quadro che favorisce gli investimen-
ti sostenibili e, in particolare, l’art. 17 che definisce gli 
obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 
danno significativo (DNSH, «   Do no significant harm   »), 
e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01 
recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione del prin-
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cipio “non arrecare un danno significativo” a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63 in ma-
teria di monitoraggio degli investimenti pubblici a mezzo 
CUP; 

 Visto il regolamento (CE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241/UE che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 

 Visto regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 
Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno 
significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, concer-
nente «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure», convertito, con modificazioni, con la legge 
29 luglio 2021, n. 108; 

 Visto, in particolare, l’art. 8 del suddetto decreto-legge 
n. 77 del 2021, ai sensi del quale ciascuna amministrazio-
ne centrale titolare di interventi previsti nel PNRR prov-
vede al coordinamento delle relative attività di gestione, 
nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 77 del 2021; 

 Vista la deliberazione ARERA 639/2021/R/idr del 
30 dicembre 2021, recante i «Criteri per l’aggiornamento 
biennale (2022-2023) delle predisposizioni tariffarie del 
servizio idrico integrato»; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per 
la transizione ecologica (CITE) dell’8 marzo 2022, 
che approva il Piano per la transizione ecologica di cui 
all’art. 57  -bis  , comma 3 e seguenti, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 

 Vista la determina attuativa 1/2022 del 18 marzo 2022 
del direttore della Direzione sistemi idrici di ARERA per 
la «Definizione delle procedure per la raccolta dei dati 
tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la rela-
zione di accompagnamento al programma degli inter-
venti e all’aggiornamento della predisposizione tariffa-
ria per il biennio 2022-2023, ai sensi delle deliberazioni 
917/2017/R/idr, 580/2019/r/idr e 639/2021/R/idr»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del 21 giugno 2022, n. 27 recante «Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Monitoraggio 
delle misure PNRR»; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro 
della transizione ecologica del 12 ottobre 2022, n. 205, 
recante il regolamento con i criteri per la redazione del 
progetto di gestione degli invasi di cui all’art. 114, commi 
2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 152; 

 Visto il decreto interministeriale 25 ottobre 2022, 
n. 350, di attuazione dell’art. 1, comma 516  -bis  , della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, con il quale sono definiti le 
modalità e i criteri per la redazione e per l’aggiornamento 
del «Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la 
sicurezza nel settore idrico» (di seguito PNIISSI) di cui al 
comma 516 del medesimo articolo e della sua attuazione 
per successivi stralci; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, decreto inter-
ministeriale 25 ottobre 2022, n. 350, il quale stabilisce 
che «Con cadenza annuale, entro il mese di settembre di 
ogni anno, il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili - Direzione generale per le dighe e le 
infrastrutture idriche, pubblica, attraverso il proprio sito 
istituzionale, le modalità con le quali le Autorità di bacino 
distrettuali, ovvero le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e gli enti di Governo d’ambito tra-
smettono le informazioni e la documentazione necessaria 
alla definizione e all’aggiornamento del Piano nazionale 
di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico»; 

 Visto l’art. 5, del decreto-legge del 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, con il 
quale il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili ha assunto la denominazione di Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Visto, in particolare, l’art. 19, comma 2, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che sancisce il principio 
di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è for-
nito una sola volta a un solo sistema informativo, non può 
essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso 
disponibile dal sistema informativo ricevente; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2486 della 
Commissione, del 27 giugno 2023, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare 
che un’attività economica contribuisce in modo sostan-
ziale all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e 
delle risorse marine, alla transizione verso un’economia 
circolare, alla prevenzione e alla riduzione dell’inquina-
mento o alla protezione e al ripristino della biodiversità 
e degli ecosistemi e se non arreca un danno significativo 
a nessun altro obiettivo ambientale, e che modifica il re-
golamento delegato (UE) 2021/2178 per quanto riguarda 
la comunicazione al pubblico di informazioni specifiche 
relative a tali attività economiche; 

 Vista la delibera CITE n. 1 del 18 settembre 2023 di 
Approvazione del documento di aggiornamento periodi-
co della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile 
(SNSvS); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, concernente il «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica del 21 dicembre 2023, n. 434, rela-
tivo all’approvazione del Piano nazionale di adattamen-
to ai cambiamenti climatici (PNACC) e relativi allegati 
tecnici; 

 Vista la deliberazione ARERA 639/2023/R/idr del 
28 dicembre 2023, recante l’«Approvazione del Metodo 
tariffario idrico per il quarto periodo regolatorio (MTI-
4)», periodo 2024-2029; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato gene-
rale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, 
come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 26 aprile 2024; 

 Vista la Misura M2C4 Riforma 4.1 Semplificazione 
normativa e rafforzamento della    governance    per la realiz-
zazione di investimenti nelle infrastrutture di approvvi-
gionamento idrico del PNRR, finalizzata a semplificare e 
rendere più efficace il quadro giuridico e fornire assisten-
za, ove necessario, agli organismi responsabili dell’attua-
zione che non dispongono di capacità sufficienti per ef-
fettuare e portare a termine tali investimenti entro i tempi 
fissati inizialmente. Le principali misure previste per con-
seguire tali obiettivi sono principalmente:   i)   l’istituzione 
di uno strumento centrale di finanziamento pubblico per 
gli investimenti nel settore idrico che unifichi le risorse 
attualmente disperse;   ii)   la semplificazione delle proce-
dure di comunicazione e monitoraggio degli investimenti 
finanziati,   iii)   il maggiore coinvolgimento dell’autorità di 
regolamentazione nella pianificazione degli investimenti 
da intraprendere e nelle eventuali revisioni del piano; 

 Vista la    m    ilestone    M2C4-27 «Entrata in vigore della 
semplificazione normativa per gli interventi nelle infra-
strutture idriche primarie per la sicurezza dell’approv-
vigionamento idrico» che prevede che «la normativa 
riveduta debba rafforzare la    governance     e semplificare 
la realizzazione di investimenti nelle infrastrutture di ap-
provvigionamento idrico. Il nuovo quadro giuridico do-
vrebbe, come minimo:  

 - fare del piano nazionale per gli interventi nel setto-
re idrico lo strumento finanziario principale per gli inve-
stimenti nel settore idrico; 

 - consultare e coinvolgere attivamente l’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente, in qualsiasi mo-
difica o aggiornamento del piano; 

 - fornire sostegno e misure di accompagnamento 
agli organismi esecutivi che non sono in grado di effettua-
re investimenti relativi agli appalti primari entro i termini 
previsti; 

 - semplificare le procedure di rendicontazione e 
monitoraggio degli investimenti finanziati nel settore 
idrico»; 

 Vista la Misura M2C4 Riforma 4.2 Misure per garanti-
re la piena capacità gestionale per i servizi idrici integrati 
del PNRR, in capo al Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica; 

 Vista la    milestone    (M2C4-2) «Entrata in vigore della 
riforma volta a garantire la piena capacità gestionale per 
i servizi idrici integrati», che ha previsto la definizione di 
incentivi per un uso sostenibile dell’acqua in agricoltura, 
in particolare per sostenere l’uso del sistema Comune di 
gestione delle risorse idriche (SIGRIAN) per usi irrigui 
collettivi e di autoapprovvigionamento, con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di 
concerto con il Ministro della transizione ecologica; 

 Visto il decreto interministeriale n. 485148 del 30 set-
tembre 2022, approvato dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministe-
ro della transizione ecologica, recante disposizioni per 
la definizione dei criteri per incentivare l’uso sostenibile 
dell’acqua in agricoltura e per sostenere l’uso del Sistema 
informativo nazionale per la gestione delle risorse idri-
che in agricoltura (SIGRIAN) per usi irrigui collettivi e 
di autoapprovvigionamento, secondo cui per gli Enti irri-
gui che perseguono finalità di interesse collettivo l’adem-
pienza agli obblighi di quantificazione dei volumi irrigui 
in SIGRIAN è condizione di ammissibilità per l’accesso 
ai finanziamenti pubblici per la realizzazione di interventi 
infrastrutturali irrigui; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di    tar-
get    e    milestone    stabiliti nel PNRR; 

 Considerato che ogni progetto o intervento è identifica-
to attraverso un Codice unico di progetto (CUP) di cui alla 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, che rappresenta lo strumento 
cardine per il funzionamento del Sistema di monitorag-
gio degli investimenti pubblici e, in particolare, l’art. 11, 
comma 2  -bis  , ai sensi del quale «Gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investi-
mento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 
codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento es-
senziale dell’atto stesso»; 

 Visto l’avviso pubblicato il 21 giugno 2023, in applica-
zione dell’art. 2, comma 1 del sopra citato decreto, dalla 
Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al fine 
di rendere note, per l’anno 2023, le modalità di trasmis-
sione, da parte dei soggetti proponenti, delle domande di 
inserimento nel Piano; 

  Vista la nota del 28 maggio 2024, n. 12914, con la qua-
le la Direzione generale per le dighe e le infrastrutture 
idriche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
trasmesso, al fine di consentire la predisposizione della 
proposta di Piano, redatta in applicazione della metodo-
logia di valutazione di cui all’Allegato 2 al decreto inter-
ministeriale 25 ottobre 2022, n. 350 e delle «Linee guida 
operative per la Valutazione degli investimenti in opere 
pubbliche - settore idrico», adottate con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 11 ot-
tobre 2022, n. 326:  

 - l’   elenco    ordinato degli interventi inseriti nelle pri-
me tre classi (A, B,   C)  , ai sensi dell’art. 3, comma 4, de-
creto interministeriale 25 ottobre 2022, n. 350, ordinati in 
base al punteggio determinato dagli esiti delle valutazio-
ni. L’elenco è corredato, per ciascun intervento, da una 
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scheda di sintesi con le caratteristiche principali dell’in-
tervento e la valutazione conseguente all’attribuzione del 
punteggio; 

 Considerato che, nell’ambito della    milestone    PNRR 
M2C4-27, è richiamata la necessità di «fare del piano 
nazionale per gli interventi nel settore idrico lo strumen-
to finanziario principale per gli investimenti nel settore 
idrico»; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nelle more dell’adozione del Piano ha avviato 
molteplici linee di finanziamento a valere su risorse na-
zionali ed europee, le quali confluiscono nel Piano, come 
ulteriori stralci attuativi già programmati, secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 516  -ter  , ultimo periodo, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 Vista la nota prot. n. 21067 del 30 maggio 2024 e la 
successiva nota prot. n. 21848 del 5 giugno 2024, con 
le quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
richiesto il prescritto concerto al Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, al Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 
della cultura e al Ministero dell’economia e delle finanze, 
e l’avviso dell’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente; 

 Vista la nota prot. n. 15450 del 13 giugno 2024, con 
la quale il Ministero della cultura ha espresso il formale 
concerto; 

 Vista la nota prot. n. 23445 del 18 giugno 2024, con 
la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste ha espresso il formale concerto; 

 Vista la nota n. 24115 del 24 giugno 2024, con la quale 
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha 
espresso il formale concerto; 

 Vista la nota prot. n. 28471 del 26 giugno 2024, con 
la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha 
espresso il formale concerto; 

 Sentita l’Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente, giusta nota prot. n. 43443 in data 20 giugno 2024; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella se-
duta del 25 luglio 2024, di cui all’art. 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visti gli esiti della Conferenza unificata nella seduta 
del 25 luglio 2024, nel corso della quale l’«intesa è sta-
ta subordinata all’impegno da parte del Governo, in sede 
di programmazione degli stralci attuativi, di verificare il 
livello di progettazione e l’importo indicato nelle propo-
ste di intervento e di correggere eventuali incongruenze 
che dovessero essere riscontrate, oltre che ad aggiornare 
l’importo delle opere derivante da variazione dei prezzi»; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta di impegno avanzata 
dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 

del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti ai sensi dell’art. 1, comma 516, legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205; 

 Di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, il Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, il Ministro della cultura e 
il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Decreta   

  Art. 1.
      Adozione del Piano nazionale di interventi infrastrutturali 

e per la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI)    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 3, com-
ma 4, del decreto interministeriale del 25 ottobre 2022, 
n. 350, ai sensi dell’art. 1, comma 516, della legge del 
27 dicembre 2017, n. 205, è adottato il Piano nazionale 
di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico (PNIISSI). 

 2. Il Piano è costituito dagli interventi appartenenti alle 
classi A, B e C, in funzione del punteggio determinato 
dall’applicazione della metodologia di valutazione delle 
proposte definita dal decreto interministeriale 25 ottobre 
2022, n. 350, e da una scheda di sintesi con le caratteristi-
che principali di ciascun intervento. 

 3. L’elenco ordinato degli interventi di cui al comma 2 
del presente articolo è riportato nell’Allegato 1 al pre-
sente decreto. Le singole schede di sintesi sono riportate 
nell’Allegato 2 al presente decreto. 

 4. L’elenco di cui all’Allegato 1, afferisce alla pianifi-
cazione degli interventi infrastrutturali e per la sicurezza 
nel settore idrico, alla cui attuazione si provvede per suc-
cessivi stralci come da successivo art. 3.   

  Art. 2.
      Stralci attuativi del Piano nazionale di interventi 

infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico 
(PNIISSI) già programmati    

      1. Confluiscono nel Piano e ne costituiscono stralci at-
tuativi le seguenti programmazioni adottate per il finan-
ziamento di interventi nel settore idrico:  

 - decreto interministeriale 6 dicembre 2018, n. 526, 
recante il «Piano straordinario Invasi» («PS»); 

 - decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 aprile 2019 recante l’   ex    «1°Stralcio del Piano nazio-
nale degli interventi nel settore idrico - sezione Invasi» 
(«1° SPI»); 

 - decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° agosto 2019, recante l’   ex    «1°Stralcio del Piano nazio-
nale degli interventi nel settore idrico - sezione Acquedot-
ti» («1° SPA»); 
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 - delibere CIPE n. 54 del 1° dicembre 2016 e n. 12 
del 28 febbraio 2018, Piano operativo Fondo sviluppo e 
coesione 2014-2020 - Area tematica «Ambiente e risorse 
naturali» - Settore di intervento «Risorse idriche» - Li-
nea d’azione «Interventi di manutenzione straordinaria e 
messa in sicurezza Dighe» («PSC 14-20»); 

 - delibere CIPESS n. 1 del 15 febbraio 2022 e n. 35 
del 2 agosto 2022, Piano operativo Fondo sviluppo e co-
esione 2021-2027 - Aree tematica «Mobilità e infrastrut-
ture sostenibili» - Linea di intervento «Infrastrutture idri-
che» («PSC 21-27»); 

 - decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili del 29 agosto 2022, n. 259, relativo 
al «Fondo per la progettazione di fattibilità delle infra-
strutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del 
Paese, nonché per la    project review    delle infrastrutture già 
finanziate» («FP»); 

 - decreto ministeriale del 16 dicembre 2021, n. 517, 
recante gli interventi a valere sul Piano nazionale di ri-
presa e resilienza - Misura M2C4-I4.1 «Investimenti in 
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell’ap-
provvigionamento idrico» («M2C4-I4.1»); 

 - decreti direttoriali della Direzione generale per 
le dighe e le infrastrutture idriche del 24 agosto 2022, 
n. 594, e del 24 marzo 2023, n. 181, recanti gli interventi 
a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza - Mi-
sura M2C4-I4.2 «Riduzione delle perdite nelle reti di di-
stribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il 
monitoraggio delle reti» («M2C4-I4.2»); 

 - prese d’atto dell’Autorità di gestione del PON In-
frastrutture e Reti 2014-2020, n. 5114 del 14 marzo 2022, 
come rimodulata dalla n. 6502 del 23 aprile 2024, recanti 
gli interventi a valere sull’Asse IV REACT-EU «Ridu-
zione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, 
compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti» 
(«R- EU»); 

 - legge del 29 dicembre 2022, n. 197, art. 1, com-
ma 519. Intervento commissariato «Nuovo tronco supe-
riore dalle sorgenti alla centrale di Salisano» («PES»); 

 - legge del 21 aprile 2023, n. 41, art. 31  -ter   - Attri-
buzione di risorse alla regione Molise per l’adeguamento 
sismico della diga di Ripaspaccata («RIP»). 

 2. L’elenco degli interventi di cui al comma precedente 
è riportato nell’Allegato 3.   

  Art. 3.
      Stralci attuativi del Piano nazionale di interventi 

infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico 
(PNIISSI) da programmare    

     1. L’attuazione dei successivi stralci del PNIISSI av-
viene secondo le modalità definite dall’art. 1, comma 516 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall’art. 4 decreto inter-
ministeriale 25 ottobre 2022, n. 350, previo reperimento 
di idonea copertura finanziaria e indicazione, per ogni in-
tervento, del Codice unico di progetto nonché del quadro 
finanziario e del relativo cronoprogramma.   

  Art. 4.

      Aggiornamento del Piano nazionale di interventi 
infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI)    

     1. Il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per 
la sicurezza nel settore idrico è aggiornato con le modali-
tà previste nell’art. 1, comma 516, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.   

  Art. 5.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e Bolzano compatibilmente con le norme dei 
rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione. 

 Il presente decreto è sottoposto ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 17 ottobre 2024 

   p    .    Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato   

   MANTOVANO  

  Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
    SALVINI  

  Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica   
   PICHETTO FRATIN  

  Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste   
   LOLLOBRIGIDA  

  Il Ministro della cultura   
   GIULI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2867

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è 
consultabile al seguente link: https://www.mit.gov.it/normativa/
dpcm-17-ottobre-2024    

  24A06962  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  13 dicembre 2024 .

      Modifica al decreto 31 luglio 2024, con il quale al labo-
ratorio Impresa Verde Asti S.r.l. - Laboratorio centro studi 
vini del Piemonte, in San Damiano d’Asti, è stata rinnovata 
la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 

delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023 n. 178 recante «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novem-
bre 2022, n. 173 pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio2024, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi gene-
rali sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 179/2019, con la quale vengono assegnati gli obiettivi 
ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non generale 
della direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, e con la quale i titolari degli uffici di li-
vello dirigenziale non generale della medesima direzione 
generale, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimenti re-
lativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista il decreto generale del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione;  

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del 31 luglio 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 186 del 9 agosto 2024 con il quale al laboratorio 
Impresa Verde Asti S.r.l. - Laboratorio centro studi vini 
del Piemonte, sito in via Dante 4 - 14015 San Damiano 
d’Asti (AT), è stata rinnovata la designazione al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Atteso che il citato laboratorio con nota del 6 settembre 
2024, acquisita in data 12 settembre 2024 al progressivo 
431980, comunica di aver revisionato l’elenco delle pro-
ve di analisi; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 19 marzo 2024 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - L’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 31 luglio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 31 lu-
glio 2024 per le quali il laboratorio Impresa Verde Asti 
s.r.l. - Laboratorio centro studi vini del Piemonte, sito in 
via Dante 4 - 14015 San Damiano d’Asti (AT), è desi-
gnato, sono sostituite da quelle elencate nell’allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 15 febbraio 2028 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Impresa Verde Asti s.r.l. - Laboratorio centro 
studi vini del Piemonte perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizio-
ni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - l’ente Italiano di accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 dicembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
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    ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità totale/Total acidity 
 OIV-MA-
AS313-01 cap 5.3 
R2015 

 Densità relativa 20°C/Relative density at 
20°C, Massa volumica a 20°C/Specific gravity 
at 20°C 

 OIV-MA-AS2-01 
Met B R2021 

 Diossido di zolfo totale (Anidride solforosa 
totale)/Total Sulphur dioxide 

 OIV-MA-AS323-
04A2 R2021 

 Estratto secco totale/Total dry matter  OIV-MA-AS2-03B 
R2012 

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic 
strength by volume (4-18%) 

 OIV-MA-
AS312-01 Met B 
R2021 

     

  24A06826

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 dicembre 2024 .

      Emissione e corso legale della moneta in cupronichel da 
0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Mi-
lano Cortina 2026 - Milano», in versione     fior di conio    , mil-
lesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 
 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame 
dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini 
o attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-

cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 
2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Sta-
to, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è 
stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 

organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 4, del citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125 secondo cui «Nelle more degli atti di orga-
nizzazione e di gestione funzionali all’attuazione delle di-
sposizioni del presente decreto, il Dipartimento dell’eco-
nomia continua ad avvalersi dei corrispondenti uffici e 
servizi del Dipartimento del Tesoro»; 

 Visto il verbale n. 8/2024 della riunione del 21 ottobre 
2024, secondo cui la Commissione permanente tecnico-
artistica, di cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 
e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, 
tra l’altro, il bozzetto del dritto della moneta in cuproni-
chel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici inver-
nali di Milano Cortina 2026 - Milano», in versione    fior di 
conio   , millesimo 2025; 

 Visto il verbale n. 9/2024 del 25 novembre 2024, se-
condo cui la suddetta Commissione ha approvato, tra l’al-
tro, il bozzetto del rovescio della citata moneta in cupro-
nichel da 0,25 euro; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione della moneta in cupronichel 
da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali 
di Milano Cortina 2026 - Milano», in versione    fior di co-
nio   , millesimo 2025, da cedere, in appositi contenitori, ad 
enti, associazioni e privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.

      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’arti-
colo precedente, sono le seguenti:  
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 Metallo  Valore nominale  Diametro  Peso 

 Cupronichel 
 euro  mm  legale  tolleranza 
 0,25  23,25  7 g  ± 3,5% 

     
  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 autore: Antonio Vecchio. 
 dritto: al centro il logo ufficiale dei giochi olimpici invernali Milano Cortina 2026. Nel giro la scritta «Re-

pubblica  Italiana». Nel campo a destra la «R», identificativa della Zecca di Roma e «2025», anno di emissione della 
moneta. 

 rovescio: al centro una prospettiva frontale stilizzata del Duomo di Milano. Nel giro la scritta «GIOCHI OLIM-
PICI INVERNALI DI MILANO CORTINA 2026»; sulla sinistra «A.VECCHIO,» firma dell’autore Antonio Vecchio; 
in basso al centro «1/4 EURO», valore nominale. 

 bordo: godronatura fine discontinua.   
  Art. 4.

     La moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Mila-
no», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 
1° gennaio 2025. 

 Le modalità di cessione della suddetta moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   
  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in cupronichel, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate 

agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 

l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

       Dritto                          Rovescio 

   Roma, 17 dicembre 2024 

 Il direttore generale dell’economia: SALA   

  24A06924
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    DECRETO  17 dicembre 2024 .

      Emissione e corso legale della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano 
Cortina 2026 - Mascotte», in versione     fior di conio    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 4, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125 secondo cui «Nelle more degli atti di organizzazione e di gestione funzionali all’attuazione delle disposizioni 
del presente decreto, il Dipartimento dell’economia continua ad avvalersi dei corrispondenti uffici e servizi del Dipar-
timento del Tesoro»; 

 Visto il verbale n. 8/2024 della riunione del 21 ottobre 2024, secondo cui la Commissione permanente tecnico-
artistica, di cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, 
tra l’altro, il bozzetto del dritto della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di 
Milano Cortina 2026 - Mascotte», in versione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Visto il verbale n. 9/2024 del 25 novembre 2024, secondo cui la suddetta Commissione ha approvato, tra l’altro, 
il bozzetto del rovescio della citata moneta in cupronichel da 0,25 euro; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di 

Milano Cortina 2026 - Mascotte», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, 
associazioni e privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  
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 Metallo  Valore nominale  Diametro  Peso 

 Cupronichel 
 euro  mm  legale  tolleranza 
 0,25  23,25  7 g   ± 3,5% 

     
  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 autore: Silvia Petrassi; 
 dritto: al centro il logo ufficiale dei giochi olimpici invernali Milano Cortina 2026. Nel giro la scritta «Re-

pubblica italiana». Nel campo a destra la «R», identificativa della Zecca di Roma e «2025», anno di emissione della 
moneta; 

 rovescio: al centro Tina, mascotte ufficiale dei giochi olimpici, in piedi su un podio mentre festeggia la vitto-
ria della medaglia. Nel giro la scritta «GIOCHI OLIMPICI INVERNALI DI MILANO CORTINA 2026»; in basso 
a destra «1/4 EURO», valore nominale. In basso «PETRASSI», firma dell’autore. Sullo sfondo una decorazione a 
raggiera; 

 bordo: godronatura fine discontinua.   
  Art. 4.

     La moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Ma-
scotte», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale 
dal 1° gennaio 2025. 

 Le modalità di cessione della suddetta moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   
  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in cupronichel, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate 

agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 

l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

   Roma, 17 dicembre 2024 

 Il direttore generale dell’economia: SALA   

  24A06925
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    DECRETO  17 dicembre 2024 .

      Emissione e corso legale della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano 
Cortina 2026 - Cortina», in versione     fior di conio    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 4, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125 secondo cui «Nelle more degli atti di organizzazione e di gestione funzionali all’attuazione delle disposizioni 
del presente decreto, il Dipartimento dell’economia continua ad avvalersi dei corrispondenti uffici e servizi del Dipar-
timento del Tesoro»; 

 Visto il verbale n. 8/2024 della riunione del 21 ottobre 2024, secondo cui la Commissione permanente tecnico-
artistica, di cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, 
tra l’altro, il bozzetto del dritto della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di 
Milano Cortina 2026 - Cortina», in versione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Visto il verbale n. 9/2024 del 25 novembre 2024, secondo cui la suddetta Commissione ha approvato, tra l’altro, 
il bozzetto del rovescio della citata moneta in cupronichel da 0,25 euro; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di 

Milano Cortina 2026 - Cortina», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, 
associazioni e privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:     
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 Metallo  Valore nominale  Diametro  Peso 

 Cupronichel 
 euro  mm  legale  tolleranza 
 0,25  23,25  7 g  ± 3,5% 

  Art. 3.
      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Silvia Petrassi; 
 dritto: al centro il logo ufficiale dei giochi olimpici invernali Milano Cortina 2026. Nel giro la scritta «Re-

pubblica italiana». Nel campo a destra la «R», identificativa della Zecca di Roma e «2025», anno di emissione della 
moneta; 

 rovescio: al centro una veduta delle Dolomiti, gruppo montuoso patrimonio dell’UNESCO, che caratterizza il 
paesaggio della città di Cortina d’Ampezzo. Nel giro la scritta «Giochi Olimpici Invernali di Milano Cortina 2026». 
Nel campo, in alto sulla sinistra, «1/4 EURO», valore nominale, ed in basso la firma dell’incisore «PETRASSI»; 

 bordo: godronatura fine discontinua.   

  Art. 4.
     La moneta in cupronichel da 0,25 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Cor-

tina», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 
1° gennaio 2025. 

 Le modalità di cessione della suddetta moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   

  Art. 5.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-

plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in cupronichel, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate 

agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 

l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

     Dritto                                Rovescio 

   Roma, 17 dicembre 2024 

 Il direttore generale dell’economia: SALA   

  24A06926
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    DECRETO  18 dicembre 2024 .

      Emissione e corso legale della moneta in argento da 5 euro dedicata ai «100 anni dalla nascita di Giovanni Spadolini», 
in versione     proof    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 4, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125 secondo cui «Nelle more degli atti di organizzazione e di gestione funzionali all’attuazione delle disposizioni 
del presente decreto, il Dipartimento dell’economia continua ad avvalersi dei corrispondenti uffici e servizi del Dipar-
timento del Tesoro»; 

 Visto il verbale n. 10/2024 del 13 dicembre 2024, secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di 
cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra l’altro, 
i bozzetti del dritto e del rovescio della moneta in argento da 5 euro dedicata ai «100 anni dalla nascita di Giovanni 
Spadolini», in versione    proof   , millesimo 2025; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta in argento da 5 euro dedicata ai «100 anni dalla nascita di Giovanni Spa-

dolini», in versione    proof,    millesimo 2025, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o 
stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:     
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 Metallo    Valore nominale   Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

 Argento 
  euro   mm   legale  tolleranza   legale   tolleranza 
  5,00    32   925‰   ± 3‰   18 g ±   5‰ 

  Art. 3.
      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Valerio De Seta. 
 dritto: rappresentata al centro l’immagine di Giovanni Spadolini. Nel giro la scritta «Repubblica italiana». 

A sinistra la «R», identificativa della Zecca di Roma e «2025», anno di emissione della moneta. In basso la firma 
dell’autore «V.DE SETA». 

 rovescio: rappresentato al centro un particolare dell’aula del Senato della Repubblica. Nel giro la scritta «Gio-
vanni Spadolini» e le due date «1925» e «2025». In basso «5 EURO», valore nominale della moneta. 

 bordo: zigrinatura continua.   

  Art. 4.
     La moneta in argento da 5 euro dedicata ai «100 anni dalla nascita di Giovanni Spadolini», in versione    proof   , 

millesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 1° gennaio 2025. 
 Le modalità di cessione della citata moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   

  Art. 5.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-

plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate 

agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. Le impronte, eseguite in 
conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso l’Archivio centrale di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

 
             Dritto                                                            Rovescio  

  

 
 
 
 
         
 
 

   Roma, 18 dicembre 2024 

 Il direttore generale dell’economia: SALA   

  24A06927
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    DECRETO  18 dicembre 2024 .

      Emissione e corso legale della moneta d’oro da 50 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 
2026», in versione     proof    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce la 
Commissione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1, della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 

italiana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta 
data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125, «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 4, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125, secondo cui «Nelle more degli atti di organizzazione e di gestione funzionali all’attuazione delle disposizioni 
del presente decreto, il Dipartimento dell’economia continua ad avvalersi dei corrispondenti uffici e servizi del Dipar-
timento del Tesoro»; 

 Visto il verbale n. 10/2024 del 13 dicembre 2024, secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di 
cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra l’altro, i 
bozzetti del dritto e del rovescio della moneta d’oro da 50 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano 
Cortina 2026», in versione    proof   , millesimo 2025; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta d’oro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta d’oro da 50 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano 

Cortina 2026», in versione    proof   , millesimo 2025, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati 
italiani o stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  
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  Metallo   Valore nominale   Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

  Oro 
  euro   mm  legale  legale  tolleranza 
  50,00   28  999,9‰  31,104 g  ± 5‰ 

     
  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 autore: Antonio Vecchio. 
 dritto: al centro il logo ufficiale dei giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026. Nel giro, su di una de-

corazione a raggiera, la scritta «Repubblica italiana». Nel giro interno la scritta «GIOCHI OLIMPICI INVERNALI». 
 rovescio: al centro il logo ufficiale della fiamma olimpica che riporta la scritta «VIAGGIO DELLA FIAMMA 

OLIMPICA». Sulla sinistra «50 EURO», valore nominale, mentre sulla destra la «R», identificativa della Zecca di 
Roma e «2025», anno di emissione della moneta. Nel giro, in basso a sinistra, «A. VECCHIO», firma dell’autore. 

 bordo: zigrinatura continua.   
  Art. 4.

     La moneta d’oro da 50 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 2026», in versione    pro-
of   , millesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 1° gennaio 2025. 

 Le modalità di cessione della suddetta moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   
  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta d’oro, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 

articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 

l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  

 Dritto   Rovescio

   Roma, 18 dicembre 2024 

 Il direttore generale dell’economia: SALA   

  24A06928
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  22 novembre 2024 .

      Individuazione delle modalità di accesso alle risorse della 
sezione del Fondo unico per l’edilizia scolastica.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Nor-
me per l’edilizia scolastica», e, in particolare, l’art. 2, 
comma 1, lettera   b)   il quale prevede che «Possono essere 
finanziati in base alla presente legge: (…)   b)   le ristrut-
turazioni e le manutenzioni straordinarie dirette ad ade-
guare gli edifici alle norme vigenti in materia di agibilità, 
sicurezza, igiene ed eliminazione delle barriere architet-
toniche» nonché l’art. 3 rubricato «Competenze degli enti 
locali»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante 
«Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e in particolare l’art. 11, comma 4  -bis  , il quale 
prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, d’intesa con la Con-
ferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, 
modalità e termini per la predisposizione e l’approvazione 
di appositi piani triennali, articolati in annualità, di inter-
venti di edilizia scolastica nonché i relativi finanziamenti; 

 Visti altresì i commi da 4  -ter   a 4  -quinquies   del citato 
art. 11 del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito dalla 
legge n. 221 del 2012, che prevedono che per l’inseri-
mento in tali piani, gli enti locali proprietari degli immo-
bili adibiti all’uso scolastico presentano, secondo quanto 
indicato nel decreto di cui al comma 4  -bis  , domanda alle 
regioni territorialmente competenti; che ciascuna regione 
e provincia autonoma, valutata la corrispondenza con le 
disposizioni indicate nel decreto di cui al comma 4  -bis   
e tenuto conto della programmazione dell’offerta forma-
tiva, approva e trasmette al Ministero il proprio piano, 
formulato sulla base delle richieste pervenute; che la 
mancata trasmissione dei piani regionali nei termini in-
dicati nel decreto medesimo comporta la decadenza dai 
finanziamenti assegnabili nel triennio di riferimento; che 
il Ministero, verificati i piani trasmessi dalle regioni e 

dalle province autonome, in assenza di osservazioni da 
formulare, li approva e ne dà loro comunicazione ai fini 
della relativa pubblicazione, nei successivi trenta giorni, 
nei rispettivi Bollettini ufficiali; 

 Visto inoltre il comma 4  -sexies   dell’art. 11 del cita-
to decreto-legge n. 179 del 2012, convertito dalla legge 
n. 221 del 2012, secondo il quale «Per le finalità di cui ai 
commi da 4  -bis   a 4  -quinquies  , a decorrere dall’esercizio 
finanziario 2013 è istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
il Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale con-
fluiscono tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Sta-
to comunque destinate a finanziare interventi di edilizia 
scolastica.»; 

 Visto il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze 
indifferibili», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 dicembre 2019, n. 157, (legge autorizzativa del 
piano gestionale 14 del capitolo 8105), e in particolare 
l’art. 58  -octies  , comma 1, secondo il quale è istituita 
un’apposita sezione del Fondo unico per l’edilizia sco-
lastica, di cui al suindicato art. 11, comma 4  -sexies  , del 
decreto-legge n. 179 del 2012, come convertito con la 
dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2019 e di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, 
per le esigenze urgenti e indifferibili di messa in sicurez-
za e riqualificazione energetica degli edifici scolastici 
pubblici, compresi gli interventi da realizzare a seguito 
delle verifiche di vulnerabilità sismica effettuate ai sen-
si dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pub-
blicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 105 dell’8 maggio 2003, per le zone sismiche 3 e 4, e 
dell’art. 20  -bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, 
n. 45, per le zone sismiche 1 e 2; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 140, lettera   e)   nonché l’al-
legato relativo agli stati di previsione; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1072, lettera   f)  ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30227-12-2024

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Vista la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, 
che introduce la normativa attuativa della riforma del co-
dice unico di progetto (CUP); 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021 – 2023»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mini-
stero dell’istruzione assume la denominazione di Mini-
stero dell’istruzione e del merito; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2023, n. 208, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e 
del merito» e in particolare l’art. 13 rubricato «Disposi-
zioni transitorie e finali»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3274 del 20 marzo 2003 recante «Primi elementi 
in materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
e in particolare l’art. 32  -bis  , comma 3, il quale ha destina-
to un importo pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021, oltre ulteriori 5 milioni disponibili in 
bilancio, in conto residui, a valere sulle risorse di cui al 
punto precedente, in favore degli enti locali per la realiz-
zazione di interventi strutturali o di manutenzione stra-
ordinaria finalizzati all’adeguamento e all’adattamento a 
fini didattici degli ambienti e degli spazi, anche assunti in 
locazione; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali», e in particolare l’art. 58, comma 3, il 
quale ha esteso anche all’anno scolastico 2021/2022 le 

misure già previste per l’anno scolastico 2020/2021 dal 
citato art. 32  -bis   decreto-legge n. 104 del 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 
2021, n. 261, il quale, in ottemperanza con quanto dispo-
sto dall’art. 32  -bis  , comma 3, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, ha destinato risorse, gravanti sul 
fondo di cui al citato art. 58  -octies   decreto-legge n. 124 
del 2019, per la realizzazione di interventi di edilizia leg-
gera per l’avvio dell’anno scolastico 2021/2022, di cui 
quota parte pari a euro 25.000.000,00 a valere sul capitolo 
8105, pg 14, di cui euro 5.000.000,00 quali residui di let-
tera   f)   dell’esercizio finanziario 2019, euro 10.000.000,00 
quali residui di lettera   f)   dell’esercizio finanziario 2020 
ed euro 10.000.000,00 quale competenza dell’esercizio 
finanziario 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
7 dicembre 2023, n. 209, il quale ha assegnato al Comune 
di Lettomanoppello (PE) complessivi euro 732.000,00, 
gravanti sul capitolo 8105, pg 14, di cui euro 219.600,00 
a valere sulla competenza dell’esercizio finanziario 2023 
e euro 512.400,00 a valere sulla competenza dell’eser-
cizio finanziario 2024, per interventi di autosufficienza 
energetica del Polo didattico alla memoria delle vittime 
della tragedia di Marcinelle; 

 Vista la nota DGEFID 23 dicembre 2022, n. 3127, con 
la quale è stata richiesta l’eliminazione dell’importo di 
euro 5.048.438,32, relativo all’E.F. 2020 e la successi-
va reiscrizione nella competenza dell’E.F. 2024 per euro 
5.048.438,00, ai sensi dell’art. 30, comma 2, lettera   b)  , 
della legge n. 196 del 31 dicembre 2009 (reiscritto con 
troncamento di euro 0,32); 

 Considerato che il predetto importo, pari ad euro 
5.048.438,00, risulta finalizzato dal decreto ministeriale 
n. 261 del 6 agosto 2021, per l’avvio dell’anno scolastico 
2021/2022, al finanziamento di interventi di c.d. «Edilizia 
leggera»; 

 Vista la nota DGEFID 29 dicembre 2023, n. 7139, con 
la quale è stato richiesto il mantenimento in bilancio, per 
un ulteriore annualità, dell’importo di euro 4.215.400,00 
in conto residui lettera   f)   sul capitolo 8105, piano gestio-
nale 14, competenza esercizio finanziario 2023, istanza 
accolta con nota UCB 24 gennaio 2024, n. 1361; 

 Vista la nota DGEFID 29 dicembre 2023, n. 7167, con 
la quale è stato richiesto il mantenimento in bilancio, per 
un ulteriore annualità, dell’importo di euro 10.000.000,00 
in conto residui lettera   f)   sul capitolo 8105, piano gestio-
nale 14, competenza esercizio finanziario 2022, istanza 
accolta con nota UCB 24 gennaio 2024, n. 1360; 

 Rilevato quindi che le risorse residue della suindicata 
sezione del Fondo unico per l’edilizia scolastica istitui-
ta dal menzionato art. 58  -octies   del decreto-legge n. 124 
del 2019, come convertito, sono complessivamente pari 
a euro 33.703.000,00 (trentatremilionisettecentotremi-
la/00), di cui euro 10.000.000,00 residui lettera   f)   EF 
2022, euro 4.215.400,00 residui lettera   f)   EF 2023, euro 
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9.487.600,00 per l’esercizio finanziario 2024, nonché 
euro 10.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2025; 

 Visto l’art. 58  -octies  , comma 2, del succitato decreto-
legge n. 124 del 2019, secondo il quale le modalità di 
accesso alla predetta sezione del Fondo, le priorità degli 
interventi nonché ogni altra disposizione attuativa sono 
individuate con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, sentiti i competenti Dipar-
timenti della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto di dover disciplinare le modalità di accesso 
alla predetta sezione del Fondo unico per l’edilizia sco-
lastica, le priorità degli interventi nonché ogni altra di-
sposizione occorrente per l’attuazione dell’art. 58  -octies   
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157; 

 Ritenuto di delegare la Direzione generale competente 
alla gestione delle risorse indicate in premessa, tramite 
l’indizione di avvisi pubblici, nel rispetto di quanto stabi-
lito dal presente decreto; 

 Sentiti il Dipartimento Casa Italia e il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri competenti al fine di concordare quando indicato 
dal citato art. 58  -octies   del decreto-legge n. 124 del 2019; 

 Considerati i riscontri pervenuti dai citati Dipartimenti, 
Casa Italia e protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, rispettivamente con note del 29 ottobre 
2024 prot. DCI n. 4050 e prot. DPC n. 55227; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e riparto delle risorse    

     1. Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle pre-
messe, con il presente decreto si definiscono le modalità 
di utilizzo delle risorse della sezione del Fondo unico per 
l’edilizia scolastica di cui all’art. 58  -octies  , comma 1, del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigen-
ze indifferibili», pari a complessivi euro 33.703.000,00 
(trentatremilionisettecentotremila/00), gravanti sul capi-
tolo 8105, piano gestionale 14, del bilancio del Ministero 
dell’istruzione e del merito, di cui euro 10.000.000,00 re-
sidui lettera   f)   EF 2022, euro 4.215.400,00 residui lettera 
  f)   EF 2023, euro 9.487.600,00 per l’esercizio finanziario 
2024, nonché euro 10.000.000,00 per l’esercizio finan-
ziario 2025. 

 2. La Direzione generale competente del Ministero 
dell’istruzione e del merito è delegata alla gestione delle 
risorse di cui al comma 1, tramite l’indizione di avvisi 
pubblici di cui al successivo art. 3.   

  Art. 2.

      Beneficiari, interventi ammissibili e priorità    

      1. Gli interventi da finanziare con le risorse di cui 
all’art. 1 sono:  

   a)   interventi resisi necessari a seguito alle verifi-
che di vulnerabilità sismica effettuate ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, per le zone sismiche 
3 e 4, e dell’art. 20  -bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45, per le zone sismiche 1 e 2; 

   b)   interventi di riqualificazione energetica, con 
esclusivo riferimento a edifici scolastici adeguati struttu-
ralmente alla normativa sismica vigente. 

 2. In relazione agli interventi finanziabili con le risorse 
di cui al presente decreto, sono ammesse a finanziamento 
le sole spese per lavori, i costi della sicurezza e l’I.V.A. 
Sono in ogni caso ammessi cofinanziamenti per i servizi 
e le opere complementari rispondenti alle medesime fina-
lità di cui al finanziamento ministeriale. 

 3. In ragione di quanto previsto dal comma 2, è fatto 
obbligo in capo agli Enti beneficiari del finanziamento 
di coprire integralmente gli eventuali costi non ammes-
si a finanziamento e di comprovare la sussistenza delle 
risorse necessarie attraverso la trasmissione al Ministero 
dell’istruzione e del merito di apposita delibera di impe-
gno delle citate risorse. 

  4. Fermo restando quanto disposto nei commi 1 e 2, 
gli interventi saranno ammessi a finanziamento secondo 
il seguente ordine di priorità:  

 I. Con riferimento agli interventi di cui alla categoria 
  a)   il criterio di priorità è definito dalla relativa zona sismi-
ca: dalla zona sismica 1 alla zona sismica 4, come defi-
nito ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 recante «Primi 
elementi in materia di criteri generali per la classificazio-
ne sismica del territorio nazionale e di normative tecniche 
per le costruzioni in zona sismica»; 

 II. In relazione agli interventi di cui alla categoria   b)   
la priorità è riconosciuta in base alla classe energetica di 
un edificio: dalla classe energetica più bassa alla più alta. 

 5. Oggetto dei suindicati interventi possono essere 
esclusivamente edifici scolastici pubblici. Non sono am-
messi a finanziamento interventi su edifici privati, anche 
se oggetto di locazione. I finanziamenti sono assegnati 
direttamente agli Enti locali proprietari e/o gestori di edi-
fici pubblici adibiti ad uso scolastico, ai sensi della legge 
11 gennaio 1996, n. 23. 

 6. Le risorse assegnate agli interventi di cui al presente 
decreto sono trasferite sulle contabilità di Tesoreria unica 
degli enti locali e gestite con separata contabilizzazione e 
rendicontazione.   
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  Art. 3.

      Modalità di attuazione    

      1. Entro trenta giorni dalla pubblicazione del presen-
te decreto, la Direzione generale competente del Mini-
stero dell’istruzione e del merito pubblica sul sito web 
istituzionale uno o più avvisi per la selezione di proposte 
progettuali da realizzare stabilendo, in conformità alle di-
sposizioni del presente decreto:  

   a)   le modalità e i termini di presentazione delle 
istanze; 

   b)   i requisiti di ammissibilità dei soggetti proponenti; 
   c)   le cause di inammissibilità; 
   d)   l’assenza di altre fonti di finanziamento, compre-

so il PNRR, sul medesimo intervento; 
   e)   le procedure di controllo e di revoca dei contri-

buti, in conformità alle disposizioni del presente decreto; 
   f)   i criteri di valutazione delle proposte progettuali e 

le eventuali premialità; 
   g)   la tipologia di costi finanziabili, l’entità del finan-

ziamento e i massimali concedibili per ciascun progetto e 
per ciascuna tipologia di spesa ammissibile; 

   h)   il cronoprogramma previsto per la realizzazione 
di ciascun intervento; 

   i)   le ulteriori modalità di rendicontazione e di moni-
toraggio dei progetti.   

  Art. 4.

      Monitoraggio, rendicontazione e revoca    

     1. Il monitoraggio degli interventi di cui all’art. 2 do-
vrà avvenire secondo le procedure previste dal decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonché secondo 
la disciplina attuativa stabilita dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 26 febbraio 2013. Re-
lativamente all’attività di rendicontazione, gli interventi 
oggetto di finanziamento saranno monitorati dal Ministe-
ro dell’istruzione e del merito secondo le modalità che sa-
ranno successivamente definite attraverso apposite Linee 
guida. Gli enti locali beneficiari sono comunque tenuti ad 
aggiornare costantemente i dati dell’Anagrafe nazionale 
dell’edilizia scolastica. 

 2. La Direzione generale competente del Ministero 
dell’istruzione e del merito è obbligata a revocare, in tut-
to o in parte, il finanziamento in caso di inosservanza dei 
termini fissati negli avvisi pubblici di cui all’art. 3, e di 
omessa o incompleta rendicontazione, ovvero nell’ipotesi 
in cui l’intervento finanziato con il presente decreto risul-
ti già assegnatario di altro finanziamento, con particolare 
riferimento al PNRR, per le medesime voci di spesa fi-
nanziate ai sensi dell’art. 2, comma 2, del presente decre-
to e nelle altre ipotesi che saranno individuate negli avvisi 
pubblici di cui all’art. 3. 

 3. Il Ministero si riserva di effettuare controlli in loco 
per verificare la corretta esecuzione degli interventi auto-
rizzati con i finanziamenti di cui al presente decreto. 

 4. Le economie di gara non sono nella disponibili-
tà dell’Ente locale e possono essere utilizzate, nei limi-
ti e per le ipotesi di cui all’art. 120 decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, soltanto previa autorizzazione del 
Ministero dell’istruzione e del merito. 

 5. Nelle ipotesi di revoca di cui ai commi 1 e 2, le ri-
sorse ricevute ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del 
presente decreto sono versate da parte degli enti locali 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al fondo di cui all’art. 1 del presente decreto.   

  Art. 5.
      Ulteriori contributi    

     1. In ipotesi di integrazione per legge della capienza 
della sezione Fondo di cui all’art. 58  -octies   del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, ovvero di 
esistenza dei residui, economie di gara non utilizzate, 
economie di piano derivanti dalle rinunce o revoche dei 
contributi assegnati, la Direzione generale competente 
del Ministero dell’istruzione e del merito è autorizzata 
a riconoscere ulteriori somme alle iniziative ammesse, 
qualora le stesse non siano state integralmente finanziate, 
o a promuovere interventi aggiuntivi a favore degli enti 
beneficiari con le modalità dettate dagli avvisi pubblici 
di cui all’art. 3. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: VALDITARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 3165

  24A06827

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 settembre 2024 .

      Riparto delle risorse per il potenziamento dell’assistenza 
territoriale, in attuazione dell’articolo 1, comma 244, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213 - ID Monitor 5724.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 4 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281; 
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 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
ed in particolare le disposizioni di cui all’art. 1 inerenti al 
rafforzamento dell’assistenza territoriale; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, 
del 6 luglio 2021, relativa all’approvazione della valuta-
zione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
valutato positivamente con decisione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021 e, in particolare la Missione 6 Salute, Component 1: 
reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza 
sanitaria territoriale; 

 Vista la revisione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione eu-
ropea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

 Vista la Riforma sulle reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale e rete 
nazionale della salute, ambiente e clima nell’ambito del 
PNRR (M6C1-1 «Riforma 1: Definizione di un nuovo 
modello organizzativo della rete di assistenza sanita-
ria territoriale») che prevede la definizione di    standard    
strutturali, organizzativi e tecnologici omogenei per l’as-
sistenza territoriale e il sistema di prevenzione salute am-
biente e clima e l’identificazione delle strutture ad essa 
deputate, che intende perseguire una nuova strategia sa-
nitaria, sostenuta dalla definizione di un adeguato assetto 
istituzionale ed organizzativo, che consenta al Paese di 
conseguire    standard    qualitativi di cura adeguati, in linea 
con i migliori paesi europei e che consideri, sempre più, 
il SSN come parte di un più ampio sistema di    welfare    
comunitario secondo un approccio one health e con una 
visione olistica («   Planetary Health   »); 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 23 novembre 2021, recante modifiche alla Ta-
bella A del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 6 agosto 2021 di assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione; 

 Visto l’art. 1, comma 274, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 ai sensi del quale si dispone che il regola-
mento per la definizione di    standard    organizzativi, quan-
titativi, qualitativi, tecnologici e omogenei per l’assisten-
za territoriale, sia da adottare con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 gennaio 
2022 recante la ripartizione programmatica delle risor-
se alle regioni ed alle Province autonome di Trento e di 
Bolzano per i progetti del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e del Piano per gli investimenti complementari; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 23 maggio 
2022, n. 77 con il quale, in applicazione di quanto previ-
sto dal comma 274 sopra citato, è stato adottato il regola-
mento recante la definizione di modelli e    standard    per lo 
sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 23 dicem-
bre 2022, con il quale in applicazione di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 274, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, al fine di assicurare l’implementazione degli    stan-
dard    organizzativi, quantitativi, qualitativi e tecnologici 
ulteriori rispetto a quelli previsti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) per il potenziamento dell’as-
sistenza territoriale, con riferimento ai maggiori oneri 
per la spesa di personale dipendente, da reclutare anche 
in deroga ai vincoli in materia di spesa di personale pre-
visti dalla legislazione vigente limitatamente alla spesa 
eccedente i predetti vincoli, e per quello convenzionato, 
si ripartisce fra le regioni e le province autonome la som-
ma complessiva 90,9 milioni di euro per l’anno 2022, di 
150,1 milioni di euro per l’anno 2023, di 328,3 milioni di 
euro per l’anno 2024, di 591,5 milioni di euro per l’anno 
2025 e di 1.015,3 milioni di euro per l’anno 2026, a valere 
sul finanziamento del Servizio sanitario nazionale; 

 Considerato che l’art. 1, comma 274, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, autorizza, per le finalità sopra ri-
chiamate, la spesa massima di 1.015,3 milioni di euro a 
decorrere dal 2026, e non per il solo anno 2026; 

 Ritenuto quindi di dover rettificare il comma 1 del di-
spositivo del citato decreto 23 dicembre 2022 sostituen-
do le parole «1.015.300.000 euro per l’anno 2026» con 
«1.015.300.000 euro a decorrere dall’anno 2026», e di 
sostituire in ogni prospetto della Tabella A ad esso allega-
ta il richiamo all’anno «2026» con le parole «a decorrere 
dall’anno 2026»; 

 Visto l’art. 1, comma 244, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, che, al fine di supportare ulteriormente l’im-
plementazione degli    standard    organizzativi, quantitativi, 
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qualitativi e tecnologici ulteriori rispetto a quelli previsti 
dal PNRR per il potenziamento dell’assistenza territoria-
le, con riferimento ai maggiori oneri per la spesa di per-
sonale dipendente, da reclutare anche in deroga ai vincoli 
in materia di spesa di personale previsti dalla legislazio-
ne vigente limitatamente alla spesa eccedente i predetti 
vincoli, e per quello convenzionato, incrementa la spesa 
massima già autorizzata ai sensi dell’art. 1, comma 274, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, di 250 milioni di 
euro per l’anno 2025 e di 350 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2026, a valere sul finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale dei rispettivi anni; 

 Ritenuto di dover provvedere con il presente decreto 
alla ripartizione delle risorse individuate dall’art. 1, com-
ma 244, della richiamata legge n. 213 del 2023, per l’anno 
2025 e a decorrere dall’anno 2026, a valere sul finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale dei rispettivi anni, 
per sostenere il nuovo modello organizzativo per la rete 
di assistenza sanitaria territoriale approvato con decreto 
interministeriale 23 maggio 2022, n. 77; 

 Considerato, in particolare, che il decreto del Ministro 
della salute 20 gennaio 2022 individua, per ogni singola 
regione i seguenti    target   : 

 1.350 case di comunità 

 600 centrali operative 

 400 ospedali di comunità già previsti dal PNRR; 

 Considerato, inoltre, che il decreto interministeriale 
23 maggio 2022, n. 77 prevede l’istituzione di una Unità 
di continuità assistenziale ogni 100.000 abitanti; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla ripartizio-
ne tra le regioni delle ulteriori risorse rese disponibili 
dall’art. 1, comma 244, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, per l’anno 2025 e a decorrere dall’anno 2026, 
in proporzione alle quote di finanziamento già assegna-
te per i medesimi anni con il decreto interministeria-
le 23 dicembre 2022 tra le case di comunità, le centrali 
operative territoriali, gli ospedali di Comunità e le Unità 
di continuità assistenziale, come riportato nella Tabella 
A allegata al presente decreto e che ne costituisce parte 
integrante, sulla base degli    standard    di personale ulteriori 
rispetto a quelli già previsti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) per come richiamati nella relazione 
tecnica che accompagna l’art. 1, comma 274, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 12 settembre 2024; 

  Decreta:  

 1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 244, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 si provve-
de alla ripartizione fra le regioni e le province autonome 
della somma complessiva di 250.000.000 euro per l’anno 
2025 e della somma complessiva di 350.000.000 euro a 
decorrere dall’anno 2026, come dettagliate nella Tabella 
A, che fa parte integrante del presente decreto, sulla base 
delle motivazioni richiamate in premessa, a valere sul fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale per i rispet-
tivi anni, per sostenere il nuovo modello organizzativo 
per la rete di assistenza sanitaria territoriale. 

 2. Ai fini dell’erogazione delle somme oggetto della 
presente proposta, si applicano le disposizioni vigenti in 
materia di concorso delle Regioni Sicilia, Sardegna, Valle 
d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano al finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale. 

 3. A parziale rettifica del comma 1 del dispositivo del 
decreto 23 dicembre 2022, pubblicato in   Gazzetta Uf-
ficiale   il 12 aprile 2023, Serie generale n. 86, le parole 
«1.015.300.000 euro per l’anno 2026» sono sostituite con 
«1.015.300.000 euro a decorrere dall’anno 2026», ed a 
parziale rettifica della Tabella A allegata al citato decreto 
è sostituito in ogni prospetto il richiamo all’anno «2026» 
con le parole «a decorrere dall’anno 2026». 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2024 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2774 
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    DECRETO  25 novembre 2024 .

      Definizione delle tariffe relative all’assistenza specialisti-
ca ambulatoriale e protesica.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8  -sexies   , del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante «Riordino della disciplina in materia sani-
taria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421», che prevede le modalità ed i criteri per la defi-
nizione delle tariffe massime delle prestazioni sanitarie, 
disponendo, in particolare:  

 al comma 5, che «Il Ministro della sanità, sentita 
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai 
sensi dell’articolo 120, comma 1, lettera   g)  , del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112, con apposito decreto in-
dividua i sistemi di classificazione che definiscono l’unità 
di prestazione o di servizio da remunerare e determina le 
tariffe massime da corrispondere alle strutture accredita-
te, tenuto conto, nel rispetto dei principi di efficienza e di 
economicità nell’uso delle risorse, anche in via alternati-
va, di:   a)   costi standard delle prestazioni calcolati in rife-
rimento a strutture preventivamente selezionate secondo 
criteri di efficienza, appropriatezza e qualità dell’assi-
stenza come risultanti dai dati in possesso del Sistema 
informativo sanitario;   b)   costi standard delle prestazioni 
già disponibili presso le regioni e le province autonome; 
  c)   tariffari regionali e differenti modalità di remunerazio-
ne delle funzioni assistenziali attuate nelle regioni e nelle 
province autonome. Lo stesso decreto stabilisce i crite-
ri generali, nel rispetto del principio del perseguimento 
dell’efficienza e dei vincoli di bilancio derivanti dalle ri-
sorse programmate a livello nazionale e regionale, in base 
ai quali le regioni adottano il proprio sistema tariffario, 
articolando tali tariffe per classi di strutture secondo le 
loro caratteristiche organizzative e di attività, verificate 
in sede di accreditamento delle strutture stesse. Le tariffe 
massime di cui al presente comma sono assunte come ri-
ferimento per la valutazione della congruità delle risorse 
a carico del Servizio sanitario nazionale. 

 Gli importi tariffari, fissati dalle singole regioni, su-
periori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci 
regionali» 

 al comma 6, che con la medesima procedura pre-
vista per la definizione delle tariffe di cui al comma 5, 
«sono effettuati periodicamente la revisione del sistema 
di classificazione delle prestazioni e l’aggiornamento 
delle relative tariffe, tenendo conto della definizione dei 
livelli essenziali ed uniformi di assistenza e delle relative 
previsioni di spesa, dell’innovazione tecnologica e orga-
nizzativa, nonché dell’andamento del costo dei principali 
fattori produttivi»; 

 al comma 7, che con decreto del Ministro della salu-
te, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono disciplinate le modalità di erogazione e 
di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei 
livelli essenziali di assistenza, anche prevedendo il ricor-
so all’assistenza in forma indiretta; 

  Visto l’art. 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, il quale:  

 al comma 15, introduce una procedura, in deroga a 
quella prevista dall’art. 8  -sexies  , comma 5, del decreto 
legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 , per la determi-
nazione delle tariffe in materia di assistenza specialistica 
ambulatoriale e ospedaliera a carico del Servizio sanitario 
nazionale e, in particolare, prevede che «il Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, con proprio decreto, entro il 15 settembre 
2012, determina le tariffe massime che le regioni e le 
province autonome possono corrispondere alle strutture 
accreditate, di cui all’art. 8  -quater   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, sul-
la base dei dati di costo disponibili e, ove ritenuti congrui 
ed adeguati, dei tariffari regionali, tenuto conto dell’esi-
genza di recuperare, anche tramite la determinazione 
tariffaria, margini di inappropriatezza ancora esistenti a 
livello locale e nazionale»; 

 al comma 16, dispone che «Le tariffe massime delle 
strutture che erogano prestazioni di assistenza ospeda-
liera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e 
di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica 
ambulatoriale di cui al decreto del Ministro della salute 
18 ottobre 2012, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 23 del 28 gennaio 2013, nonché 
le tariffe delle prestazioni relative all’assistenza protesi-
ca di cui all’art. 2, comma 380, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, continuano ad applicarsi fino all’adozione 
dei decreti ministeriali di cui all’art. 64, commi 2 e 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, da emanare 
entro il 28 febbraio 2018»; 

 al comma 17, prevede che «Gli importi tariffari, fis-
sati dalle singole regioni, superiori alle tariffe massime 
di cui al comma 15 restano a carico dei bilanci regionali. 
Tale disposizione si intende comunque rispettata dalle re-
gioni per le quali il Tavolo di verifica degli adempimenti, 
istituito ai sensi dell’articolo 12 dell’Intesa sancita dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nel-
la seduta del 23 marzo 2005, abbia verificato il rispetto 
dell’equilibrio economico-finanziario del settore sanita-
rio, fatto salvo quanto specificatamente previsto per le 
regioni che hanno sottoscritto l’accordo di cui all’artico-
lo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
e successive modificazioni su un programma operativo 
di riorganizzazione, di riqualificazione o di potenziamen-
to del Servizio sanitario regionale, per le quali le tariffe 
massime costituiscono un limite invalicabile»; 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30227-12-2024

 al comma 18, dispone l’abrogazione delle disposi-
zioni contenute nel primo, secondo, terzo, quarto periodo 
dell’art. 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 ottobre 
2012, recante «Remunerazione prestazioni di assisten-
za ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabi-
litazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza 
specialistica ambulatoriale» che ha provveduto a deter-
minare, in attuazione dell’art. 15 del citato decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, le tariffe nazionali massime di riferi-
mento per la remunerazione delle prestazioni di assisten-
za ospedaliera e di assistenza specialistica ambulatoriale, 
valide per gli anni 2012-2014, nonché ad individuare, in 
applicazione dell’art. 8  -sexies  , comma 5 del decreto legi-
slativo n. 502 del 1992, i criteri generali in base ai quali le 
regioni adottano il proprio sistema tariffario, nel rispetto 
dei principi di appropriatezza e di efficienza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 65 del 18 marzo 2017, ai sensi dell’art. 1, comma 559, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che include i nuovi 
nomenclatori dell’assistenza specialistica ambulatoriale e 
dell’assistenza protesica, che disciplinano interamente le 
relative materie; 

 Visti, in particolare, gli articoli 15 e 16 del citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017, con il correlato allegato 4, che riporta l’elenco di 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale ga-
rantite dal Servizio sanitario nazionale; 

 Visti altresì gli articoli 17, 18 e 19 in materia di as-
sistenza protesica del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, con il correlato 
nomenclatore di cui all’allegato 5, elenco 1 concernente 
gli ausili su misura; 

 Visto l’art. 64 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017, commi 2 e 3, laddove 
si prevede che «le disposizioni in materia di assistenza 
specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e 
relativi allegati, entrano in vigore dalla data di pubbli-
cazione del decreto del Ministro della salute di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da 
adottarsi ai sensi dell’art. 8  -sexies  , comma 5, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modi-
ficazioni, per la definizione delle tariffe massime delle 
prestazioni previste dalle medesime disposizioni» e che 
«Le disposizioni in materia di erogazione di dispositivi 
protesici inclusi nell’elenco 1 di cui al comma 3, lettera   a)   
dell’articolo 17, entrano in vigore dalla data di pubblica-
zione del decreto del Ministro della salute di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottarsi ai sensi dell’art. 8  -sexies  , comma 7, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni, per la definizione delle tariffe massime 
delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 23 giugno 
2023 che determina le tariffe massime di riferimento per 
la remunerazione delle prestazioni di assistenza speciali-
stica ambulatoriale, con entrata in vigore dal 1° gennaio 
2024, e di assistenza protesica, con entrata in vigore dal 
1° aprile 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 31 dicem-
bre 2023 con il quale viene prorogata al 1° aprile 2024 
l’entrata in vigore delle tariffe massime di riferimento per 
la remunerazione delle prestazioni di assistenza speciali-
stica ambulatoriale; 

 Visto il successivo decreto del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze 31 marzo 2024 con il quale si differisce al 1° gennaio 
2025 l’entrata in vigore delle tariffe nazionali individua-
te con il decreto ministeriale 23 giugno 2023, anche al 
fine di valutare una più ampia revisione delle medesime 
tariffe; 

 Vista l’Intesa adottata il 10 luglio 2014 tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
concernente il «Patto per la salute per gli anni 2014-2016» 
(rep. atti n. 82/CSR), all’art. 9 (Sistema di remunerazione 
delle prestazioni sanitarie); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 gennaio 
2016 che ha istituito e nominato la Commissione perma-
nente di cui all’art. 9 del Patto per la salute 2014-2016 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 4, laddove prevede che la 
Commissione, nel corso dello svolgimento della propria 
attività, è tenuta a sentire le associazioni di categoria e le 
società scientifiche ed ha la facoltà, ove se ne ravvisi la 
necessità, di avvalersi di esperti; 

 Visto il successivo decreto del Ministro della salute 
26 maggio 2022 con il quale è stata determinata la nuo-
va composizione della Commissione permanente di cui 
all’art. 9 del Patto per la salute 2014-2016 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 4, laddove prevede che la Commissio-
ne, nel corso dello svolgimento della propria attività, può 
sentire le associazioni di categoria e le società scientifi-
che ed ha la facoltà, ove se ne ravvisi la necessità, di av-
valersi di esperti, nonché i successivi decreti del Ministro 
della salute 21 giugno 2022 e 1° agosto 2023 con i quali si 
opera una ulteriore revisione dei componenti della citata 
Commissione permanente; 

 Considerato che la citata Commissione permanente ta-
riffe, articolata in sottogruppi tra i quali quelli dedicati 
all’assistenza specialistica ambulatoriale e all’assisten-
za protesica, ha definito, all’esito di lavori improntati al 
massimo coinvolgimento dei soggetti istituzionali del 
Servizio sanitario nazionale, una specifica metodologia 
per pervenire ad una proposta tariffaria sulla base dei cri-
teri di cui al sopra citato art. 8  -sexies  , comma 5, del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

 Tenuto conto degli esiti delle sedute plenarie della 
Commissione permanente tariffe già avutesi il 3 dicem-
bre 2019 ed il 12 agosto 2022 e, successivamente, degli 
esiti delle sedute plenarie del 17 giugno 2024, 9 luglio 
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2024, 29 luglio 2024, 6 agosto 2024 e 11 ottobre 2024 
durante le quali è stata definitivamente approvata la pro-
posta tariffaria di cui al presente decreto, in applicazione 
di quanto stabilito dall’art. 8  -sexies  , comma 5 del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, unitamente alla 
relazione che descrive il percorso metodologico segui-
to dalla medesima Commissione nella definizione della 
nuova proposta tariffaria; 

 Tenuto conto della necessità di manutenere ed aggior-
nare le tariffe anche alla luce dei lavori condotti in seno 
alla Commissione nazionale per l’aggiornamento dei 
LEA e la promozione dell’appropriatezza nel Servizio sa-
nitario nazionale istituita, ai sensi dell’art. 1, comma 556, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabili-
tà 2016), con decreto ministeriale 16 giugno 2016 con il 
mandato di garantire il costante aggiornamento dei LEA 
attraverso una procedura tempestiva e semplificata; 

 Ritenuto di dover fissare al 30 dicembre 2024 l’entrata 
in vigore delle disposizioni di cui al presente decreto e di 
dover prevedere la definizione di una fase transitoria per 
la gestione delle ricette emesse fino al 29 dicembre 2024 
sulla base del vecchio nomenclatore; 

 Visto il parere dell’Agenzia nazionale per i servizi sani-
tari nazionali (Agenas) espresso con nota n. 2024/0012537 
del 28 ottobre 2024; 

 Vista l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nella seduta del 14 novembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. In applicazione dell’art. 8  -sexies  , commi 5 e 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succes-
sive modificazioni, e fermo restando quanto disposto 
dall’art. 15, comma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, il presente decreto determina le tariffe mas-
sime di riferimento per la remunerazione delle prestazio-
ni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza 
protesica, individuate sulla base del percorso metodologi-
co di cui alla relazione citata nelle premesse che allegata 
al presente decreto ne costituisce parte integrante (alle-
gato 1). 

 2. Fermo restando quanto disposto dall’art. 15, com-
ma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le 
tariffe massime di cui al presente decreto sostituiscono 
le tariffe allegate al precedente decreto ministeriale del 
23 giugno 2023 e costituiscono riferimento massimo per 
tutte le regioni e le province autonome.   

  Art. 2.
      Aggiornamento delle tariffe per le prestazioni

di assistenza specialistica ambulatoriale    

     1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 15, com-
ma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le 
tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni 
di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili a cari-
co del Servizio sanitario nazionale di cui all’allegato 4 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 gennaio 2017 di definizione e aggiornamento dei livel-
li essenziali di assistenza, sono individuate all’allegato 2, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono 
la remunerazione omnicomprensiva delle prestazioni di 
specialistica ambulatoriale e si intendono come tariffe 
massime, a carico del fondo sanitario, fermo restando 
quanto disposto dall’art. 15, comma 17, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135. Le tariffe massime di cui al 
presente articolo valgono come tariffe di riferimento per 
la compensazione di mobilità interregionale. Le regioni 
possono, nell’ambito degli accordi interregionali per la 
compensazione della mobilità sanitaria approvati dalla 
Conferenza Stato-regioni nel rispetto degli equilibri di 
bilancio programmati, prevedere una remunerazione ag-
giuntiva, coerentemente con quanto previsto dall’art. 15, 
comma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
limitatamente a erogatori espressamente individuati e in 
relazione alle prestazioni indicate nell’allegato 2 per i co-
sti associati all’eventuale utilizzo di specifici farmaci ad 
alto costo.   

  Art. 3.

      Aggiornamento delle tariffe per le prestazioni
di assistenza protesica su misura    

     1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 15, com-
ma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le 
tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di 
assistenza protesica su misura erogabili a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale di cui all’allegato 5, elenco 1, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 gennaio 2017 di definizione e aggiornamento dei livel-
li essenziali di assistenza sono individuate all’allegato 3, 
che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 4.

      Criteri generali per l’adozione
dei tariffari regionali    

     1. Le regioni per l’adozione dei propri tariffari ricorro-
no, anche in via alternativa, ai medesimi criteri individua-
ti per la determinazione delle tariffe massime nazionali, 
di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   dell’art. 8  -sexies  , comma 5, 
primo periodo, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502 e successive modificazioni. Le regioni tengono 
conto, altresì, ai sensi dell’art. 8  -sexies  , commi 2 e 3 e 
dell’art. 8  -quinquies  , comma 2  -quater   del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifica-
zioni, rispettivamente dell’eventuale finanziamento extra 
tariffario delle funzioni assistenziali, nonché di eventuali 
risorse già attribuite per spese di investimento, ai sensi 
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dell’art. 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412, e successive modificazioni.   

  Art. 5.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore dal 30 dicembre 2024. Nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il 
presente decreto trova applicazione solo nelle parti com-
patibili con le prerogative di cui allo Statuto di autonomia 
e delle norme di attuazione. 

 2. Le prescrizioni emesse entro il 29 dicembre 2024 
relative a codici e prestazioni, anche in esenzione, con-
tenute nell’elenco della specialistica ambulatoriale di cui 
al decreto ministeriale 22 luglio 1996 e nei cataloghi re-
gionali, sono erogabili con le relative tariffe entro e non 
oltre dodici mesi dall’entrata in vigore delle disposizioni 
del presente decreto, prorogabili di ulteriori 6 mesi con 
apposito decreto del Ministro della salute di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, secondo le spe-
cifiche tecniche indicate per la trasmissione elettronica 
delle prescrizioni mediche dematerializzate, nell’ambito 
del Sistema Tessera Sanitaria. 

 3. Le prescrizioni di protesica emesse entro il 29 di-
cembre 2024 relative a codici e prestazioni contenute 
nell’elenco di cui al decreto ministeriale. n. 332/1999 sa-
ranno erogabili entro e non oltre dodici mesi dall’entrata 
in vigore delle disposizioni del presente decreto, proroga-
bili di ulteriori sei mesi con apposito decreto del Ministro 
della salute di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, con le relative tariffe. Il rispetto della sca-
denza di erogazione di cui al primo periodo rileva ai fini 
delle verifiche di cui al comma 9 del presente articolo, 
sulla base dei dati delle prestazioni erogate risultanti nel 
Sistema tessera sanitaria. Ai fini della dematerializzazio-
ne delle prescrizioni di protesica emesse progressivamen-
te a partire dal 30 dicembre 2024, si provvede secondo 
modalità da definirsi con specifico decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previo parere del Garante per la protezione 
dei dati personali. 

 4. Le prescrizioni emesse entro il 29 dicembre 2024 
relative a codici e prestazioni, anche in esenzione, conte-
nute nell’elenco della specialistica ambulatoriale di cui al 
decreto ministeriale 22 luglio 1996 e nei cataloghi regio-
nali, conservano la validità definita dalle vigenti norme 
regionali, ai fini della prenotazione. 

 5. Decorse le scadenze di cui al comma 2 del presente 
articolo, nonché della validità di cui al comma 4, le relati-
ve prescrizioni mediche dematerializzate sono invalidate 
automaticamente nell’ambito del Sistema Tessera Sanita-
ria, sulla base delle informazioni trasmesse al medesimo 
Sistema dalle regioni e province autonome ovvero, per gli 
assistiti SASN, dal Ministero della salute. 

 6. A partire dal 30 dicembre 2024 le ricette mediche 
specialistiche prescritte in tutte le regioni e province au-
tonome ovvero dai medici SASN possono essere emesse 
esclusivamente con riferimento ai codici del nomencla-
tore della specialistica ambulatoriale di cui all’allega-
to 4 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

12 gennaio 2017. Per le ricette mediche dematerializza-
te, il Sistema Tessera Sanitaria imposta il corrisponden-
te controllo bloccante, sulla base dell’elenco dei codici 
nazionali resi disponibili dal Ministero della salute e dei 
cataloghi e di eventuali codici regionali resi disponibili da 
ciascuna regione e provincia autonoma. 

 7. La validità delle ricette emesse dal 30 dicembre 
2024 è stabilita in massimo centottanta giorni dalla data 
di prescrizione, fatte salve eventuali scadenze inferiori 
definite a livello regionale. La ricetta conserva la propria 
validità fino alla data di effettiva erogazione se le pre-
stazioni sono prenotate entro la scadenza di cui al primo 
periodo. Decorso tale periodo di validità le relative pre-
scrizioni mediche dematerializzate sono invalidate auto-
maticamente nell’ambito del Sistema Tessera Sanitaria, 
anche sulla base delle informazioni inerenti alle eventuali 
scadenze inferiori definite a livello regionale trasmesse 
al medesimo Sistema dalle regioni e province autonome. 

 8. La validità della ricetta medica specialistica dema-
terializzata di cui al presente articolo è riportata da par-
te del Sistema Tessera Sanitaria anche sul promemoria 
della medesima ricetta dematerializzata. L’assistito può 
verificare la scadenza della propria ricetta sul portale del 
Sistema Tessera Sanitaria www.sistemats.it secondo le 
modalità di cui al decreto 30 dicembre 2020 del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stero della salute. 

 9. Il rispetto di quanto disposto dal presente decreto 
costituisce adempimento ai fini dell’accesso alla quota 
premiale di cui all’art. 2, comma 68, lettera   c)  , della legge 
n. 191/2009. 

 Il presente decreto viene inviato agli organi di control-
lo secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 novembre 2024 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia   
   e delle finanze   

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 3180

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo del decreto comprensivo degli allegati è disponibile 
al seguente indirizzo:     https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/
dettaglioAtto?id=104476    

  24A06929  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 dicembre 2024 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Glucosio 
Salf», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 736/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 13 novembre 2007 sui medici-
nali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il Supplemento Ordinario n. 130 alla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 258/1995 con il 
quale la società S.A.L.F. Spa ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Glucosio 
Salf» (glucosio monoidrato); 

 Vista la domanda presentata in data 29 settembre 2023, 
con la quale la società S.A.L.F. S.p.a. ha chiesto la ri-
negoziazione del medicinale «Glucosio Salf» (glucosio 
monoidrato); 

 Visto il parere della Commissione scientifica ed econo-
mica reso nella seduta dell’8-12 luglio 2024; 

 Vista la delibera n. 52 del 23 ottobre 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
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ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

      Il medicinale GLUCOSIO SALF (glucosio monoidra-
to) è rinegoziato alle condizioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 «10% soluzione iniettabile» 1 flaconcino 250 ml - 

A.I.C. n. 030672202 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,12; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,08; 

 «5% soluzione iniettabile» 1 flaconcino 250 ml - 
A.I.C. n. 030672152 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 0,92; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1,72; 

 «5% soluzione iniettabile» 1 flaconcino 500 ml - 
A.I.C. n. 030672164 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,11; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,08. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Glucosio Salf» (glucosio monoidrato) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 dicembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06777

    DETERMINA  5 dicembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dan-
gard», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 746/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 141/2024 del 11 giugno 
2024 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 145 del 22 giugno 2024, con 
la quale la Società Pharmacare S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Dangard» (dabigatran etexilato) 

 Vista la domanda presentata in data 27 giugno 2024 
con la quale la Società Pharmacare S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Dangard» (dabigatran etexilato); 

 Vista la delibera n. 30 del 17 luglio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la determina AIFA n. 385/2023 del 5 ottobre 
2023, recante «Istituzione della Nota AIFA 101 relativa 
alle indicazioni terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 237 del 10 ottobre 2023; 

 Vista la determina AIFA n. 394/2023 del 13 ottobre 
2023, recante «Sospensione degli effetti della determina 
n. DG 385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 243 del 17 ottobre 2023; 

 Vista la determina AIFA n. 01/2024 del 2 gennaio 2024, 
recante «Ulteriore differimento degli effetti della deter-
mina n. DG 385/2023del 5 ottobre 2023, concernente 
l’istituzione della Nota AIFA 101relativa alle indicazioni 
terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale -n. 5 
dell’8 gennaio 2024, che posticipa l’applicazione della 
suddetta Nota alla data del 9 aprile 2024; 

 Vista la determina AIFA n. 81/2024 del 29 marzo 2024, 
recante «Ulteriore differimento degli effetti della deter-
mina n. DG 385/2023del 5 ottobre 2023, concernente 
l’istituzione della Nota AIFA 101relativa alle indicazioni 
terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale -n. 82 
dell’8 aprile 2024, che posticipa l’applicazione della sud-
detta Nota alla data del 9 aprile 2024; 

 Vista la determina AIFA n. 101/2024 del 5 luglio 2024, 
recante «Ulteriore differimento degli effetti della deter-
mina n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023, concernente 
l’istituzione della Nota AIFA 101 relativa alle indicazio-
ni terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 158 dell’8 luglio 2024, che posticipa l’applicazione 
della suddetta Nota alla data del 6 ottobre 2024; 

 Vista la determina AIFA n. 112/2024 del 3 ottobre 
2024, recante «Ulteriore differimento degli effetti della 
determina n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023», pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 235 dell’7 ottobre 2024, che posticipa l’appli-
cazione della suddetta Nota alla data del 4 gennaio 2025; 

 Considerato che fino al 4 gennaio 2025 per tutti i far-
maci denominati NAO restano applicabili le modalità 
prescrittive e di erogazione vigenti anteriormente alla de-
termina n. 385/2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DANGARD (dabigatran etexilato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «75 mg capsule rigide 10X1 capsule in blister di-

visibile per dose unitaria» AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. 
n. 051056012 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 4,14; 
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 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 7,76; 
 Nota AIFA: 101; 
 «75 mg capsule rigide» 30X1 capsule in blister di-

visibile per dose unitaria» AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. 
n. 051056024 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 12,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,27; 
 Nota AIFA: 101; 
 «110 mg capsule rigide» 10X1 capsule in blister 

divisibile per dose unitaria AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. 
n. 051056036 (in base 10) 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4,14; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,76; 
 Nota AIFA: 101; 
 97, limitatamente all’indicazione terapeutica Preven-

zione di ictus ed embolia sistemica in pazienti adulti con 
fibrillazione atriale non-valvolare (FANV), con uno o più 
fattori di rischio, quali precedente ictus o attacco ischemi-
co transitorio (TIA); età ≥ 75 anni; insufficienza cardiaca 
(classe NYHA ≥ II ); diabete mellito; ipertensione. 

 «110 mg capsule rigide» 30X1 capsule in blister 
divisibile per dose unitaria AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. 
n. 051056048 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 12,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 23,27; 
 Nota AIFA 101; 
 97, limitatamente all’indicazione terapeutica Preven-

zione di ictus ed embolia sistemica in pazienti adulti con 
fibrillazione atriale non-valvolare (FANV), con uno o più 
fattori di rischio, quali precedente ictus o attacco ischemi-
co transitorio (TIA); età ≥ 75 anni; insufficienza cardiaca 
(classe NYHA ≥ II ); diabete mellito; ipertensione. 

 «110 mg capsule rigide» 60X1 capsule in blister 
divisibile per dose unitaria AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. 
n. 051056051 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 24,81; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 46,54; 
 Nota AIFA: 101; 
 97, limitatamente all’indicazione terapeutica Preven-

zione di ictus ed embolia sistemica in pazienti adulti con 
fibrillazione atriale non-valvolare (FANV), con uno o più 
fattori di rischio, quali precedente ictus o attacco ischemi-
co transitorio (TIA); età ≥ 75 anni; insufficienza cardiaca 
(classe NYHA ≥ II ); diabete mellito; ipertensione. 

 «150 mg capsule rigide» 60X1 capsule in blister 
divisibile per dose unitaria AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. 
n. 051056063 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 24,81; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 46,54; 
 Nota AIFA 101; 

 97, limitatamente all’indicazione terapeutica Preven-
zione di ictus ed embolia sistemica in pazienti adulti con 
fibrillazione atriale non-valvolare (FANV), con uno o più 
fattori di rischio, quali precedente ictus o attacco ischemi-
co transitorio (TIA); età ≥ 75 anni; insufficienza cardiaca 
(classe NYHA ≥ II  ); diabete mellito; ipertensione. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, 
ai sensi dell’art. 17 comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle Imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Dangard» (dabigatran etexilato) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 L’indicazione terapeutica «Trattamento di episodi 
tromboembolici venosi TEV e prevenzione di TEV ri-
corrente in pazienti pediatrici dalla nascita a meno di di-
ciotto anni di età» non é rimborsata dal Servizio sanitario 
nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Fermo restando quanto sopra previsto relativamente 
all’applicazione della Nota 101, prescrizione del medici-
nale soggetta a quanto previsto dall’allegato 2 e succes-
sive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale - n. 259 del 4 novembre 2004 - Supplemento 
ordinario n. 162). 

 Inoltre, limitatamente all’indicazione terapeutica Pre-
venzione di ictus ed embolia sistemica in pazienti adulti 
con fibrillazione atriale non-valvolare (FANV), con uno 
o più fattori di rischio, quali precedente ictus o attacco 
ischemico transitorio (TIA); età ≥ 75 anni; insufficienza 
cardiaca (classe NYHA ≥ II ); diabete mellito; ipertensio-
ne: prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT- Prontuario della distri-
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buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004 -Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      Fermo quanto sopra previsto relativamente all’applica-
zione della Nota 101, la classificazione ai fini della for-
nitura del medicinale «Dangard» (dabigatran etexilato) è 
la seguente:  

 per l’indicazione terapeutica «Prevenzione primaria di 
episodi tromboembolici venosi (TEV) in pazienti adulti 
sottoposti a chirurgia sostitutiva elettiva totale dell’anca o 
del ginocchio»: medicinale soggetto a prescrizione medi-
ca limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di cen-
tri ospedalieri o di specialisti - ortopedico, fisiatra (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Trattamento della trom-
bosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare 
(EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP negli 
adulti»: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o specialisti individuati dalle regioni -neuro-
logo, cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, 
cardiochirurgo, pneumologo, ematologo, che lavora in 
centri di trombosi ed emostasi (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Prevenzione di ictus 
ed embolia sistemica in pazienti adulti con fibrillazione 
atriale non valvolare (FANV), con uno o più fattori di ri-
schio, quali precedente ictus o attacco ischemico transi-
torio (TIA), età ≥ 75 anni, insufficienza cardiaca (classe 
NYHA ≥   II)  , diabete mellito, ipertensione»: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR) in conformità a 
quanto previsto dalla Nota AIFA: 97; 

 per l’indicazione terapeutica «Trattamento di episo-
di tromboembolici venosi (TEV) e prevenzione di TEV 
ricorrente in pazienti pediatrici dalla nascita a meno di 
diciotto anni di età»: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti individuati dalle regio-
ni - neurologo, cardiologo, internista, geriatra, chirurgo 
vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che 
lavora in centri di trombosi ed emostasi (RRL).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 dicembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06778

    DETERMINA  5 dicembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ossigeno 
Magaldi Life», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 760/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 806/2023 del 15 dicembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 1 del 2 gennaio 2024, con 
la quale la società Magaldi Life s.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Ossigeno Magaldi Life» (ossigeno); 

 Vista la domanda presentata in data 2 febbraio 2024 
con la quale la società Magaldi Life s.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Ossigeno Magaldi Life» (ossigeno); 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 8-12 luglio 2024; 

 Vista la delibera n. 52 del 23 ottobre 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale OSSIGENO MAGALDI LIFE (ossige-
no) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezione:  
 «gas medicinale criogenico» contenitore criogenico 

mobile da 45 litri - A.I.C. n. 038961227 (in base 10) - 
classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclu-
sa) euro 161,66 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 
252,11. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Ossigeno Magaldi Life» (ossigeno) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico, nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pub-
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blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004 - Supple-
mento ordinario - n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ossigeno Magaldi Life» (ossigeno) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 dicembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06779

    DETERMINA  5 dicembre 2024 .

      Integrazione della determina n. 631/2024 del 25 ottobre 
2024, concernente la riclassificazione del medicinale per 
uso umano «Lenalidomide Sandoz», ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 749/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un Codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 631/2024 del 25 ottobre 
2024, concernente «Riclassificazione di specialità medi-
cinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, Rinegoziazione di medicinali ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537» del medicinale LENALIDOMIDE SAN-
DOZ, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 265 del 12 novembre 2024; 

 Considerato che occorre integrare la determina suddet-
ta, per dimenticanza nel riportare l’obbligo a carico della 
ditta di comunicare anticipatamente i confezionamen-
ti commercializzati per il loro inserimento nel registro 
multifarmaco; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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 Determina   

  Art. 1.
      Integrazione della determina AIFA n. 631/2024 del 

25 ottobre 2024    

     È integrata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 631/2024 del 25 ottobre 2024, concernente «Riclas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, Rine-
goziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
«Lenalidomide Sandoz», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 265 del 
12 novembre 2024. 

  All’art. 1, successivamente al paragrafo relativo a 
«Sconto SSN», aggiungasi la seguente dicitura:  

 «Il titolare A.I.C. ha l’obbligo di comunicare an-
ticipatamente, almeno 15 giorni prima, l’avvio della 
commercializzazione indicando i confezionamenti che 

saranno poi effettivamente commercializzati; al fine di 
consentire il loro inserimento nel registro multifarmaco 
sviluppato per dare attuazione agli adempimenti regola-
tori del piano di prevenzione della gravidanza.».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 5 dicembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06828  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160      (in Gazzetta 

Ufficiale - Serie generale - n. 253 del 28 ottobre 2024)     , co-
ordinato con la legge di conversione 20 dicembre 2024, 
n. 199      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)     , re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia di lavoro, univer-
sità, ricerca e istruzione per una migliore attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO

  Art. 1.
      Misure per il contrasto del lavoro sommerso    

     1. All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: «dell’Agenzia na-
zionale per le politiche attive del lavoro a far data dalla 

sua effettiva operatività» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL)». 

 2. All’articolo 25  -quater  , comma 1, del decreto-leg-
ge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: 
«dell’ANPAL» sono sostituite dalle seguenti:    «dell’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL)».  

 3. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
il comma 863 è sostituito dal seguente: «863. Nel primo 
semestre di ciascun anno l’INAIL pubblica nel proprio 
sito    internet    istituzionale l’avviso pubblico con l’indi-
cazione delle modalità, dei termini e delle condizioni di 
ammissibilità di presentazione delle domande e rende 
noti i parametri associati sia all’oggetto della domanda 
sia alle caratteristiche proprie dell’impresa, nel rispetto 
della normativa europea sugli aiuti di Stato. Nello stesso 
avviso sono definiti i criteri di premialità per le imprese 
che risultano iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qua-
lità di cui all’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, nonché gli obblighi dei beneficiari e le 
cause di decadenza e di revoca del contributo.». 

 4. All’articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. A 
seguito del rilascio dell’attestato di cui al comma 7 e per 
un periodo di dodici mesi dalla data di iscrizione nella 
Lista di conformità INL di cui al medesimo comma, il 
datore di lavoro è considerato a basso rischio di irregola-
rità e l’Ispettorato nazionale del lavoro, nell’orientare la 
propria attività di vigilanza, può non procedere a ulterio-
ri verifiche nelle materie oggetto degli accertamenti che 
hanno determinato l’iscrizione nella Lista di conformità 
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INL, fatte sempre salve le verifiche in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, le eventuali richieste di 
intervento, nonché le attività di indagine disposte    dall’au-
torità giudiziaria   .». 

 5. A decorrere dal 1° gennaio 2026, per i soggetti di 
cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, sono introdotti gli indici sintetici 
di affidabilità contributiva (ISAC), al fine di promuovere 
il rispetto degli obblighi in materia contributiva. 

 6. Gli ISAC di cui al comma 5 hanno lo scopo di in-
dividuare e prevenire la sottrazione di basi imponibi-
li all’imposizione contributiva e sono elaborati ai sensi 
   dell’articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, 
n. 146, e   dell’articolo 9  -bis  , comma 15, del decreto-legge 
n. 50 del 2017, selezionando due settori economici di pri-
ma applicazione tra quelli a maggior rischio di evasio-
ne ed elusione contributiva. Le attività di cui al presente 
comma, salvo quanto disposto dal comma 10, sono svolte 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentiti l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) e l’Ispettorato nazionale del lavoro, entro 
il 31 dicembre 2025, sono approvati gli ISAC per i primi 
due settori di cui al comma 6,    e sono stabiliti    le premia-
lità da applicare ai soggetti di cui al comma 5, i criteri e 
le modalità per l’aggiornamento periodico degli stessi e 
le ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli indici per 
determinate tipologie di contribuenti. 

 8. Con le medesime modalità di cui al comma 7 è stabi-
lita l’estensione graduale degli ISAC ad almeno sei ulte-
riori settori a rischio di evasione ed elusione contributiva, 
entro il 31 agosto 2026. 

 9. Dalle disposizioni di cui ai commi da 5 a 8 non de-
vono derivare modifiche, rispetto a quanto stabilito dalla 
normativa vigente, agli obblighi di versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali da parte dei soggetti di 
cui al comma 5. 

 10. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei    commi da 
5 a 8   , pari a 414.800 euro per l’anno 2025 e a 1,25 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede a valere sugli 
stanziamenti relativi alla    Missione 5    - Componente 2, In-
vestimento 5, del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR). 

 11. All’articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 
2004, n. 124, dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  

 «1  -ter  . L’Ispettorato nazionale del lavoro assicura, 
con modalità tecniche dallo stesso definite,    la possibili-
tà di accesso    al Portale nazionale del sommerso da parte 
delle pubbliche amministrazioni e degli enti che erogano 
o gestiscono fondi pubblici, per le finalità di verifica nelle 
attività di propria competenza, nel rispetto della vigen-
te normativa in materia di tutela dei dati personali. Con 
uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono indivi-
duati i dati oggetto di condivisione ai sensi del comma 1, 

nonché i soggetti abilitati ad accedere al Portale nazionale 
del sommerso ai sensi del presente comma.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n.91, recante: «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tu-
tela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immedia-
ta di adempimenti derivanti dalla normativa europea» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n.144 del 24 giugno 2014 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 192 del 20 agosto 2014, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Rete del lavoro agricolo di qualità).     — 1. È istituita 
presso l’INPS la Rete del lavoro agricolo di qualità alla quale possono 
partecipare le imprese agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile 
in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   non avere riportato condanne penali per violazioni della 
normativa in materia di lavoro e legislazione sociale, per delitti contro 
la pubblica amministrazione, delitti contro l’incolumità pubblica, delitti 
contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio, delitti contro il 
sentimento per gli animali e in materia di imposte sui redditi e sul valore 
aggiunto, delitti di cui agli articoli 600, 601, 602 e 603  -bis   del codice 
penale; 

   b)   non essere state destinatarie, negli ultimi tre anni, di sanzio-
ni amministrative, ancorché non definitive, per violazioni in materia di 
lavoro, legislazione sociale e rispetto degli obblighi relativi al pagamen-
to delle imposte e delle tasse. La presente disposizione non si applica 
laddove il trasgressore o l’obbligato in solido abbiano provveduto, pri-
ma della emissione del provvedimento definitivo, alla regolarizzazione 
delle inosservanze sanabili e al pagamento in misura agevolata delle 
sanzioni entro i termini previsti dalla normativa vigente in materia; 

   c)   essere in regola con il versamento dei contributi previden-
ziali e dei premi assicurativi; 

 c  -bis  ) applicare i contratti collettivi di cui all’articolo 51 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

 c  -ter  ) non essere controllate o collegate, ai sensi dell’artico-
lo 2359 del codice civile, a soggetti che non siano in possesso dei requi-
siti di cui al presente comma. 

 1  -bis  . Alla Rete del lavoro agricolo di qualità possono aderire, 
attraverso la stipula di apposite convenzioni, gli sportelli unici per l’im-
migrazione, le istituzioni locali, i centri per l’impiego, gli enti bilatera-
li costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori in 
agricoltura, nonché i soggetti di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276. 

 Possono altresì aderire alla Rete del lavoro agricolo di qualità, 
attraverso la stipula di apposite convenzioni, se in possesso dei requisiti 
di cui al comma 1, sia le agenzie per il lavoro di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sia gli altri soggetti auto-
rizzati all’attività di intermediazione ai sensi dell’articolo 12 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150. 

 2. Alla Rete del lavoro agricolo di qualità sovraintende una ca-
bina di regia composta da un rappresentante del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, del Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero 
dell’interno, dell’Ispettorato nazionale del lavoro a far data dalla sua 
effettiva operatività, dell’Agenzia delle entrate,    dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)   , dell’INPS 
e della Conferenza delle regioni e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano designati entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto. Fanno parte della cabina di regia anche tre rappresentanti dei 
lavoratori subordinati delle imprese agricole e un rappresentante dei la-
voratori subordinati delle cooperative agricole e tre rappresentanti dei 
datori di lavoro e dei lavoratori autonomi dell’agricoltura e un rappre-
sentante delle associazioni delle cooperative agricole firmatarie di con-
tratti collettivi nazionali del settore agricolo nominati con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, su designazione delle or-
ganizzazioni sindacali a carattere nazionale maggiormente rappresenta-
tive. La cabina di regia è presieduta dal rappresentante dell’INPS. 

 3. Ai fini della partecipazione alla Rete del lavoro agricolo di 
qualità, le imprese di cui al comma 1 presentano istanza in via telemati-
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ca. Entro trenta giorni dall’insediamento la cabina di regia definisce con 
apposita determinazione gli elementi essenziali dell’istanza. 

  4. La cabina di regia ha i seguenti compiti:  
   a)   delibera sulle istanze di partecipazione alla Rete del lavoro 

agricolo di qualità entro 30 giorni dalla presentazione; 
   b)   esclude dalla Rete del lavoro agricolo di qualità le imprese 

agricole che perdono i requisiti di cui al comma 1. 
   c)   redige e aggiorna l’elenco delle imprese agricole che parte-

cipano alla Rete del lavoro agricolo di qualità e ne cura la pubblicazione 
sul sito internet dell’INPS; 

 c  -bis  ) procede a monitoraggi costanti dell’andamento del 
mercato del lavoro agricolo, su base trimestrale, anche accedendo ai dati 
relativi all’instaurazione, trasformazione e cessazione dei rapporti di la-
voro disponibili presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
ai dati che si rendono disponibili, a seguito di specifico adattamento del 
sistema UNIEMENS, presso l’INPS, valutando, in particolare, il rap-
porto tra il numero dei lavoratori stranieri che risultano impiegati e il 
numero dei lavoratori stranieri ai quali è stato rilasciato il nulla osta per 
lavoro agricolo dagli sportelli unici per l’immigrazione; 

 c  -ter  ) promuove iniziative, d’intesa con le autorità competen-
ti, sentite le parti sociali, in materia di politiche attive del lavoro, con-
trasto al lavoro sommerso e all’evasione contributiva, organizzazione e 
gestione dei flussi di manodopera stagionale, assistenza dei lavoratori 
stranieri immigrati. 

   d)   formula proposte al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in 
materia di lavoro e di legislazione sociale nel settore agricolo. 

 4  -bis  . La cabina di regia promuove la stipula delle convenzioni 
di cui al comma 1  -bis   e svolge i compiti di cui al comma 4, lettere 
c  -bis  ) e c  -ter  ), utilizzando le informazioni in possesso delle commis-
sioni provinciali integrazione salari operai agricoli e dell’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura, al fine di formulare indici di coerenza del 
comportamento aziendale strettamente correlati alle caratteristiche della 
produzione agricola del territorio, avvalendosi delle sezioni territoriali 
di cui al comma 4  -ter  . 

 4  -ter  . La Rete del lavoro agricolo di qualità si articola in se-
zioni territoriali, a cui possono aderire i soggetti che hanno stipulato 
le convenzioni di cui al comma 1  -bis  , con sede presso la commissione 
provinciale integrazione salari operai agricoli. Le sezioni promuovono 
a livello territoriale le iniziative previste dal comma 4, lettera c  -ter  ), 
svolgono compiti di promozione di modalità sperimentali di interme-
diazione fra domanda e offerta di lavoro nel settore agricolo, in stretta 
collaborazione con l’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 
e con la Rete nazionale dei servizi per le politiche del lavoro di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, al fine di 
garantire una modulazione a livello territoriale dei servizi all’impiego. 
Le sezioni territoriali promuovono altresì iniziative per la realizzazio-
ne di funzionali ed efficienti forme di organizzazione del trasporto dei 
lavoratori fino al luogo di lavoro, anche mediante la stipula di conven-
zioni con gli enti locali. 

 4  -quater  . La cabina di regia trasmette ogni anno alle Camere 
una relazione sullo svolgimento dei compiti di cui al comma 4 ed in 
particolare sul risultato dei monito-raggi di cui alla lettera c  -bis  ) del 
medesimo comma. 

 5. La partecipazione alla cabina di regia è a titolo gratuito e ai 
componenti non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. La cabina di regia si avvale 
per il suo funzionamento delle risorse umane e strumentali messe a di-
sposizione dall’INPS, nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 8. 

 6. Al fine di realizzare un più efficace utilizzo delle risorse ispet-
tive disponibili, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l’INPS, 
fermi restando gli ordinari controlli in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro, orientano l’attività di vigilanza nei 
confronti delle imprese non appartenenti alla Rete del lavoro agricolo 
di qualità salvi i casi di richiesta intervento proveniente dal lavorato-
re, dalle organizzazioni sindacali, dall’Autorità giudiziaria o da autorità 
amministrative e salvi i casi di imprese che abbiano procedimenti penali 
in corso per violazioni della normativa in materia di lavoro e legislazio-
ne sociale, di contratti collettivi, di sicurezza sui luoghi di lavoro e in 
materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto. 

 7. È fatta salva comunque la possibilità per le amministrazioni di 
cui al comma 6 di effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
in base alla disciplina vigente. 

 7  -bis  . I soggetti provvisti di autorizzazione al trasporto di per-
sone rilasciata dalle autorità competenti e che siano in possesso dei 
requisiti di cui al comma 1, che intendono provvedere al trasporto di 
lavoratori agricoli, possono stipulare apposita convenzione con la Rete 
del lavoro agricolo di qualità. Gli enti locali possono stabilire che la 
stipula della convenzione è condizione necessaria per accedere ai con-
tributi istituiti per il trasporto dei lavoratori agricoli dai medesimi enti. 
Gli enti locali stabiliscono le condizioni e l’ammontare dei contributi 
tenendo conto di quanto eventualmente previsto dai contratti colletti-
vi di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
in ordine alla quantificazione e ripartizione del costo del trasporto tra 
imprese e lavoratori. La violazione da parte del trasportatore di quanto 
previsto dalla convenzione comporta la risoluzione della medesima e 
l’immediata decadenza dai contributi di cui al secondo periodo. 

 8. Per le attività di cui al presente articolo l’INPS provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 25 quater del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
finanziaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 247 del 23 ottobre 
2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, 
n. 136, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 293 del 18 dicembre 2018, 
come modificato dalla presente legge 

 «Art. 25  -quater      (Disposizioni in materia di contrasto al fenome-
no del caporalato).    — 1. Allo scopo di promuovere la programmazione 
di una proficua strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato e 
del connesso sfruttamento lavorativo in agricoltura, è istituito, presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il “Tavolo operativo per la 
definizione di una nuova strategia di contrasto al caporalato e allo sfrut-
tamento lavorativo in agricoltura”, di seguito denominato “Tavolo”. Il 
Tavolo, presieduto dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali o 
da un suo delegato, è composto da rappresentanti dell’Autorità politica 
delegata per la coesione territoriale, dell’Autorità politica delegata per 
le pari opportunità, del Ministero dell’interno, del Ministero della giu-
stizia, del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,    dell’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)   , 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, dell’INPS, del Comando Carabi-
nieri per la tutela del lavoro, del Corpo della guardia di finanza, delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e dell’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani (ANCI). Possono partecipare alle 
riunioni del Tavolo rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori 
del settore nonché delle organizzazioni del Terzo settore. 

 2. I componenti del Tavolo sono nominati in numero non supe-
riore a quindici. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, della giustizia e dell’interno, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono stabiliti l’organizzazione e il funzionamento 
del Tavolo, nonché eventuali forme di collaborazione con le sezioni ter-
ritoriali della Rete del lavoro agricolo di qualità. 

 3. Il Tavolo opera per tre anni dalla sua costituzione e può essere 
prorogato per un ulteriore triennio. 

 4. Per lo svolgimento delle sue funzioni istituzionali, il Tavo-
lo si avvale del supporto di una segreteria costituita nell’ambito delle 
ordinarie risorse umane e strumentali della Direzione generale dell’im-
migrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 

 5. La partecipazione ai lavori del Tavolo è gratuita e non dà dirit-
to alla corresponsione di alcun compenso, indennità o emolumento co-
munque denominato, salvo rimborsi per spese di viaggio e di soggiorno. 

 5  -bis  . Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il con-
trasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire l’evo-
luzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di 
analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei lavo-
ratori nell’agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il 
Sistema informativo per la lotta al caporalato nell’agricoltura. Il Sistema 
informativo costituisce uno strumento di condivisione delle informazio-
ni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto 
del lavoro sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell’interno, 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l’Ispettorato 
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nazionale del lavoro (INL), l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA) e l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della forma-
zione e dell’aggiornamento del Sistema informativo, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i 
rapporti di lavoro delle aziende agricole e i dati del sistema informati-
vo unitario delle politiche del lavoro, di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro 
agricolo; il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste mette a disposizione l’anagrafe delle aziende agricole, istituita ai 
sensi dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, 
n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario 
delle colture; il Ministero dell’interno mette a disposizione i dati relativi 
ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l’INPS mette a 
disposizione i dati retributivi, contributivi, assicurativi e quelli relativi 
ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l’INAIL mette a 
disposizione i dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali nel-
le aziende agricole; l’INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati 
delle ispezioni presso le aziende agricole; l’ISTAT mette a disposizione 
i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai 
trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore agricolo. 

 6. A decorrere dall’anno 2019, gli oneri relativi agli interventi in 
materia di politiche migratorie di competenza del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, di cui all’articolo 45 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, per gli interventi di competenza 
nazionale afferenti al Fondo nazionale per le politiche migratorie, per 
l’ammontare di 7 milioni di euro, sono trasferiti, per le medesime fina-
lità, dal Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all’articolo 20, 
comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, su appositi capitoli di 
spese obbligatorie iscritti nello stato di previsione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, nell’ambito del programma “Flussi migra-
tori per motivi di lavoro e politiche di integrazione sociale delle persone 
immigrate” della missione “Immigrazione, accoglienza e garanzia dei 
diritti”. La spesa complessiva relativa agli oneri di funzionamento del 
Tavolo è a valere sul Fondo nazionale per le politiche migratorie.». 

 — Si riporta il testo l’articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19 recante: «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 52 del 2 marzo 2023, convertito con modificazioni dalla L. 29 apri-
le 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 100 del 30 aprile 2024, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 29    (Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del 
lavoro irregolare).     — 1. All’articolo 1, comma 1175, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “fermi restando gli altri obblighi di legge ed il 
rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché” sono so-
stituite dalle seguenti: “all’assenza di violazioni nelle predette materie, 
ivi comprese le violazioni in materia di tutela delle condizioni di lavoro 
nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro individuate con decreto 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, fermi restando gli altri 
obblighi di legge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazio-
nali nonché”; 

   b)    dopo il comma 1175 è inserito il seguente:  
 “1175  -bis  . Resta fermo il diritto ai benefici di cui al com-

ma 1175 in caso di successiva regolarizzazione degli obblighi contri-
butivi ed assicurativi, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, 
nonché delle violazioni accertate di cui al medesimo comma 1175, entro 
i termini indicati dagli organi di vigilanza sulla base delle specifiche 
disposizioni di legge. In relazione alle violazioni amministrative che 
non possono essere oggetto di regolarizzazione, il recupero dei benefici 
erogati non può essere superiore al doppio dell’importo sanzionatorio 
oggetto di verbalizzazione.”. 

  2. All’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Al personale impiegato nell’appalto di opere o ser-

vizi e nel subappalto spetta un trattamento economico e normativo com-
plessivamente non inferiore a quello previsto dal contratto collettivo na-
zionale e territoriale stipulato dalle associazioni sindacali dei lavoratori 
e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale, applicato nel settore e per la zona strettamente connessi con 
l’attività oggetto dell’appalto e del subappalto”; 

   b)   al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il 
seguente: “Il presente comma si applica anche nelle ipotesi dell’utiliz-
zatore che ricorra alla somministrazione di prestatori di lavoro nei casi 

di cui all’articolo 18, comma 2, nonché ai casi di appalto e di distacco di 
cui all’articolo 18, comma 5  -bis  .”. 

 3. All’articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, alla lettera   d)  , il numero 1) è sostituito dal seguente: “1) del 30 
per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione di cui 
all’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73 e del 20 per cento per 
quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
all’articolo 12 del decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e all’arti-
colo 18  -bis  , commi 3 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;”. 

  4. All’articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) il primo periodo è sostituito dal seguente: “L’esercizio 

non autorizzato delle attività di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , è punito con la pena dell’arresto fino a un mese o dell’ammenda 
di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di lavoro.”; 

 2) il quarto periodo è sostituito dal seguente: “Se non vi è 
scopo di lucro, la pena è dell’arresto fino a due mesi o dell’ammenda da 
euro 600 a euro 3.000.”; 

 3) il sesto periodo è sostituito dal seguente: “L’esercizio 
non autorizzato delle attività di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   d)   ed 
  e)  , è punito con la pena dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da 
euro 900 ad euro 4.500”; 

 4) il settimo periodo è sostituito dal seguente: “Se non vi 
è scopo di lucro, la pena è dell’arresto fino a quarantacinque giorni o 
dell’ammenda da euro 300 a euro 1.500.”; 

   b)   al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Nei 
confronti dell’utilizzatore che ricorra alla somministrazione di presta-
tori di lavoro da parte di soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   a)  , ovvero da parte di soggetti diversi da quelli di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , o comunque al di fuori dei limiti 
ivi previsti, si applica la pena dell’arresto fino a un mese o dell’am-
menda di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di 
occupazione.”; 

   c)   al comma 5  -bis  , il primo periodo è sostituito dal seguente: 
“Nei casi di appalto privo dei requisiti di cui all’articolo 29, comma 1, 
e di distacco privo dei requisiti di cui all’articolo 30, comma 1, l’utiliz-
zatore e il somministratore sono puniti con la pena dell’arresto fino a un 
mese o dell’ammenda di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni 
giornata di occupazione.”; 

   d)   dopo il comma 5  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 “5  -ter  . Quando la somministrazione di lavoro è posta in 

essere con la specifica finalità di eludere norme inderogabili di legge o 
di contratto collettivo applicate al lavoratore, il somministratore e l’uti-
lizzatore sono puniti con la pena dell’arresto fino a tre mesi o dell’am-
menda di euro 100 per ciascun lavoratore coinvolto e per ciascun giorno 
di somministrazione.; 

 5  -quater  . Gli importi delle sanzioni previste dal presente 
articolo sono aumentati del venti per cento ove, nei tre anni precedenti, 
il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni penali per i medesimi 
illeciti.; 

 5  -quinquies  . L’importo delle pene pecuniarie proporzionali 
previste dal presente articolo, anche senza la determinazione dei limiti 
minimi o massimi, non può, in ogni caso, essere inferiore a euro 5.000 
né superiore a euro 50.000. 

 5  -sexies  . Il venti per cento dell’importo delle somme versa-
te in sede amministrativa, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 
23 aprile 2004, n. 124 e dell’articolo 21, comma 2, primo periodo, del 
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, per l’estinzione degli ille-
citi di cui al presente articolo, sono destinate alle finalità di cui all’arti-
colo 1, comma 445, lettera   e)  , secondo periodo, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, secondo le modalità ivi previste, fermi restando i limiti di 
cui alla lettera   g)   del medesimo comma 445”.; 

 5. L’articolo 38  -bis   del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, è abrogato. 

 6. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il com-
ma 354 è sostituito dal seguente: “354. In caso di superamento del li-
mite di durata previsto dal comma 344, il rapporto di lavoro di cui ai 
commi da 343 al presente comma, oggetto della comunicazione di cui 
al comma 346, si trasforma in rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
In caso di utilizzo di soggetti diversi da quelli di cui al comma 344, 
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
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somma da 500 euro a 2.500 euro per ciascun lavoratore al quale si ri-
ferisce la violazione, salvo che la violazione del comma 344 da parte 
dell’impresa agricola non derivi dalle informazioni incomplete o non 
veritiere contenute nell’autocertificazione resa dal lavoratore ai sensi 
del comma 345. 

 Non si applica la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.”. 

 7. All’esito di accertamenti ispettivi in materia di lavoro e di 
legislazione sociale, ivi compresa la tutela della salute e della sicurez-
za nei luoghi di lavoro, in caso non emergano violazioni o irregolarità, 
l’Ispettorato nazionale del lavoro rilascia un attestato e iscrive, previo 
assenso, il datore di lavoro in un apposito elenco informatico consul-
tabile pubblicamente, tramite il sito internet istituzionale del medesi-
mo Ispettorato, e denominato “Lista di conformità INL”. L’iscrizione 
nell’elenco informatico di cui al primo periodo è effettuata nel rispetto 
delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e produce esclusivamente 
gli effetti di cui al comma 8. 

 8.    A seguito del rilascio dell’attestato di cui al comma 7 e per un 
periodo di dodici mesi dalla data di iscrizione nella Lista di conformità 
INL di cui al medesimo comma, il datore di lavoro è considerato a basso 
rischio di irregolarità e l’Ispettorato nazionale del lavoro, nell’orien-
tare la propria attività di vigilanza, può non procedere a ulteriori veri-
fiche nelle materie oggetto degli accertamenti che hanno determinato 
l’iscrizione nella Lista di conformità INL, fatte sempre salve le verifiche 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le eventuali richie-
ste di intervento, nonché le attività di indagine disposte dall’autorità 
giudiziaria   . 

 9. In caso di violazioni o irregolarità accertate attraverso ele-
menti di prova successivamente acquisti dagli organi di vigilanza, 
l’Ispettorato nazionale del lavoro provvede alla cancellazione del datore 
di lavoro dalla Lista di conformità INL. 

 10. Nell’ambito degli appalti pubblici e privati di realizzazio-
ne dei lavori edili, prima di procedere al saldo finale dei lavori, il re-
sponsabile del progetto, negli appalti pubblici, e il direttore dei lavori, 
o il committente in mancanza di nomina del direttore dei lavori, negli 
appalti privati, verificano la congruità dell’incidenza della manodopera 
sull’opera complessiva, nei casi e secondo le modalità di cui al decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali previsto dall’articolo 8, 
comma 10  -bis  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 11. Negli appalti pubblici, fermi restando i profili di responsabi-
lità amministrativo-contabile, l’avvenuto versamento del saldo finale da 
parte del responsabile del progetto, in assenza di esito positivo della ve-
rifica o di previa regolarizzazione della posizione da parte dell’impresa 
affidataria dei lavori, è considerato dalla stazione appaltante ai fini della 
valutazione della performance dello stesso. L’esito dell’accertamento 
della violazione di cui al primo periodo è comunicato all’Autorità na-
zionale anticorruzione (ANAC), anche ai fini dell’esercizio dei poteri ad 
essa attribuiti ai sensi dell’articolo 222, comma 3, lettera   b)  , del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o superiore 
a 70.000 euro, il versamento del saldo finale da parte del committente è 
subordinato all’acquisizione, da parte del Direttore dei lavori, ove nomi-
nato, o del committente stesso, in mancanza di nomina, dell’attestazione 
di congruità. Il versamento del saldo finale, in assenza di esito positi-
vo della verifica o di previa regolarizzazione della posizione da parte 
dell’impresa affidataria dei lavori, comporta la sanzione amministrativa 
da euro 1.000 ad euro 5.000 a carico del direttore dei lavori o del com-
mittente, in mancanza di nomina del direttore dei lavori. 

 13. All’accertamento della violazione di cui ai commi 11 e 12, 
nonché, nel caso di appalti privati, all’irrogazione delle relative sanzioni 
provvedono gli organi di vigilanza in materia di lavoro e di legislazione 
sociale, ferme restando le rispettive competenze previste a legislazione 
vigente, anche sulla base di segnalazioni di enti pubblici e privati. 

 14. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 13, 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 15. Al fine di promuovere il miglioramento, anche in via pro-
gressiva, del livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni di lavo-
ro, di cura e di assistenza in favore delle persone anziane non autosuf-
ficienti e di favorire la regolarizzazione del lavoro di cura prestato al 
domicilio della persona non autosufficiente, a decorrere dalla data che 
sarà comunicata dall’INPS a conclusione delle procedure di ammissione 

a finanziamento sul Programma Nazionale Giovani, Donne e Lavoro 
2021-2027 previste dal comma 18 e fino al 31 dicembre 2025, in caso di 
assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro 
domestico con mansioni di assistente a soggetti anziani, con una età 
anagrafica di almeno ottanta anni, già titolari dell’indennità di accom-
pagnamento, di cui all’articolo 1, primo comma, della legge 11 febbraio 
1980, n. 18, è riconosciuto per un periodo massimo di ventiquattro mesi 
un esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi 
previdenziali ed assicurativi a carico del datore di lavoro domestico, nel 
limite massimo di importo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e 
applicato su base trimestrale, ferma restando l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche. 

 16. Il datore di lavoro destinatario della prestazione di cui al 
comma 15 deve possedere un valore dell’indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE) per le prestazioni agevolate di natura so-
ciosanitaria, ai sensi dell’articolo 6 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in corso 
di validità, non superiore a euro 6.000. 

 17. Il beneficio non spetta nel caso in cui tra il medesimo lavo-
ratore e il medesimo datore di lavoro o persona del suo nucleo familiare 
sia cessato un rapporto di lavoro domestico con mansioni di assistente 
a soggetti anziani da meno di sei mesi, nonché in caso di assunzione di 
parenti o affini, salvo che il rapporto abbia ad oggetto lo svolgimento 
delle mansioni di cui all’articolo 1, terzo comma, numeri da 1) a 5), 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403. 

 18. L’esonero contributivo di cui ai commi da 15 a 17 è ricono-
sciuto nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024, 
39,9 milioni di euro per l’anno 2025, 58,8 milioni di euro per l’anno 
2026, 27,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 0,6 milioni di euro per 
l’anno 2028 , a valere sul programma nazionale Giovani, donne e lavoro 
2021-2027, subordinatamente alla modifica del Programma ed all’am-
missione della misura al finanziamento, nel rispetto delle procedure, dei 
vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità allo stesso applicabili. 
L’INPS provvede al monitoraggio delle minori entrate contributive de-
rivanti dai commi da 15 a 17 e qualora, anche in via prospettica, emer-
ga il raggiungimento del limite di spesa indicato al primo periodo il 
medesimo Istituto non prende in considerazione ulteriori domande per 
l’accesso ai benefici contributivi di cui ai predetti commi. 

  19. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto al lavoro sommer-
so e di vigilanza in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 
al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    l’articolo 27 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 27    (Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavo-

ratori autonomi tramite crediti)   . — 1. A decorrere dal 1° ottobre 2024, 
sono tenuti al possesso della patente di cui al presente articolo le impre-
se e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili 
di cui all’articolo 89, comma 1, lettera   a)   , ad esclusione di coloro che 
effettuano mere forniture o prestazioni di natura intellettuale. Per le im-
prese e i lavoratori autonomi stabiliti in uno Stato membro dell’Unione 
europea diverso dall’Italia o in uno Stato non appartenente all’Unione 
europea è sufficiente il possesso di un documento equivalente rilasciato 
dalla competente autorità del Paese d’origine e, nel caso di Stato non 
appartenente all’Unione europea, riconosciuto secondo la legge italiana. 
La patente è rilasciata, in formato digitale, dall’Ispettorato nazionale del 
lavoro subordinatamente al possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   iscrizione alla camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura; 

   b)   adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, 
dei preposti, dei lavoratori autonomi e dei prestatori di lavoro, degli 
obblighi formativi previsti dal presente decreto; 

   c)   possesso del documento unico di regolarità contributiva 
in corso di validità; 

   d)   possesso del documento di valutazione dei rischi, nei 
casi previsti dalla normativa vigente; 

   e)   possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui 
all’articolo 17  -bis  , commi 5 e 6, del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, nei casi previsti dalla normativa vigente; 

   f)   avvenuta designazione del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, nei casi previsti dalla normativa vigente. 

 2. Il possesso dei requisiti di cui al comma 1 è autocertifi-
cato secondo le disposizioni del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nel-
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le more del rilascio della patente è comunque consentito lo svolgimento 
delle attività di cui al comma 1, salva diversa comunicazione notificata 
dall’Ispettorato nazionale del lavoro. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sentito l’Ispettorato nazionale del lavoro, sono individuati le 
modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della pa-
tente di cui al comma 1 e i contenuti informativi della patente medesima 
nonché i presupposti e il procedimento per l’adozione del provvedimen-
to di sospensione di cui al comma 8. 

 4. La patente è revocata in caso di dichiarazione non veri-
tiera sulla sussistenza di uno o più requisiti di cui al comma 1, accertata 
in sede di controllo successivo al rilascio. Decorsi dodici mesi dalla 
revoca, l’impresa o il lavoratore autonomo può richiedere il rilascio di 
una nuova patente ai sensi del comma 1. 

 5. La patente è dotata di un punteggio iniziale di trenta cre-
diti e consente ai soggetti di cui al comma 1 di operare nei cantieri tem-
poranei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera   a)  , con una do-
tazione pari o superiore a quindici crediti. Con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sentito l’Ispettorato nazionale del lavoro, 
sono individuati i criteri di attribuzione di crediti ulteriori rispetto al 
punteggio iniziale nonché le modalità di recupero dei crediti decurtati. 

 6. Il punteggio della patente subisce le decurtazioni corre-
late alle risultanze dei provvedimenti definitivi emanati nei confronti 
dei datori di lavoro, dirigenti e preposti delle imprese o dei lavoratori 
autonomi, nei casi e nelle misure indicati nell’allegato I  -bis   annesso al 
presente decreto. Se nell’ambito del medesimo accertamento ispettivo 
sono contestate più violazioni tra quelle indicate nel citato allegato I  -
bis  , i crediti sono decurtati in misura non eccedente il doppio di quella 
prevista per la violazione più grave. 

 7. Sono provvedimenti definitivi ai sensi del comma 6 le 
sentenze passate in giudicato e le ordinanze-ingiunzione di cui all’artico-
lo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, divenute definitive. 

 8. Se nei cantieri di cui al comma 1 si verificano infortuni 
da cui deriva la morte del lavoratore o un’inabilità permanente, assoluta 
o parziale, l’Ispettorato nazionale del lavoro può sospendere, in via cau-
telare, la patente di cui al presente articolo fino a dodici mesi. 

 Avverso il provvedimento di sospensione è ammesso ricor-
so ai sensi e per gli effetti dell’articolo 14, comma 14. 

 9. I provvedimenti definitivi di cui al comma 6 sono comu-
nicati, entro trenta giorni, anche con modalità informatiche, dall’ammi-
nistrazione che li ha emanati all’Ispettorato nazionale del lavoro ai fini 
della decurtazione dei crediti. 

 10. La patente con punteggio inferiore a quindici crediti 
non consente alle imprese e ai lavoratori autonomi di operare nei can-
tieri temporanei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera   a)  . In 
tal caso è consentito il completamento delle attività oggetto di appal-
to o subappalto in corso di esecuzione, quando i lavori eseguiti sono 
superiori al 30 per cento del valore del contratto, salva l’adozione dei 
provvedimenti di cui all’articolo 14. 

 11. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, in mancan-
za della patente o del documento equivalente previsti al comma 1, alle 
imprese e ai lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o 
mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera   a)  , si applicano una san-
zione amministrativa pari al 10 per cento del valore dei lavori e, comun-
que, non inferiore a euro 6.000, non soggetta alla procedura di diffida di 
cui all’articolo 301  -bis   del presente decreto, nonché l’esclusione dalla 
partecipazione ai lavori pubblici di cui al codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per un periodo di 
sei mesi. Le stesse sanzioni si applicano alle imprese e ai lavoratori 
autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui al citato 
articolo 89, comma 1, lettera   a)  , con una patente con punteggio inferiore 
a quindici crediti. Gli introiti derivanti dalle sanzioni di cui ai periodi 
precedenti sono destinati al bilancio dell’Ispettorato nazionale del lavo-
ro e concorrono al finanziamento delle risorse necessarie all’implemen-
tazione dei sistemi informatici necessari al rilascio e all’aggiornamento 
della patente. 

 12. Le informazioni relative alla patente sono annotate in 
un’apposita sezione del Portale nazionale del sommerso, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, uni-
tamente a ogni utile informazione contenuta nel Sistema informativo 
nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, di cui all’articolo 8 
del presente decreto. 

 13. L’Ispettorato nazionale del lavoro avvia il monitoraggio 
sulla funzionalità del sistema della patente a crediti entro dodici mesi 
dalla data di cui al comma 1 e trasmette al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali i dati raccolti per l’eventuale aggiornamento dei decreti 
ministeriali previsti dai commi 3 e 5 del presente articolo. 

 14. L’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 
a 13 può essere estesa ad altri ambiti di attività individuati con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazio-
ni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative. 

 15. Non sono tenute al possesso della patente di cui al pre-
sente articolo le imprese in possesso dell’attestazione di qualificazione 
SOA, in classifica pari o superiore alla III, di cui all’articolo 100, com-
ma 4, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36 
del 2023”; 

   b)    all’articolo 90, comma 9:  
 1) dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  
 “b  -bis  ) verifica il possesso della patente o del documento 

equivalente di cui all’articolo 27 nei confronti delle imprese esecutri-
ci o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto, ovvero, per 
le imprese che non sono tenute al possesso della patente ai sensi del 
comma 15 del medesimo articolo 27, dell’attestazione di qualificazione 
SOA;”; 

 2) alla lettera   c)  , le parole: “alle lettere   a)   e b)” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “alle lettere   a)  ,   b)   e b  -bis  );”; 

   c)   all’articolo 157, comma 1, la lettera   c)   è sostituita dal-
la seguente: “c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 711,92 
a 2.562,91 euro per la violazione degli articoli 90, commi 7, 9, lettere 
b  -bis  ) e   c)  , e 101, comma 1, primo periodo. 

 c  -bis  ) dopo l’allegato I è inserito l’allegato I  -bis  , di cui 
all’allegato 2  -bis   annesso al presente decreto”. 

 20. Gli oneri derivanti dal comma 19, pari ad euro 3.250.000 per 
il 2024 ed euro 2.500.000 a decorrere dal 2025, sono a carico del bilan-
cio dell’Ispettorato nazionale del lavoro. A decorrere dall’anno 2025 per 
il medesimo Ispettorato sono conseguentemente elevati nella misura di 
2.500.000 euro i limiti di spesa di cui all’articolo 1, comma 591, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Alla compensazione dei relativi effetti 
finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 
2,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -bis  , commi 1 e 15, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, recante: «Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 
per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 24 aprile 2017, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 144 del 23 giugno 2017:  

 «Art. 9  -bis      (Indici sintetici di affidabilità fiscale).    — 1. Al fine 
di favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili e di stimolare 
l’assolvimento degli obblighi tributari da parte dei contribuenti e il 
rafforzamento della collaborazione tra questi e l’Amministrazione fi-
nanziaria, anche con l’utilizzo di forme di comunicazione preventiva 
rispetto alle scadenze fiscali, sono istituiti indici sintetici di affidabilità 
fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, di seguito 
denominati “indici”. Gli indici, elaborati con una metodologia basata su 
analisi di dati e informazioni relativi a più periodi d’imposta, rappre-
sentano la sintesi di indicatori elementari tesi a verificare la normalità 
e la coerenza della gestione aziendale o professionale, anche con riferi-
mento a diverse basi imponibili, ed esprimono su una scala da 1 a 10 il 
grado di affidabilità fiscale riconosciuto a ciascun contribuente, anche 
al fine di consentire a quest’ultimo, sulla base dei dati dichiarati entro 
i termini ordinariamente previsti, l’accesso al regime premiale di cui al 
comma 11. 

 (   Omissis   ) 
 15. All’articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, 

n. 146, dopo le parole: “studi di settore,” sono inserite le seguenti: “de-
gli indici sintetici di affidabilità fiscale”. La società indicata nell’artico-
lo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, provvede, altresì, a 
porre in essere ogni altra attività idonea a sviluppare innovative tecniche 
di elaborazione dei dati, a potenziare le attività di analisi per contrasta-
re la sottrazione all’imposizione delle basi imponibili, anche di natura 
contributiva, ad aggiornare la mappa del rischio di evasione e a indivi-
duare le relative aree territoriali e settoriali di intervento nonché, per 
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favorire l’introduzione del concordato preventivo e l’implementazione 
dell’adempimento collaborativo di cui al decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 128, a porre in essere le attività di progettazione, di sviluppo 
e di realizzazione dell’interoperabilità delle banche dati, relativamente 
agli aspetti metodologici, fermi restando il coordinamento e l’indirizzo 
da parte dell’Agenzia delle entrate e la cura dei connessi aspetti tecno-
logici da parte della Sogei S.p.A.. Al fine di consentire lo svolgimento 
delle attività di cui al precedente periodo e di assicurare il coordina-
mento delle stesse con ulteriori attività svolte dalla medesima società 
per altre finalità e per conto di altre amministrazioni, la stessa società 
può stipulare specifiche convenzioni con le amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ovvero con altri soggetti. Tali convenzioni, aventi ad oggetto 
anche lo scambio, l’utilizzo e la condivisione dei dati, dei risultati delle 
elaborazioni e delle nuove metodologie, nonché altre attività, sono sti-
pulate esclusivamente per le finalità stabilite dal presente comma o da 
altre disposizioni normative. Le convenzioni che hanno ad oggetto la 
mappa del rischio di evasione e l’analisi per il contrasto della sottrazio-
ne di basi imponibili, anche di natura contributiva, sono stipulate, per 
le rispettive aree di competenza, con le agenzie fiscali, con l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale, con l’Ispettorato nazionale del la-
voro e con il Corpo della guardia di finanza. Le quote di partecipazione 
al capitale della società di cui al secondo periodo del presente comma 
possono essere cedute, in tutto o in parte, al Ministero dell’economia e 
delle finanze-Dipartimento del tesoro, in conformità ai principi disposti 
dal testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 apri-

le 2004, n. 124 recante: «Razionalizzazione delle funzioni ispettive in 
materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell’articolo 8 del-
la legge 14 febbraio 2003, n. 30», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 110 del 12 maggio 2004, come modificato dalla presente legge che 
inserisce il comma 1  -ter  . 

 «Art. 10    (Razionalizzazione e coordinamento dell’attività ispet-
tiva)   . — 1. Al fine di una efficace programmazione dell’attività ispet-
tiva nonché di monitorare il fenomeno del lavoro sommerso su tutto 
il territorio nazionale, le risultanze dell’attività di vigilanza svolta 
dall’Ispettorato nazionale del lavoro e dal personale ispettivo dell’INPS, 
dell’INAIL, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di finanza avver-
so violazioni in materia di lavoro sommerso nonché in materia di lavoro 
e legislazione sociale confluiscono in un portale unico nazionale gestito 
dall’Ispettorato nazionale del lavoro denominato Portale nazionale del 
sommerso (PNS). Il Portale nazionale del sommerso sostituisce e inte-
gra le banche dati esistenti attraverso le quali l’Ispettorato nazionale del 
lavoro, l’INPS e l’INAIL condividono le risultanze degli accertamenti 
ispettivi. 

 1  -bis  . Nel portale di cui al comma 1 confluiscono i verbali ispet-
tivi nonché ogni altro provvedimento consequenziale all’attività di vigi-
lanza, ivi compresi tutti gli atti relativi ad eventuali contenziosi instau-
rati sul medesimo verbale. 

  1  -ter  . L’Ispettorato nazionale del lavoro assicura, con modalità 
tecniche dallo stesso definite, la possibilità di accesso al Portale na-
zionale del sommerso da parte delle pubbliche amministrazioni e degli 
enti che erogano o gestiscono fondi pubblici, per le finalità di verifica 
nelle attività di propria competenza, nel rispetto della vigente norma-
tiva in materia di tutela dei dati personali. Con uno o più decreti del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
individuati i dati oggetto di condivisione ai sensi del comma 1, nonché 
i soggetti abilitati ad accedere al Portale nazionale del sommerso ai 
sensi del presente comma.  

 2. Per evitare duplicazione di interventi da parte degli organi 
preposti all’attività di vigilanza in materia di lavoro, previdenza ed assi-
stenza sociale, le amministrazioni interessate provvedono a comunicare 
a ciascuna delle altre amministrazioni, mediante strumenti telematici, i 
datori di lavoro sottoposti ad ispezioni, immediatamente dopo le ispe-
zioni stesse. 

 3. Allo scopo di procedere ad una migliore e più efficiente or-
ganizzazione dell’attività ispettiva in ambito regionale, le Direzioni 
regionali del lavoro, d’intesa con le Direzioni regionali dell’INPS e 
dell’INAIL e con il Comando del nucleo dei Carabinieri presso l’ispet-
torato del lavoro, possono costituire nel territorio di propria competenza 
gruppi di intervento straordinario, secondo le direttive della direzione 
generale, per contrastare specifici fenomeni di violazione di norme po-
ste a tutela del lavoro e della previdenza e assistenza obbligatoria. 

 4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti 
i Direttori generali di INPS e INAIL, è adottato un modello unificato di 
verbale di rilevazione degli illeciti ad uso degli organi di vigilanza in 
materia di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatoria nei cui con-
fronti la direzione generale, ai sensi dell’articolo 2, esercita un’attività 
di direzione e coordinamento. 

 5. I verbali di accertamento redatti dal personale ispettivo sono 
fonti di prova ai sensi della normativa vigente relativamente agli ele-
menti di fatto acquisiti e documentati e possono essere utilizzati per 
l’adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori, amministrativi e 
civili, da parte di altre amministrazioni interessate.».   

  Art. 2.
      Interventi urgenti per fronteggiare la crisi occupazionale 

dei lavoratori dipendenti delle imprese del settore 
della moda    

     1. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148 e alle disposizioni che disci-
plinano la durata    della prestazione erogata    dal Fondo di 
solidarietà Bilaterale alternativo per l’Artigianato    ai sensi 
dell’articolo 27 del medesimo decreto legislativo n. 148 
del 2015   , è riconosciuta dall’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS), per l’anno 2024, ai lavoratori 
dipendenti da datori di lavoro, anche artigiani, con for-
za occupazionale media fino a 15 addetti nel semestre 
precedente, operanti nei settori    tessile, della pelletteria, 
dell’abbigliamento e calzaturiero, nel settore conciario 
nonché, limitatamente alle attività svolte dagli addetti 
alle lavorazioni di montatura e saldatura di accessori 
della moda, nelle attività identificate dai codici ATECO 
indicati nella tabella A annessa al presente decreto e dal 
codice ATECO 25.62.00   , un’integrazione al reddito, con 
relativa contribuzione figurativa o correlata, nella misura 
pari a quella prevista per le integrazioni salariali dall’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015, per un 
periodo massimo    pari a dodici settimane fino al 31 gen-
naio 2025   . 

 2. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al 
reddito di cui al comma 1, il datore di lavoro trasmette 
all’INPS, esclusivamente in via telematica, la domanda di 
accesso al trattamento con l’elenco nominativo dei lavo-
ratori interessati, l’indicazione dei periodi di sospensione 
o riduzione dell’attività lavorativa e la dichiarazione di 
non poter accedere ad altri trattamenti di integrazione sa-
lariale già previsti    dalla normativa vigente   . 

 3. L’integrazione salariale di cui al presente articolo 
è erogata direttamente dal datore di lavoro ai dipenden-
ti alla fine di ogni periodo di paga. Il relativo importo è 
rimborsato dall’INPS al datore di lavoro o da quest’ul-
timo conguagliato, a pena di decadenza, entro i termini 
previsti dall’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 
n. 148 del 2015. Il datore di lavoro, in presenza di serie e 
documentate difficoltà finanziarie, può richiedere all’IN-
PS il pagamento diretto della prestazione. In quest’ultimo 
caso il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad 
inviare i dati necessari per il pagamento diretto entro i ter-
mini di cui all’   articolo 7, comma 5-bis   , del citato decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Per le prestazioni di 
cui al comma 1 non è dovuta la contribuzione addizionale 
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. 
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 4. Le integrazioni al reddito di cui al presente artico-
lo sono concesse    nei limiti di spesa di 73,6 milioni di 
euro per l’anno 2024 e di 36,8 milioni di euro per l’anno 
2025   e le medesime sono autorizzate dall’INPS nel rispet-
to    dei predetti limiti di spesa   . L’INPS, che disciplina i 
termini e le modalità per la presentazione delle domande, 
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa 
fornendo i risultati del monitoraggio al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 5. L’INPS provvede alle attività di cui al presente arti-
colo con le risorse finanziarie, umane e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 6. Qualora dall’attività di monitoraggio di cui al com-
ma 4 dovesse emergere, anche in via prospettica, il rag-
giungimento del complessivo limite di spesa di cui al me-
desimo comma 4, l’INPS non procede all’accoglimento 
delle ulteriori domande per l’accesso ai benefici di cui al 
presente articolo. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a    73,6 milio-
ni di euro per l’anno 2024 e a 36,8 milioni di euro per 
l’anno 2025,    si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 3, 4 , 7, 12 e 27 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148 recante: «Disposizioni per il rior-
dino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di 
rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 221 del 23 settembre 2015:  

 «Art. 3    (Misura)   . — 1. Il trattamento di integrazione salariale 
ammonta all’80 per cento della retribuzione globale che sarebbe spet-
tata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate, comprese fra le ore 
zero e il limite dell’orario contrattuale. Il trattamento si calcola tenendo 
conto dell’orario di ciascuna settimana indipendentemente dal periodo 
di paga. Nel caso in cui la riduzione dell’orario di lavoro sia effettuata 
con ripartizione dell’orario su periodi ultrasettimanali predeterminati, 
l’integrazione è dovuta, nei limiti di cui ai periodi precedenti, sulla base 
della durata media settimanale dell’orario nel periodo ultrasettimanale 
considerato. 

 2. Ai lavoratori con retribuzione fissa periodica, la cui retribu-
zione sia ridotta in conformità di norme contrattuali per effetto di una 
contrazione di attività, l’integrazione è dovuta entro i limiti di cui al 
comma 1, ragguagliando ad ora la retribuzione fissa goduta in rapporto 
all’orario normalmente praticato. 

 3. Agli effetti dell’integrazione le indennità accessorie alla retri-
buzione base, corrisposte con riferimento alla giornata lavorativa, sono 
computate secondo i criteri stabiliti dalle disposizioni di legge e di con-
tratto collettivo che regolano le indennità stesse, ragguagliando in ogni 
caso ad ora la misura delle indennità in rapporto a un orario di otto ore. 

 4. Per i lavoratori retribuiti a cottimo e per quelli retribuiti in 
tutto o in parte con premi di produzione, interessenze e simili, l’integra-
zione è riferita al guadagno medio orario percepito nel periodo di paga 
per il quale l’integrazione è dovuta. 

  5. L’importo del trattamento di cui al comma 1 è soggetto alle 
disposizioni di cui all’articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e 
non può superare per l’anno 2015 gli importi massimi mensili seguen-
ti, comunque rapportati alle ore di integrazione salariale autorizzate e 
per un massimo di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità 
aggiuntive:  

   a)   euro 971,71 quando la retribuzione mensile di riferimento 
per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiun-
tive, è pari o inferiore a euro 2.102,24; 

   b)   euro 1.167,91 quando la retribuzione mensile di riferimen-
to per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità ag-
giuntive, è superiore a euro 2.102,24. 

 5  -bis  . Per i trattamenti di integrazione salariale relativi a periodi 
di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° gen-
naio 2022, il massimale di cui alla lettera   a)   del comma 5 cessa di pro-
durre i propri effetti e l’importo del trattamento di cui al comma 1, in-
dipendentemente dalla retribuzione mensile di riferimento per il calcolo 
del trattamento, non può superare l’importo massimo mensile di cui al 
comma 5, lettera   b)  , come rivalutato ai sensi del comma 6. 

 6. Con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, a decorrere 
dall’anno 2016, gli importi del trattamento di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 5, nonché la retribuzione mensile di riferimento di cui alle me-
desime lettere, sono aumentati nella misura del 100 per cento dell’au-
mento derivante dalla variazione annuale dell’indice ISTAT dei prezzi 
al consumo per le famiglie degli operai e impiegati. 

 7. Il trattamento di integrazione salariale sostituisce in caso di 
malattia l’indennità giornaliera di malattia, nonché la eventuale integra-
zione contrattualmente prevista. 

 8. L’integrazione non è dovuta per le festività non retribuite e per 
le assenze che non comportino retribuzione. 

 9. Ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di integrazione sala-
riale spetta, in rapporto al periodo di paga adottato e alle medesime con-
dizioni dei lavoratori a orario normale, l’assegno per il nucleo familiare 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, e successive 
modificazioni, fermo restando quanto previsto dal decreto-legge 8 giu-
gno 2021, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2021, n. 112. 

 10. Gli importi massimi di cui al comma 5 devono essere incre-
mentati, in relazione a quanto disposto dall’articolo 2, comma 17, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, nella misura ulteriore del 20 per cento 
per i trattamenti di integrazione salariale concessi in favore delle impre-
se del settore edile e lapideo per intemperie stagionali. 

 Art. 4    (Durata massima complessiva)   . — 1. Per ciascuna unità 
produttiva, il trattamento ordinario e quello straordinario di integrazio-
ne salariale non possono superare la durata massima complessiva di 24 
mesi in un quinquennio mobile, fatto salvo quanto previsto all’artico-
lo 22, comma 5. 

 2. Per le imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini, non-
ché per le imprese di cui all’articolo 10, comma 1, lettere   n)   e   o)  , per 
ciascuna unità produttiva il trattamento ordinario e quello straordinario 
di integrazione salariale non possono superare la durata massima com-
plessiva di 30 mesi in un quinquennio mobile.», 

 «Art. 7    (Modalità di erogazione e termine per il rimborso delle 
prestazioni)   . — 1. Il pagamento delle integrazioni salariali è effettuato 
dall’impresa ai dipendenti aventi diritto alla fine di ogni periodo di paga. 

 2. L’importo delle integrazioni è rimborsato dall’INPS all’im-
presa o conguagliato da questa secondo le norme per il conguaglio fra 
contributi dovuti e prestazioni corrisposte. 

 3. Per i trattamenti richiesti a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto o, se richiesti antecedentemente, non an-
cora conclusi entro tale data, il conguaglio o la richiesta di rimborso 
delle integrazioni corrisposte ai lavoratori devono essere effettuati, a 
pena di decadenza, entro sei mesi dalla fine del periodo di paga in corso 
alla scadenza del termine di durata della concessione o dalla data del 
provvedimento di concessione se successivo. Per i trattamenti conclusi 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto, i sei mesi di 
cui al primo periodo decorrono da tale data. 

 4. Nel caso delle integrazioni salariali ordinarie, la sede dell’IN-
PS territorialmente competente può autorizzare il pagamento diretto, 
con il connesso assegno per il nucleo familiare, ove spettante, in presen-
za di serie e documentate difficoltà finanziarie dell’impresa, su espressa 
richiesta di questa. 

 5. Nel caso delle integrazioni salariali straordinarie, il Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali può autorizzare, contestualmente 
al trattamento di integrazione salariale, il pagamento diretto da parte 
dell’INPS, con il connesso assegno per il nucleo familiare, ove spettan-
te, in presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie dell’impresa, 
fatta salva la successiva revoca nel caso in cui il servizio competente 
accerti l’assenza di difficoltà di ordine finanziario della stessa. 

 5  -bis  . In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al 
presente articolo, il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad 
inviare all’INPS tutti i dati necessari per il pagamento ((...)) dell’inte-
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grazione salariale entro la fine del secondo mese successivo a quello 
in cui ((è collocato)) il periodo di integrazione salariale, ovvero, se po-
steriore, entro il termine di sessanta giorni ((dalla comunicazione)) del 
provvedimento di autorizzazione. Trascorsi inutilmente tali termini, il 
pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a 
carico del datore di lavoro inadempiente.». 

 «Art. 12    (Durata)   . — 1. Le integrazioni salariali ordinarie 
sono corrisposte fino a un periodo massimo di 13 settimane continua-
tive, prorogabile trimestralmente fino a un massimo complessivo di 52 
settimane. 

 2. Qualora l’impresa abbia fruito di 52 settimane consecutive di 
integrazione salariale ordinaria, una nuova domanda può essere propo-
sta per la medesima unità produttiva per la quale l’integrazione è stata 
concessa, solo quando sia trascorso un periodo di almeno 52 settimane 
di normale attività lavorativa. 

 3. L’integrazione salariale ordinaria relativa a più periodi non 
consecutivi non può superare complessivamente la durata di 52 settima-
ne in un biennio mobile. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazio-
ne relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente 
non evitabili, ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui 
all’articolo 10, lettere   m)  ,   n)  , e   o)  . 

 5. Nei limiti di durata definiti nei commi da 1 a 4, non possono 
essere autorizzate ore di integrazione salariale ordinaria eccedenti il li-
mite di un terzo delle ore ordinarie lavorabili nel biennio mobile, con 
riferimento a tutti i lavoratori dell’unità produttiva mediamente occupati 
nel semestre precedente la domanda di concessione dell’integrazione 
salariale. 

 6. Con riferimento all’unità produttiva oggetto di sospensio-
ne o riduzione dell’orario di lavoro, nella domanda di concessione 
dell’integrazione salariale l’impresa comunica il numero dei lavora-
tori mediamente occupati nel semestre precedente, distinti per orario 
contrattuale.». 

 «Art. 27    (Fondi di solidarietà bilaterali alternativi)   . — 1. In 
alternativa al modello previsto dall’articolo 26, in riferimento ai set-
tori dell’artigianato e della somministrazione di lavoro nei quali, in 
considerazione dell’operare di consolidati sistemi di bilateralità e delle 
peculiari esigenze di tali settori, le organizzazioni sindacali e imprendi-
toriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale hanno 
adeguato alla data di entrata in vigore del presente decreto le fonti nor-
mative e istitutive dei rispettivi fondi bilaterali, ovvero dei fondi inter-
professionali di cui all’articolo 118 della legge n. 388 del 2000, o del 
fondo di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, alle finalità perseguite dall’articolo 26, comma 1, si applicano le 
disposizioni di cui ai commi seguenti. 

 2. Ove a seguito della trasformazione di cui al comma 1 sia av-
venuta la confluenza, in tutto o in parte, di un fondo interprofessionale 
in un unico fondo bilaterale rimangono fermi gli obblighi contributivi 
previsti dal predetto articolo 118 della legge n. 388 del 2000, e le risorse 
derivanti da tali obblighi sono vincolate alle finalità formative. 

  3. I fondi di cui al comma 1 assicurano almeno una delle seguen-
ti prestazioni:  

   a)   un assegno di durata e misura pari all’assegno di integra-
zione salariale di cui all’articolo 30, comma 1; 

   b)   l’assegno di solidarietà di cui all’articolo 31, eventualmen-
te limitandone il periodo massimo previsto al comma 2 di tale articolo, 
prevedendo in ogni caso un periodo massimo non inferiore a 26 setti-
mane in un biennio mobile. L’assegno di solidarietà può essere ricono-
sciuto per periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa fino 
al 31 dicembre 2021. 

 4. I fondi di cui al comma 1 si adeguano alle disposizioni di cui 
al comma 3 entro il 31 dicembre 2015. In mancanza, i datori di lavoro, 
che occupano mediamente più di 5 dipendenti, aderenti ai fondi suddet-
ti, confluiscono nel fondo di integrazione salariale di cui all’articolo 29, 
a decorrere dal 1° gennaio 2016 e possono richiedere le prestazioni pre-
viste dal fondo di integrazione salariale per gli eventi di sospensione o 
riduzione del lavoro verificatisi a decorrere dal 1° luglio 2016. 

 4  -bis  . Per periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, sono soggetti alla disciplina dei 
fondi di cui al comma 1 anche i datori di lavoro che occupano almeno 
un dipendente. I fondi già costituiti alla predetta data si adeguano alle 
disposizioni di cui al presente comma entro il ((30 giugno 2023)). In 
mancanza, i datori di lavoro confluiscono nel fondo di integrazione sa-
lariale di cui all’articolo 29, a decorrere dal ((1° luglio 2023)). 

  5. Per le finalità di cui al comma 1, gli accordi e i contratti col-
lettivi definiscono:  

   a)   un’aliquota complessiva di contribuzione ordinaria di fi-
nanziamento non inferiore, fatto salvo il caso di cui alla lettera   e)  , allo 
0,45 per cento della retribuzione imponibile previdenziale a decorrere 
dal 1° gennaio 2016, ripartita fra datore di lavoro e lavoratore secondo 
criteri che devono essere stabiliti da un accordo tra le parti sociali istitu-
tive del fondo di cui al comma 1 entro il 31 dicembre 2015, in difetto del 
quale i datori di lavoro, che occupano mediamente più di 5 dipendenti, 
aderenti al fondo di cui al comma 1, confluiscono nel fondo di integra-
zione salariale di cui all’articolo 29 a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 
possono richiedere le prestazioni previste dal medesimo fondo per gli 
eventi di sospensione o riduzione del lavoro verificatisi a decorrere dal 
1° luglio 2016; 

   b)   le tipologie di prestazioni in funzione delle disponibilità del 
fondo di cui al comma 1; 

   c)   l’adeguamento dell’aliquota in funzione dell’andamento 
della gestione ovvero la rideterminazione delle prestazioni in relazio-
ne alle erogazioni, tra l’altro tenendo presente in via previsionale gli 
andamenti del relativo settore in relazione anche a quello più generale 
dell’economia e l’esigenza dell’equilibrio finanziario del fondo di cui 
al comma 1; 

   d)   la possibilità di far confluire al fondo di cui al comma 1 
quota parte del contributo previsto per l’eventuale fondo interprofes-
sionale istituito ai sensi dell’articolo 118 della legge n. 388 del 2000; 

   e)   la possibilità di far confluire al fondo di cui al comma 1 
quota parte del contributo previsto dall’articolo 12 del decreto legisla-
tivo n. 276 del 2003, prevedendo un’aliquota complessiva di contribu-
zione ordinaria di finanziamento del predetto fondo a esclusivo carico 
del datore di lavoro, in misura non inferiore allo 0,30 per cento della 
retribuzione imponibile previdenziale a decorrere dal 1° gennaio 2016; 

   f)   la possibilità per il fondo di cui al comma 1 di avere le fina-
lità di cui all’articolo 26, comma 9, lettere   a)   e   b)  ; 

   g)   criteri e requisiti per la gestione del fondo di cui al comma 1. 
  6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le parti 
sociali istitutive dei fondi bilaterali di cui al comma 1, sono dettate di-
sposizioni per determinare:  

   a)   criteri volti a garantire la sostenibilità finanziaria dei fondi; 
   b)   requisiti di professionalità e onorabilità dei soggetti prepo-

sti alla gestione dei fondi; 
   c)   criteri e requisiti per la contabilità dei fondi; 
   d)   modalità volte a rafforzare la funzione di controllo sul-

la corretta gestione dei fondi e di monitoraggio sull’andamento delle 
prestazioni, anche attraverso la determinazione di standard e parametri 
omogenei.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, lett.   a)   del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185 recante: «Misure urgenti per il sostegno 
a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale» pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 280 del 29 novembre 2008, S.O. n. 263, convertito con mo-
dificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 22 del 28 gennaio 2009, S.O. n. 14:  

 «Articolo 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazio-
ne delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infra-
strutturali).    — 1. In considerazione della eccezionale crisi economica 
internazionale e della conseguente necessità della riprogrammazione 
nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione ter-
ritoriale e le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi 
degli articoli 6  -quater   e 6-quinques del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

 (  Omissis  ).».   
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  Art. 3.
      Misure relative al Fondo unico per il pluralismo e 

l’innovazione digitale dell’informazione e dell’editoria 
di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198    

     1. All’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il 
comma 6  -bis   è sostituito dal seguente: «6  -bis  . Con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è altresì an-
nualmente stabilita, per una percentuale non superiore al 
5 per cento, la quota del Fondo di cui al comma 1 a carico 
della Presidenza del Consiglio dei ministri da destinare a 
misure di risoluzione di situazioni di crisi occupazionale 
a vantaggio delle imprese operanti nel settore dell’infor-
mazione e dell’editoria,    ivi compreso il rifinanziamento 
degli interventi    di cui all’articolo 1, comma 498, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160.».   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, 

n. 198 recante: «Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della disci-
plina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza 
radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici 
dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in 
concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimedia-
le», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 255 del 31 ottobre 2016, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione)   . — 1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei 
principi di cui all’articolo 21 della Costituzione, in materia di diritti, 
libertà, indipendenza e pluralismo dell’informazione, nonché di incen-
tivare l’innovazione dell’offerta informativa e dei processi di distribu-
zione e di vendita, la capacità delle imprese del settore di investire e di 
acquisire posizioni di mercato sostenibili nel tempo, nonché lo sviluppo 
di nuove imprese editrici anche nel campo dell’informazione digitale, 
è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze il Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale dell’in-
formazione e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 160, primo pe-
riodo, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita 
dall’articolo 10, comma 1, della presente legge, di seguito denominato 
“Fondo”. 

  2. Nel Fondo confluiscono:  
   a)   le risorse statali destinate alle diverse forme di sostegno 

all’editoria quotidiana e periodica, anche digitale, comprese le risorse 
disponibili del Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all’edi-
toria, di cui all’articolo 1, comma 261, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147; 

   b)   le risorse statali destinate all’emittenza radiofonica e tele-
visiva in ambito locale, iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 1, comma 162, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   c)   una quota, fino ad un importo massimo di 100 milioni di 
euro per l’anno 2016 e 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018, delle eventuali maggiori entrate versate a titolo di canone di 
abbonamento alla televisione, di cui all’articolo 1, comma 160, primo 
periodo, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita 
dall’articolo 10, comma 1, della presente legge; 

   d)    le somme derivanti dal gettito annuale di un contributo di 
solidarietà pari allo 0,1 per cento del reddito complessivo dei seguenti 
soggetti passivi dell’imposta di cui all’articolo 73 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917:  

 1) concessionari della raccolta pubblicitaria sulla stampa 
quotidiana e periodica e sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi e 
digitali; 

 2) società operanti nel settore dell’informazione e della 
comunicazione che svolgano raccolta pubblicitaria diretta, in tale caso 

calcolandosi il reddito complessivo con riguardo alla parte proporzio-
nalmente corrispondente, rispetto all’ammontare dei ricavi totali, allo 
specifico ammontare dei ricavi derivanti da tale attività; 

 3) altri soggetti che esercitino l’attività di intermediazione 
nel mercato della pubblicità attraverso la ricerca e l’acquisto, per conto 
di terzi, di spazi sui mezzi di informazione e di comunicazione, con rife-
rimento a tutti i tipi di piattaforme trasmissive, compresa la rete internet. 

 3. Le somme di cui al comma 2, lettera   d)  , sono versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato per essere destinate al Fondo. 

 4. Il Fondo è annualmente ripartito tra la Presidenza del Con-
siglio dei ministri e il Ministero dello sviluppo economico, per gli 
interventi di rispettiva competenza, sulla base dei criteri stabiliti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto 
con i Ministri dello sviluppo economico e dell’economia e delle finan-
ze. Le somme non impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in 
quello successivo. Le risorse di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 sono 
comunque ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni; i crite-
ri di ripartizione delle risorse di cui alle lettere   a)   e   b)   del medesimo 
comma 2 tengono conto delle proporzioni esistenti tra le risorse desti-
nate al sostegno dell’editoria quotidiana e periodica e quelle destinate 
all’emittenza radiofonica e televisiva a livello locale. Il decreto di cui 
al primo periodo può prevedere che una determinata percentuale del 
Fondo sia destinata al finanziamento di progetti comuni che incentivino 
l’innovazione dell’offerta informativa nel campo dell’informazione di-
gitale attuando obiettivi di convergenza multimediale. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, sono definiti i requisiti soggettivi, i criteri e le mo-
dalità per la concessione di tali finanziamenti; lo schema di tale decreto 
è trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, che si pronunciano nel termine di 
sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto 
può comunque essere adottato. Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuo-
vamente il testo alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali mo-
dificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione 
e motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono espri-
mersi sulle osservazioni del Presidente del Consiglio dei ministri entro il 
termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale 
termine, il decreto può comunque essere adottato. 

 5. 
 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è an-

nualmente stabilita la destinazione delle risorse ai diversi interventi di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

  6  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è altresì annualmente 
stabilita, per una percentuale non superiore al 5 per cento, la quota 
del Fondo di cui al comma 1 a carico della Presidenza del Consiglio 
dei ministri da destinare a misure di risoluzione di situazioni di crisi 
occupazionale a vantaggio delle imprese operanti nel settore dell’infor-
mazione e dell’editoria, ivi compreso il rifinanziamento degli interventi 
di cui all’articolo 1, comma 498, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio negli stati 
di previsione interessati, anche nel conto dei residui.».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SISTEMA UNIVERSITARIO

  Art. 4.
      Disposizioni urgenti in materia di reclutamento del 

personale docente in attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza    

     1. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle 
procedure di abilitazione scientifica nazionale (ASN) e di 
promuovere le politiche di reclutamento del personale do-
cente    delle università    in attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, anche in attuazione    dell’articolo 18, 
comma 4  -ter  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240   , nel-
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le more della revisione della    medesima legge n. 240 del 
2010   , nell’ambito della tornata dell’abilitazione scientifi-
ca nazionale 2023-2025 sono istituiti i quadrimestri quarto 
e quinto, successivi a quelli previsti dall’articolo 2, com-
ma 1, del decreto direttoriale del Ministero dell’università 
e della ricerca n. 1796 del 27 ottobre 2023. A tal fine, la 
domanda di partecipazione alla procedura di cui all’arti-
colo 1 del citato decreto direttoriale, a pena di esclusione, 
è presentata, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 3 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 4 aprile 2016, n. 95, rispettivamente a de correre dal 
6 novembre 2024 ed entro il 4 marzo 2025, per il quarto 
quadrimestre, e a decorrere dal 5 marzo 2025 ed entro il 
3 luglio 2025, per il quinto quadrimestre. I lavori riferiti 
al quinto quadrimestre si concludono entro il 3 novembre 
2025. Le commissioni nazionali formate sulla base del 
decreto direttoriale del Ministero dell’università e della 
ricerca n. 1211 del 28 luglio 2023 restano in carica fino 
al 15 aprile 2026. 

 2. Al fine di consentire il rafforzamento del l’organico 
dei docenti    universitari    anche in funzione dell’attuazione 
delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
stabilizzare il quadro del reclutamento universitario nel-
le more della sua revisione complessiva, all’arti colo 24, 
comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: 
«del quattordicesimo anno» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del quindicesimo anno». 

  2  -bis  . All’articolo 16, comma 1, della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, le parole: «nove anni» sono sostituite 
dalle seguenti: «dodici anni».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 16, 18 e 24, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240 recante: «Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universita-
rio», Pubblicata nella   Gazzetta ufficiale    n. 10 del 14 gennaio 2011, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Articolo 16    (Istituzione dell’abilitazione scientifica nazionale)   . 
— 1. È istituita l’abilitazione scientifica nazionale, di seguito denomi-
nata «abilitazione». L’abilitazione ha durata di    dodici anni    e richiede 
requisiti distinti per le funzioni di professore di prima e di seconda fa-
scia. L’abilitazione attesta la qualificazione scientifica che costituisce 
requisito necessario per l’accesso alla prima e alla seconda fascia dei 
professori. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con uno o più regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sono disciplinate 
le modalità di espletamento delle procedure finalizzate al conseguimen-
to dell’abilitazione, in conformità ai criteri di cui al comma 3. 

  3. I regolamenti di cui al comma 2 prevedono:  
   a)   l’attribuzione dell’abilitazione con motivato giudizio fon-

dato sulla valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, previa 
sintetica descrizione del contributo individuale alle attività di ricerca e 
sviluppo svolte, ed espresso sulla base di criteri e parametri differenziati 
per funzioni e per settore concorsuale, definiti con decreto del Ministro, 
sentiti il CUN e l’ANVUR; 

   b)   la possibilità che il decreto di cui alla lettera   a)   prescriva un 
numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare 
ai fini del conseguimento dell’abilitazione, anche differenziato per fa-
scia e per area disciplinare e in ogni caso non inferiore a dieci; 

   c)   meccanismi di verifica quinquennale dell’adeguatezza e 
congruità dei criteri e parametri di cui alla lettera   a)   e di revisione o 
adeguamento degli stessi con la medesima procedura adottata per la loro 
definizione; la prima verifica è effettuata dopo il primo biennio; 

   d)   la presentazione della domanda per il conseguimento 
dell’abilitazione senza scadenze prefissate, con le modalità individuate 
nel regolamento medesimo; il regolamento disciplina altresì il termine 
entro il quale inderogabilmente deve essere conclusa la valutazione di 
ciascuna domanda e le modalità per l’eventuale ritiro della stessa a se-
guito della conoscibilità dei parametri utilizzati dalla commissione per 
il singolo candidato nell’ambito dei criteri e dei parametri di cui alla 
lettera   a)  ; 

   e)   i termini e le modalità di espletamento delle procedure di 
abilitazione, distinte per settori concorsuali, e l’individuazione di moda-
lità informatiche, idonee a consentire la conclusione delle stesse entro 
cinque mesi dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande da parte dei candidati all’abilitazione; la garanzia della pub-
blicità degli atti e dei giudizi espressi dalle commissioni giudicatrici; 

   f)   l’istituzione per ciascun settore concorsuale, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica ed a carico delle disponi-
bilità di bilancio degli atenei, di un’unica commissione nazionale di du-
rata biennale per le procedure di abilitazione alle funzioni di professore 
di prima e di seconda fascia, mediante sorteggio di cinque commissari 
all’interno di una lista di professori ordinari costituita ai sensi della let-
tera   h)  . La partecipazione alla commissione nazionale di cui alla presen-
te lettera non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti ed 
indennità. Nel rispetto della rappresentanza proporzionale di cui alla let-
tera   i)   e fatta salva la durata biennale della commissione, il regolamento 
di cui al presente comma può disciplinare la graduale sostituzione dei 
membri della commissione; 

   g)   il divieto che della commissione di cui alla lettera   f)   faccia 
parte più di un commissario della stessa università; la possibilità che i 
commissari in servizio presso atenei italiani siano, a richiesta, parzial-
mente esentati dalla ordinaria attività didattica, nell’ambito della pro-
grammazione didattica e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica; 

   h)   l’effettuazione del sorteggio di cui alla lettera   f)   all’interno 
di liste, una per ciascun settore concorsuale e contenente i nominativi 
dei professori ordinari appartenenti allo stesso che hanno presentato do-
manda per esservi inclusi, corredata della documentazione concernente 
la propria attività scientifica complessiva, con particolare riferimento 
all’ultimo quinquennio; l’inclusione nelle liste dei soli professori posi-
tivamente valutati ai sensi dell’articolo 6, comma 7, ed in possesso di 
un curriculum, reso pubblico per via telematica, coerente con i criteri e 
i parametri di cui alla lettera   a)   del presente comma, riferiti alla fascia e 
al settore di appartenenza; 

   i)   il sorteggio di cui alla lettera   h)   garantisce la rappresentan-
za fin dove possibile proporzionale dei settori scientifico-disciplinari 
all’interno della commissione e la partecipazione di almeno un commis-
sario per ciascun settore scientifico-disciplinare compreso nel settore 
concorsuale al quale afferiscano almeno dieci professori ordinari; la 
commissione può acquisire pareri scritti pro veritate sull’attività scienti-
fica dei candidati da parte di esperti revisori in possesso delle caratteri-
stiche di cui alla lettera   h)  ; il parere è obbligatorio nel caso di candidati 
afferenti ad un settore scientifico-disciplinare non rappresentato nella 
commissione; i pareri sono pubblici ed allegati agli atti della procedura; 

   l)   il divieto per i commissari di far parte contemporaneamente 
di più di una commissione di abilitazione e, per tre anni dalla conclu-
sione del mandato, di commissioni per il conferimento dell’abilitazione 
relativa a qualunque settore concorsuale; 

   m)   la preclusione, in caso di mancato conseguimento dell’abi-
litazione, a presentare una nuova domanda di abilitazione, per lo stesso 
settore e per la stessa fascia o per la fascia superiore, nel corso dei do-
dici mesi successivi alla data di presentazione della domanda e, in caso 
di conseguimento dell’abilitazione, a presentare una nuova domanda di 
abilitazione, per lo stesso settore e per la stessa fascia, nei quarantotto 
mesi successivi al conseguimento della stessa; 

 m  -bis  ) l’applicazione alle procedure di abilitazione, in quan-
to compatibili, delle norme previste dall’articolo 9 del decreto-legge 
21 aprile 1995, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 1995, n. 236; 

   n)   la valutazione dell’abilitazione come titolo preferenziale 
per l’attribuzione dei contratti di insegnamento di cui all’articolo 23, 
comma 2; 

   o)   lo svolgimento delle procedure per il conseguimento 
dell’abilitazione presso università dotate di idonee strutture e l’indivi-
duazione delle procedure per la scelta delle stesse; le università prescel-
te assicurano le strutture e il supporto di segreteria nei limiti delle risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili e sostengono gli oneri 
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relativi al funzionamento di ciascuna commissione; di tale onere si tiene 
conto nella ripartizione del fondo di finanziamento ordinario. 

 4. Il conseguimento dell’abilitazione scientifica non costituisce 
titolo di idoneità né dà alcun diritto relativamente al reclutamento in 
ruolo o alla promozione presso un’università al di fuori delle procedure 
previste dagli articoli 18 e 24, commi 5 e 6.». 

 «Art. 18    (Chiamata dei professori)    . — 1. Le università, con pro-
prio regolamento adottato ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, 
disciplinano, nel rispetto del codice etico, la chiamata dei professori di 
prima e di seconda fascia nel rispetto dei principi enunciati dalla Carta 
europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione 
delle Comunità europee n. 251 dell’11 marzo 2005, e specificamente 
dei seguenti criteri:  

   a)   pubblicità del procedimento di chiamata sulla   Gazzetta 
Ufficiale  , sul sito dell’ateneo e su quelli del Ministero e dell’Unione 
europea; specificazione del settore concorsuale e di un eventuale profilo 
esclusivamente tramite indicazione di uno o più settori scientifico-disci-
plinari; informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i 
doveri e sul relativo trattamento economico e previdenziale; 

   b)   ammissione al procedimento, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 29, comma 8, di studiosi in possesso dell’abilitazione per 
il settore concorsuale ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi 
nel medesimo macrosettore e per le funzioni oggetto del procedimento, 
ovvero per funzioni superiori purché non già titolari delle medesime 
funzioni superiori. Ai procedimenti per la chiamata di professori di pri-
ma e di seconda fascia possono partecipare altresì i professori, rispetti-
vamente, di prima e di seconda fascia già in servizio, nonché gli studiosi 
stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento 
a livello universitario in posizioni di livello pari a quelle oggetto del 
bando, sulla base di tabelle di corrispondenza, aggiornate ogni tre anni, 
definite dal Ministro, sentito il CUN. In ogni caso, ai procedimenti per 
la chiamata, di cui al presente articolo, non possono partecipare coloro 
che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado com-
preso, con un professore appartenente al dipartimento o alla struttura 
che effettua la chiamata ovvero con il rettore, il direttore generale o un 
componente del consiglio di amministrazione dell’ateneo; 

   c)   applicazione dei criteri di cui alla lettera   b)  , ultimo periodo, 
in relazione al conferimento degli assegni di ricerca di cui all’artico-
lo 22 e alla stipulazione dei contratti di cui all’articolo 24 e di contratti 
a qualsiasi titolo erogati dall’ateneo; 

   d)   valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum 
e dell’attività didattica degli studiosi di cui alla lettera   b)  . Le università 
possono stabilire il numero massimo delle pubblicazioni in conformità 
a quanto prescritto dal decreto di cui all’articolo 16, comma 3, lettera 
  b)  , e accertare, oltre alla qualificazione scientifica dell’aspirante, anche 
le competenze linguistiche necessarie in relazione al profilo plurilingue 
dell’ateneo ovvero alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua 
estera; 

   e)   formulazione della proposta di chiamata da parte del dipar-
timento con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori 
di prima fascia per la chiamata di professori di prima fascia, e dei pro-
fessori di prima e di seconda fascia per la chiamata dei professori di 
seconda fascia, e approvazione della stessa con delibera del consiglio 
di amministrazione. 

 2. Nell’ambito delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo 
i procedimenti per la chiamata dei professori di prima e di seconda fa-
scia di cui al comma 1, nonché per l’attribuzione dei contratti di cui 
all’articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base del-
la programmazione triennale di cui all’articolo 1, comma 105, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e di cui all’articolo 1  -ter   del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 marzo 2005, n. 43, nonché delle disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 4, lettera   d)  , della presente legge. La programmazione assicura 
la sostenibilità nel tempo degli oneri stipendiali, compresi i maggiori 
oneri derivanti dall’attribuzione degli scatti stipendiali, dagli incrementi 
annuali e dalla dinamica di progressione di carriera del personale. La 
programmazione assicura altresì la copertura finanziaria degli oneri de-
rivanti da quanto previsto dall’articolo 24, comma 5. 

 3. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professori di cui al com-
ma 1 e dall’attribuzione dei contratti di cui all’articolo 24 possono es-
sere a carico totale di altri soggetti pubblici e di soggetti privati, previa 
stipula di convenzioni di importo non inferiore al costo quindicennale 
per i posti di professore di ruolo e di ricercatore di cui all’articolo 24, 
comma 3. 

 4. Ciascuna università statale, nell’ambito della programma-
zione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto 
dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che 
nell’ultimo triennio non hanno prestato servizio quale professore ordi-
nario di ruolo, professore associato di ruolo, ricercatore a tempo indeter-
minato, ricercatore a tempo determinato di cui all’articolo 24, comma 3, 
lettere   a)   e   b)  , o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti 
a corsi universitari nell’università stessa, ovvero alla chiamata di cui 
all’articolo 7, comma 5  -bis  . 

 4  -bis  . Le università con indicatore delle spese di personale in-
feriore all’80 per cento possono attivare, nel limite della predetta per-
centuale, per la chiamata nel ruolo di professore di prima o di seconda 
fascia o di ricercatore a tempo indeterminato, le procedure di cui al com-
ma 1, riservate a personale già in servizio presso altre università, aventi 
indicatore delle spese di personale pari o superiore all’80 per cento e 
che versano in una situazione di significativa e conclamata tensione 
finanziaria, deliberata dagli organi competenti. Con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle 
università italiane, sono individuati i criteri, i parametri e le modalità 
di attestazione della situazione di significativa e conclamata tensione 
finanziaria. A seguito delle chiamate di cui al presente comma, le fa-
coltà assunzionali derivanti dalla cessazione del personale sono asse-
gnate all’università che dispone la chiamata. Nei dodici mesi successivi 
alla deliberazione di cui al primo periodo sono sospese le assunzioni 
di personale, a eccezione di quelle conseguenti all’attuazione del piano 
straordinario dei ricercatori, di cui all’articolo 6, comma 5  -sexies  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 , e all’articolo 238 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 , convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, nonché di quelle riferite alle categorie protette. 

 4  -ter  . Ciascuna università, nell’ambito della programmazione 
triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei po-
sti disponibili di professore di prima fascia alla chiamata di studiosi in 
possesso dell’abilitazione per il gruppo scientifico-disciplinare. A tali 
procedimenti non sono ammessi a partecipare i professori di prima fa-
scia già in servizio. Le disposizioni di cui al presente comma non si 
applicano alle Scuole superiori a ordinamento speciale. 

  5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca delle uni-
versità, qualunque ne sia l’ente finanziatore, e lo svolgimento delle atti-
vità di ricerca presso le università sono riservati esclusivamente:  

   a)   ai professori e ai ricercatori universitari, anche a tempo 
determinato; 

   b)   ai titolari degli assegni di ricerca di cui all’articolo 22; 
   c)   agli studenti dei corsi di dottorato di ricerca, nonché a 

studenti di corsi di laurea magistrale nell’ambito di specifiche attività 
formative; 

   d)   ai professori a contratto di cui all’articolo 23; 
   e)   al personale tecnico-amministrativo in servizio presso le 

università e a soggetti esterni purché in possesso di specifiche compe-
tenze nel campo della ricerca; 

   f)   ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti 
pubblici o privati, di imprese, ovvero a titolari di borse di studio o di ri-
cerca banditi sulla base di specifiche convenzioni e senza oneri finanzia-
ri per l’università ad eccezione dei costi diretti relativi allo svolgimento 
dell’attività di ricerca e degli eventuali costi assicurativi. 

 6. Alla partecipazione ai progetti di ricerca finanziati dall’Unio-
ne europea o da altre istituzioni straniere, internazionali o sovranazio-
nali, e allo svolgimento delle relative attività si applicano le norme pre-
viste dai relativi bandi.». 

 «Art. 24    (Ricercatori a tempo determinato)   . — 1. Nell’ambito 
delle risorse disponibili per la programmazione, al fine di svolgere at-
tività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli 
studenti, le università possono stipulare contratti di lavoro subordinato a 
tempo determinato. Il contratto stabilisce, sulla base dei regolamenti di 
ateneo, le modalità di svolgimento delle attività di didattica, di didattica 
integrativa e di servizio agli studenti nonché delle attività di ricerca. 

 1  -bis  . Ciascuna università, nell’ambito della programmazione 
triennale, vincola risorse corrispondenti ad almeno un terzo degli im-
porti destinati alla stipula dei contratti di cui al comma 1, in favore di 
candidati che per almeno trentasei mesi, anche cumulativamente, ab-
biano frequentato corsi di dottorato di ricerca o svolto attività di ricerca 
sulla base di formale attribuzione di incarichi, escluse le attività a titolo 
gratuito, presso università o istituti di ricerca, italiani o stranieri, diversi 
da quella che ha emanato il bando. 
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  2. I destinatari dei contratti di cui al comma 1 sono scelti me-
diante procedure pubbliche di selezione disciplinate dalle università con 
regolamento ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, nel rispetto 
dei principi enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla 
raccomandazione della Commissione delle Comunità europee n. 251 
dell’11 marzo 2005, e specificamente dei seguenti criteri:  

   a)   pubblicità dei bandi sulla   Gazzetta Ufficiale  , sul sito 
dell’ateneo e su quelli del Ministero e dell’Unione europea; specifica-
zione del gruppo scientifico-disciplinare e di un eventuale profilo esclu-
sivamente tramite indicazione di uno o più settori scientifico-disciplina-
ri; informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i doveri 
e sul relativo trattamento economico e previdenziale; previsione di mo-
dalità di trasmissione telematica delle candidature nonché, per quanto 
possibile, dei titoli e delle pubblicazioni; 

   b)   ammissione alle procedure dei possessori del titolo di dot-
tore di ricerca o titolo equivalente, ovvero, per i settori interessati, del 
diploma di specializzazione medica, nonché di eventuali ulteriori requi-
siti definiti nel regolamento di ateneo, con esclusione dei soggetti già 
assunti a tempo indeterminato come professori universitari di prima o di 
seconda fascia o come ricercatori, ancorché cessati dal servizio, nonché 
dei soggetti che abbiano già usufruito, per almeno un triennio, dei con-
tratti di cui al comma 3; 

   c)   valutazione preliminare dei candidati, con motivato giudi-
zio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi 
compresa la tesi di dottorato, secondo criteri e parametri, riconosciuti 
anche in ambito internazionale, individuati con decreto del Ministro, 
sentiti l’ANVUR e il CUN; a seguito della valutazione preliminare, 
ammissione dei candidati comparativamente più meritevoli, in misura 
compresa tra il 10 e il 20 per cento del numero degli stessi e comunque 
non inferiore a sei unità, alla discussione pubblica con la commissione 
dei titoli e della produzione scientifica; i candidati sono tutti ammessi 
alla discussione qualora il loro numero sia pari o inferiore a sei; attribu-
zione di un punteggio ai titoli e a ciascuna delle pubblicazioni presentate 
dai candidati ammessi alla discussione, a seguito della stessa; possibilità 
di prevedere un numero massimo, comunque non inferiore a dodici, del-
le pubblicazioni che ciascun candidato può presentare. 

 Sono esclusi esami scritti e orali, ad eccezione di una prova 
orale volta ad accertare l’adeguata conoscenza di una lingua straniera; 
l’ateneo può specificare nel bando la lingua straniera di cui è richiesta la 
conoscenza in relazione al profilo plurilingue dell’ateneo stesso ovvero 
alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua estera; la prova orale 
avviene contestualmente alla discussione dei titoli e delle pubblicazioni. 
Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al primo periodo, si ap-
plicano i parametri e criteri di cui al decreto del Ministro adottato in at-
tuazione dell’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 10 novembre 2008, 
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1; 

   d)   deliberazione della chiamata del vincitore da parte dell’uni-
versità al termine dei lavori della commissione giudicatrice. Il contratto 
per la funzione di ricercatore universitario a tempo determinato è stipu-
lato entro il termine perentorio di novanta giorni dalla conclusione della 
procedura di selezione. In caso di mancata stipulazione del contratto, 
per i tre anni successivi l’università non può bandire nuove procedure di 
selezione per il medesimo gruppo scientifico-disciplinare in relazione al 
dipartimento interessato; 

 3. Il contratto per ricercatore universitario a tempo determinato 
ha una durata complessiva di sei anni e non è rinnovabile. Il conferimen-
to del contratto è incompatibile con qualsiasi altro rapporto di lavoro su-
bordinato presso soggetti pubblici o privati, con la titolarità di contratti 
di ricerca anche presso altre università o enti pubblici di ricerca, con le 
borse di dottorato e in generale con qualsiasi borsa di studio a qualunque 
titolo conferita da istituzioni nazionali o straniere, salvo il caso in cui 
questa sia finalizzata alla mobilità internazionale per motivi di ricerca. 
Ai fini della durata del rapporto instaurato con il titolare del contratto, 
i periodi trascorsi in aspettativa per maternità, paternità o per motivi di 
salute secondo la normativa vigente non sono computati, su richiesta del 
titolare del contratto. 

 4. I contratti di cui al comma 3 possono prevedere il regime di 
tempo pieno o di tempo definito. L’impegno annuo complessivo per lo 
svolgimento delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servi-
zio agli studenti è pari a 350 ore per il regime di tempo pieno e a 200 ore 
per il regime di tempo definito. 

 5. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, 
a partire dalla conclusione del terzo anno e per ciascuno dei successivi 
anni di titolarità del contratto, l’università valuta, su istanza dell’interes-
sato, il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione 
scientifica nazionale di cui all’articolo 16, ai fini della chiamata nel ruo-

lo di professore di seconda fascia, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 
lettera   e)  . La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitati-
vi riconosciuti a livello internazionale, individuati con apposito regola-
mento di ateneo nell’ambito dei criteri fissati con decreto del Ministro. 
Alla procedura è data pubblicità nel sito internet dell’ateneo. In caso di 
esito positivo della valutazione, il titolare del contratto è inquadrato nel 
ruolo di professore di seconda fascia. La programmazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in 
caso di esito positivo della procedura di valutazione. 

 5  -bis  . La valutazione di cui al comma 5 prevede, in ogni caso, lo 
svolgimento di una prova didattica nell’ambito del gruppo scientifico-
disciplinare di riferimento. 

 6. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 18, comma 2, dalla data di 
entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre    del quin-
dicesimo anno    successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere 
utilizzata per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda 
fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato 
in servizio nell’università medesima, che abbiano conseguito l’abilita-
zione scientifica di cui all’articolo 16. A tal fine le università possono 
utilizzare fino alla metà delle risorse equivalenti a quelle necessarie per 
coprire i posti disponibili di professore di ruolo. A decorrere dall’un-
dicesimo anno l’università può utilizzare le risorse corrispondenti fino 
alla metà dei posti disponibili di professore di ruolo per le chiamate di 
cui al comma 5. 

 7. 
 8. Per i titolari dei contratti di cui al comma 3, il trattamento 

annuo lordo onnicomprensivo è pari al trattamento iniziale spettante al 
ricercatore confermato a tempo pieno elevato fino a un massimo del 30 
per cento. 

 9. I contratti di cui al presente articolo non danno luogo a dirit-
ti in ordine all’accesso ai ruoli. L’espletamento del contratto di cui al 
comma 3, costituisce titolo preferenziale nei concorsi per l’accesso alle 
pubbliche amministrazioni. 

 9  -bis  . Per tutto il periodo di durata dei contratti di cui al presente 
articolo, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati, 
senza assegni né contribuzioni previdenziali, in aspettativa ovvero in 
posizione di fuori ruolo nei casi in cui tale posizione sia prevista dagli 
ordinamenti di appartenenza. 

 9  -ter  . Salvo quanto previsto dal terzo e dal quarto periodo, ai 
contratti di cui al presente articolo si applicano, in materia di congedo 
obbligatorio di maternità, le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 247 del 23 ottobre 2007. Nel periodo di conge-
do obbligatorio di maternità, l’indennità corrisposta dall’INPS, ai sensi 
dell’articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007, è integrata dall’uni-
versità fino a concorrenza dell’intero importo del trattamento economi-
co spettante. Per i titolari dei contratti di cui al comma 3 del presente 
articolo, il periodo di congedo obbligatorio di maternità è computato 
nell’ambito della durata del contratto e, in caso di esito positivo della 
valutazione di cui al comma 5, il titolare del contratto è inquadrato, alla 
scadenza del contratto stesso, nel ruolo dei professori associati. Fermo 
restando quanto previsto dal presente comma, i titolari dei contratti di 
cui al comma 3 possono chiedere, entro la scadenza del contratto, la 
proroga dello stesso per un periodo non superiore a quello del congedo 
obbligatorio di maternità. All’onere si provvede, a decorrere dall’anno 
2018, mediante corrispondente riduzione di 1,5 milioni di euro dello 
stanziamento annuale previsto dall’articolo 29, comma 22, secondo 
periodo. 

 9  -quater  . L’attività didattica, di ricerca e di terza missione, svol-
ta dai ricercatori di cui al comma 3, concorre alla valutazione delle poli-
tiche di reclutamento svolta dall’ANVUR, ai fini dell’accesso alla quota 
di finanziamento premiale a valere sul Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università ai sensi dell’articolo 60, comma 01, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 4 aprile 2016, n. 95 recante: «Regolamento recante mo-
difiche al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, 
n. 222, concernente il conferimento dell’abilitazione scientifica nazio-
nale per l’accesso al ruolo dei professori universitari, a norma dell’arti-
colo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 130 del 6 giugno 2016:  

 «Articolo 3    (Abilitazione scientifica nazionale)   . — 1. Con de-
creto del competente direttore generale del Ministero, adottato ogni 
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due anni entro il mese di dicembre, sono avviate, per ciascun settore 
concorsuale e distintamente per la prima e la seconda fascia dei pro-
fessori universitari, le procedure per il conseguimento dell’abilitazione. 
Le domande dei candidati sono presentate, unitamente alla relativa do-
cumentazione e secondo le modalità indicate nel presente regolamento, 
durante tutto l’anno. 

 2. Il decreto di cui comma 1 è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, nonché sui siti del Ministero, dell’Unione 
europea e di tutte le università italiane. 

 3. Ai fini della partecipazione ai procedimenti di chiamata di cui 
agli articoli 18 e 24, commi 5 e 6, della legge, la durata dell’abilitazione 
è di sei anni dalla pubblicazione dei risultati. Resta fermo che le chiama-
te di cui all’articolo 24, comma 6, della legge possono essere disposte, 
nei limiti della durata dell’abilitazione, fino al 31 dicembre 2017. 

 4. Il mancato conseguimento dell’abilitazione comporta la pre-
clusione a presentare una nuova domanda per lo stesso settore e per la 
stessa fascia o per la fascia superiore, nel corso dei dodici mesi succes-
sivi alla data di presentazione della domanda. In caso di conseguimento 
dell’abilitazione è preclusa la presentazione di una nuova domanda, per 
lo stesso settore e per la stessa fascia, nei quarantotto mesi successivi al 
conseguimento della stessa. 

 5. Le domande, corredate da titoli e pubblicazioni scientifiche e 
dal relativo elenco, sono presentate al Ministero per via esclusivamen-
te telematica con procedura validata dal Comitato di cui all’articolo 7, 
comma 5. Nella redazione del predetto elenco il candidato specifica 
quali sono le pubblicazioni soggette a diritti di proprietà intellettuale. 
L’elenco dei titoli e delle pubblicazioni di ciascun candidato è pubbli-
cato sul sito del Ministero nella parte appositamente riservata alle pro-
cedure di abilitazione. La consultazione delle pubblicazioni soggette a 
diritti di proprietà intellettuale, da parte dei commissari e degli esperti 
revisori di cui all’articolo 8, comma 6, avviene nel rispetto della norma-
tiva vigente a tutela dell’attività editoriale e del diritto d’autore. 

  — Il Decreto Direttoriale n. 1211 del 28.7.2023 -Bando per la for-
mazione delle commissioni nazionali 2023-2025 per il conferimento 
dell’Abilitazione Scientifica Nazionale è pubblicato nel sito del Mini-
stero dell’università e della ricerca al seguente link:  

 https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-direttoriale
-n-1211-del-28-7-2023   

  Art. 5.

      Disposizioni urgenti riguardanti il Consiglio 
universitario nazionale    

     1. Al fine di consentire la regolare prosecuzione del-
le attività istituzionali nelle more della riforma del Con-
siglio universitario nazionale (CUN) di cui alla legge 
16 gennaio 2006, n. 18, di adeguarne l’organizzazione 
e il funziona mento alle esigenze di semplificazione e 
di razionalizzazione delle pubbliche amministra zioni e 
di contenere le spese di funzionamento, per garantire la 
tempestiva attuazione degli interventi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, il CUN, nella composi-
zione in carica alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, continua a svolgere le proprie funzioni sino al 
termine del 31 luglio 2025. Al fine di consentire la rego-
lare prosecuzione delle attività del Consiglio, il mandato 
degli attuali componenti è prorogato sino al termine di cui 
al presente comma.   

  Riferimenti normativi:

     — La legge 16 gennaio 2006, n. 18 recante: «Riordino del Consi-
glio universitario nazionale», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 21 
del 26 gennaio 2006.   

  Art. 6.
      Disposizioni urgenti per l’accelerazione degli interventi 

strategici in materia di alloggi e residenze universitarie 
al fine del conseguimento degli obiettivi M4C1-27 e 
M4C1-30 del PNRR    

      1. All’articolo 15 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modifica zioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -bis  : 
 1) al primo periodo, dopo le parole: « beni im-

mobili dello Stato » sono inserite le seguenti: « e i beni 
immobili confiscati alla criminalità organizzata » e dopo 
le parole: « su richiesta », sono inserite le seguenti: « del 
Ministero dell’università e della ricerca, del Commissario 
straordinario di cui all’articolo 5 del decreto-legge 2 mar-
zo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 aprile 2024, n. 56, »; 2) è aggiunto, in fine, il seguen-
te pe riodo: « Agli interventi di cui al presente comma 
si applicano le disposizioni di cui al l’articolo 1  -quater  , 
commi 2 e 2  -bis  , della legge 14 novembre 2000, n. 338. »; 

   b)    dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Al fine di accelerare le procedure di veri-

fica del raggiungimento    dell’obiettivo    M4C1-30, riforma 
1.7 della Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR), il Commissario straordi-
nario di cui all’articolo 5 del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, può avvalersi, previa convenzione e senza 
oneri diretti per le prestazioni rese, della Struttura per la 
progettazione di beni ed edifici pubblici di cui all’artico-
lo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, per le attività di supporto tecnico,    ivi compresi    il 
monitoraggio dell’avanzamento degli interventi e il rila-
scio dell’attestazione certificante la creazione e la dispo-
nibilità all’assegnazione dei posti letto finanziati ai sensi 
degli articoli 1 e 1  -bis   della legge 14 novembre 2000, 
n. 338. ». 

  1  -bis  . All’articolo 1  -quater  , comma 1, della legge 
14 novembre 2000, n. 338, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «o dalle specifiche normative regionali e 
statali, fermo restando il rispetto della normativa in ma-
teria di sicurezza e di requisiti igienico-sanitari».  

  1  -ter  . Al fine di assicurare il raggiungi mento degli 
obiettivi M4C1-27 e M4C1- 30, riforma 1.7 della Mis-
sione 4, Componente 1, del PNRR, l’articolo 1  -ter   della 
legge 14 novembre 2000, n. 338, è abrogato.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 15 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comune», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 24 febbraio 2023, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 94 del 21 aprile 2023, come modificato dalla presente legge:  

 «Articolo 15    (Contributo dell’Agenzia del demanio e del Mini-
stero della difesa nonché delle regioni e degli enti locali all’attuazione 
di progetti finanziati con risorse del PNRR)   . — 1. Al fine di contribuire 
al raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 12 febbraio 2021, l’Agenzia del demanio, sentito 
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il Ministro dell’economia e delle finanze, individua beni immobili di 
proprietà dello Stato inutilizzati, dalla stessa gestiti, che possono essere 
destinati ad alloggi o residenze universitarie, anche oggetto di finanzia-
mento anche parziale, con le apposite risorse previste nell’ambito delle 
misure di cui al predetto PNRR. Sono esclusi dalle previsioni di cui al 
primo periodo gli immobili statali in uso o suscettibili di uso per finalità 
dello Stato o per quelle di cui all’articolo 2, comma 222, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, nonché i beni per i quali siano in corso le pro-
cedure volte a consentirne l’uso per le predette finalità e quelli inseriti o 
suscettibili di essere inseriti in operazioni di permuta, valorizzazione o 
dismissione di competenza della medesima Agenzia. 

 2. Fermo restando quanto previsto dalle specifiche disposizioni 
normative in materia di residenze universitarie, per il raggiungimento 
delle finalità di cui al comma 1, l’Agenzia del demanio, previa comu-
nicazione al Ministro dell’economia e delle finanze, è autorizzata a 
utilizzare le risorse previste a legislazione vigente per gli investimenti 
della medesima Agenzia, per contribuire, entro il limite non superiore 
al 30% del quadro economico degli interventi necessari di recupero, 
ristrutturazione e rifunzionalizzazione, alla copertura dei relativi oneri, 
anche in concorso con le risorse messe a disposizione da altre pubbliche 
amministrazioni, nonché con le risorse finanziate dal PNRR. 

 2  -bis  . Per accelerare la realizzazione di interventi necessari a de-
stinare i beni immobili dello Stato    e i beni immobili confiscati alla cri-
minalità organizzata    a residenze e alloggi universitari, la Struttura per 
la progettazione di beni ed edifici pubblici, di cui all’articolo 1, commi 
da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, su richiesta    del Mi-
nistero dell’università e della ricerca, del Commissario straordinario di 
cui all’articolo 5 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,    delle università statali 
o degli enti territoriali interessati ovvero degli organismi regionali di ge-
stione per il diritto allo studio universitario, può, senza oneri diretti per 
le prestazioni professionali rese, svolgere il ruolo di stazione appaltante 
per la realizzazione dell’intervento nonché provvedere alle attività di 
progettazione nel limite delle risorse disponibili a legislazione vigente 
di cui al comma 106 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018. 
   Agli interventi di cui al presente comma si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 1  -quater  , commi 2 e 2  -bis  , della legge 14 novembre 
2000, n. 338.  

 2  -ter  . Per supportare e favorire la realizzazione di interventi ne-
cessari a destinare i beni immobili dello Stato a infrastrutture e labora-
tori di ricerca, la Struttura per la progettazione di beni ed edifici pub-
blici, di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, su richiesta degli enti pubblici di ricerca di cui al decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, può, senza oneri diretti per le 
prestazioni professionali rese, svolgere il ruolo di stazione appaltante 
per la realizzazione dell’intervento nonché provvedere alle attività di 
progettazione nel limite delle risorse disponibili a legislazione vigente 
di cui al comma 106 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018. 

 3. Gli immobili di cui al comma 1 possono essere destinati 
dall’Agenzia del demanio anche alla realizzazione di impianti sporti-
vi recanti apposito finanziamento, ovvero idonei ad essere oggetto di 
finanziamento, anche solo parziale, nell’ambito del PNRR. A tal fine, 
l’Agenzia del demanio è autorizzata ad utilizzare le risorse previste a 
legislazione vigente per gli investimenti della medesima Agenzia per 
contribuire, entro il limite non superiore al 30 per cento del quadro eco-
nomico degli interventi necessari di recupero, ristrutturazione e rifun-
zionalizzazione, alla copertura dei relativi oneri anche in concorso con 
le risorse messe a disposizione da altre Pubbliche Amministrazioni e 
mediante finanziamenti contratti con l’Istituto per il credito sportivo, 
nonché con le suddette risorse del PNRR. L’Istituto per il credito spor-
tivo, istituito con legge 24 dicembre 1957, n. 1295, assiste l’Agenzia 
nell’individuazione degli immobili destinati alla realizzazione degli im-
pianti sportivi supportandola nella valutazione della sostenibilità econo-
mica e finanziaria dei progetti e nella valutazione della fattibilità tecnica 
ed economica dei progetti. 

 3  -bis  . L’Istituto per il credito sportivo può proporre all’Agenzia 
del demanio di integrare, previa intesa con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, l’elenco degli immobili di cui al comma 3 che possono 
essere oggetto degli interventi di recupero, ristrutturazione e rifunzio-
nalizzazione a valere, anche parzialmente, sulle risorse del PNRR, pur-
ché ne ricorrano le condizioni in termini di coerenza con gli obiettivi 
specifici e di conformità ai relativi princìpi di attuazione, con beni di 
proprietà del medesimo Istituto, destinati ad impianti sportivi o a finalità 
istituzionali o strumentali. Per la quota eventualmente non coperta dalle 
risorse del PNRR, l’Istituto per il credito sportivo provvede al finan-

ziamento degli interventi di cui al periodo precedente nell’ambito della 
propria autonomia finanziaria. 

 4. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo 
l’Agenzia del demanio è autorizzata ad apportare le necessarie modifi-
che ai relativi Piani degli investimenti, nei limiti delle risorse stanziate 
a legislazione vigente per gli investimenti di competenza, e può avviare 
iniziative di partenariato pubblico-privato, da attuare in conformità alle 
regole di Eurostat, in via prioritaria con i soggetti attuatori ovvero con i 
beneficiari dei finanziamenti di cui al PNRR, anche attraverso l’affida-
mento in concessione di beni immobili, ovvero mediante l’affidamento 
delle attività di progettazione, costruzione, ristrutturazione, recupero e 
gestione delle residenze universitarie e degli impianti sportivi da realiz-
zarsi sugli immobili statali di cui al comma 1, ai sensi della normativa 
vigente e previa verifica della disponibilità delle risorse finanziarie sui 
relativi bilanci pluriennali. Al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza 
della progettazione degli interventi di cui al comma 3, le amministrazio-
ni pubbliche e gli enti pubblici, qualora siano soggetti attuatori, ovvero 
beneficiari di finanziamenti, nell’ambito delle misure del PNRR, posso-
no avvalersi, previa convenzione e senza oneri diretti per i richiedenti, 
dei servizi di progettazione della Struttura per la progettazione di beni 
ed edifici pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti delle risorse stanziate a legislazione 
vigente. L’Agenzia del Demanio può altresì stipulare intese con l’Istitu-
to per il credito sportivo per facilitare il cofinanziamento degli impianti 
sportivi da realizzare. 

  4  -bis  . Al fine di accelerare le procedure di verifica del raggiun-
gimento del target M4C1-30, riforma 1.7 della Missione 4, Componente 
1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il Commissa-
rio straordinario di cui all’articolo 5 del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 
può avvalersi, previa convenzione e senza oneri diretti per le prestazioni 
rese, della Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici di 
cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 , per le attività di supporto tecnico, ivi compresi il monitoraggio 
dell’avanzamento degli interventi e il rilascio dell’attestazione certi-
ficante la creazione e la disponibilità all’assegnazione dei posti letto 
finanziati ai sensi degli articoli 1 e 1  -bis   della legge 14 novembre 2000, 
n. 338.  

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Ministero della 
difesa individua beni del demanio militare o a qualunque titolo in uso 
al medesimo Ministero da destinare, anche per il tramite della Difesa 
Servizi S.p.A., alla realizzazione e valorizzazione di opere di protezione 
ambientale, opere di edilizia residenziale pubblica destinate al perso-
nale e impianti sportivi, utilizzando, anche parzialmente, le risorse del 
PNRR, qualora ne ricorrano le condizioni in termini di coerenza con 
gli obiettivi specifici del PNRR e di conformità ai relativi principi di 
attuazione. Il Ministero della difesa comunica le attività svolte ai sensi 
del presente comma all’Agenzia del demanio. Il Ministero della difesa 
e la Difesa Servizi S.p.A. possono avvalersi, a titolo gratuito e senza 
ulteriori oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, previa intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, dell’Istituto per il credito 
sportivo per l’individuazione degli immobili destinati alla realizzazione 
e valorizzazione di impianti sportivi e per la valutazione della sosteni-
bilità economica e finanziaria e della fattibilità tecnica ed economica 
dei progetti. Il Ministero della difesa e la Difesa Servizi S.p.A. possono 
stipulare intese con l’Istituto per il credito sportivo per facilitare il cofi-
nanziamento degli impianti sportivi da realizzare e valorizzare. 

 5  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 1 e fermo quan-
to previsto all’ultimo periodo del medesimo comma, l’Agenzia del 
demanio individua, sentiti gli enti locali competenti e d’intesa con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, gli immobili di proprietà dello 
Stato e di altri enti pubblici suscettibili di essere inseriti in operazioni di 
permuta, valorizzazione o dismissione che possano essere destinati ad 
alloggi universitari ed annesse strutture ovvero ad impianti sportivi og-
getto di finanziamento, anche parziale, con le apposite risorse previste 
nell’ambito delle misure del PNRR. Le operazioni di permuta di cui al 
presente comma sono realizzate senza conguagli in denaro a carico dello 
Stato e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5  -ter  . Al fine di raggiungere gli obiettivi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, in considerazione del valore educativo, sociale e 
di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte 
le sue forme, le regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione 
degli immobili e impianti sportivi di loro proprietà che possono essere 
oggetto di interventi di recupero o ristrutturazione ovvero adibiti alle 
predette attività. La ricognizione è operata sulla base di criteri definiti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in 
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sede di Conferenza unificata, in coerenza con quanto disposto dal pre-
sente articolo, anche al fine di valorizzare le periferie urbane.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -quater   della legge 14 novembre 
2000, n. 338, recante: «Disposizioni in materia di alloggi e residenze 
per studenti universitari», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 274 del 
23 novembre 2000, come modificato dalla presente legge:  

 «Articolo 1  -quater      (Semplificazioni in tema di cambi di desti-
nazione d’uso degli immobili da destinare a residenze universitari)   . — 
1. Al fine di favorire la dotazione di alloggi e residenze per studenti 
mediante l’utilizzo del patrimonio edilizio esistente, nell’ambito della 
Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR, è sempre am-
messo il mutamento di destinazione d’uso funzionale all’impiego di tali 
immobili quali residenze universitarie anche in deroga alle eventuali 
prescrizioni e limitazioni previste dagli strumenti urbanistici    o delle 
specifiche normative regionali e statali, fermo restando il rispetto della 
normativa in materia di sicurezza e di requisiti igienico-sanitari   . 

 2. Gli interventi connessi al mutamento della destinazione d’uso, 
di cui al comma 1, sono realizzabili mediante la segnalazione certificata 
di inizio di attività (SCIA) di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Tali interventi, qualora debbano essere eseguiti in aree 
sottoposte a tutela ai sensi della parte terza del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
se implicano modifiche di sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e incrementi 
di volumetria, sono realizzabili secondo quanto previsto dal testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; ove 
richiesta nei casi previsti dall’articolo 146 del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 42 del 2004 e dall’allegato B al regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, in 
luogo dell’autorizzazione paesaggistica è presentata una segnalazione 
alla soprintendenza, la quale, in caso di accertata carenza dei requisiti, 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, adotta i 
motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di ri-
mozione degli eventuali effetti dannosi di essa. L’attività oggetto della 
segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui al secondo pe-
riodo, dalla data della presentazione della segnalazione all’amministra-
zione competente. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti 
di cui al secondo periodo, la soprintendenza competente per territorio 
adotta comunque i provvedimenti in presenza delle condizioni previste 
dall’articolo 21  -nonies   della legge n. 241 del 1990. Nel caso di attesta-
zioni false e non veritiere, la soprintendenza competente può inibire la 
prosecuzione dei lavori e ordinare l’eliminazione delle opere già ese-
guite e il ripristino dello stato dei luoghi anche dopo la scadenza del ter-
mine di cui al secondo periodo, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 
penali nonché delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445. 

 2  -bis  . Ai fini della realizzazione di alloggi e residenze per stu-
denti nell’ambito della Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, 
del PNRR, sono di interesse pubblico gli interventi finalizzati alla ricon-
versione di aree già interamente impermeabilizzate, per cui è consentito 
il rilascio del permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici, 
ai sensi dell’articolo 14 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano alle aree sottoposte a tutela ai sensi della parte terza 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. 

 3. Sugli edifici interessati dagli interventi di cui ai commi 1 e 
2 permane un vincolo di destinazione funzionale per la durata prevista 
dal decreto di finanziamento, o comunque per una durata non inferiore 
a dodici anni. 

 4. Gli alloggi e le residenze per studenti, rientranti nell’ambi-
to della Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR, non 
sono assoggettati al reperimento di ulteriori aree per servizi di interesse 
generale, previste dal decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 1444 
del 2 aprile 1968, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 97 del 16 aprile 
1968, e dalle disposizioni di legge regionale, né sono soggetti al vincolo 
della dotazione minima obbligatoria dei parcheggi prevista dalla legge 
17 agosto 1942, n. 1150 

 5. Sono fatte salve le normative regionali e comunali che pre-
vedono disposizioni di maggiore incentivazione e semplificazione 
nell’ambito della disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso. 

 6. Qualora, a seguito del mutamento della destinazione d’uso di 
cui al comma 1, il valore della rendita catastale dell’immobile dovesse 
variare in aumento, tale incremento, nel periodo del finanziamento, non 
si applica ai fini della determinazione della tassazione sugli immobili 
nonché delle imposte ipotecarie e catastali. 

 7. Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 relativi ad immobili da 
destinare ad alloggi o residenze per studenti delle istituzioni di forma-
zione superiore, gli interventi di cui al comma 1 possono determinare 
incrementi di volumetria non superiori al 35 per cento della volumetria 
originaria, legittima o legittimata. Resta fermo quanto previsto dall’ul-
timo periodo della lettera   d)   del citato all’articolo 3, comma 1 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 

 8. Al fine di assicurare il monitoraggio degli immobili suscetti-
bili di essere destinati a residenze universitarie, fino al 30 giugno 2026, 
le università statali comunicano al Ministro dell’università e della ri-
cerca, che si esprime con parere entro sessanta giorni dalla ricezione, le 
ipotesi di acquisizione di diritti reali o di godimento su immobili aventi 
durata ultranovennale.». 

 — L’articolo 1  -ter   della citata legge14 novembre 2000, n. 338, 
abrogato dalla presente legge, recava: «Regime autorizzatorio per 
l’esercizio di una struttura residenziale universitaria».   

  Art. 7.
      Disposizioni urgenti in materia di interventi di 

ammodernamento strutturale e tecnologico del 
Campus del Politecnico di Milano    

     1. Al fine di completare gli interventi di ammoderna-
mento strutturale e tecnologico del Campus del Politec-
nico    di Milano denominato    «Campus Nord»   , situato nel 
quartiere della Bovisa del comune di Milano   , anche in 
attuazione degli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, è autorizzata la spesa di 5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da destina-
re al Politecnico di Milano. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi 
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero del 
l’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantona mento relativo al 
Ministero dell’università e della ricerca.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 8.
      Promozione della internazionalizzazione degli ITS 

Academy - Piano Mattei    

      1. Alla legge 15 luglio 2022, n. 99, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

  a)    all’articolo 11, comma 2, lettera   a)   , primo perio-
do, dopo le parole: «territorio nazionale» sono inserite le 
seguenti: «, anche per i percorsi    attivati all’estero previsti 
nell’ambito dei piani triennali di programmazione delle 
attività formative adottati dalle regioni,»;  

  b)    all’articolo 14, comma 5-   ter   , le parole: «al com-
ma 5» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 11» e 
le parole: «altresì per spese di gestione ordinaria per il 
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corretto funzionamento delle Fondazioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «anche in deroga alle priorità individuate 
dall’articolo 11, comma 2». 

 2. Per la promozione dei processi di internazionalizza-
zione degli    Istituti tecnologici superiori (ITSAcademy), di 
cui alla legge 15 luglio 2022, n. 99,    nell’ambito del Piano 
Mattei,    sono autorizzate    la spesa di 3,1 milioni di euro 
per l’anno 2024 per il potenziamento delle strutture e dei 
laboratori anche presso sedi all’estero, nonché la spesa 
di 1 milione di euro per l’anno 2024 per l’ampliamento 
   dell’offerta formativa connessa ai processi di cui al pre-
sente periodo   . Ai relativi oneri si provvede, quanto a 3,1 
milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente 
riduzione    delle risorse dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 7  -bis  , della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione e del merito per le finalità di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   p)  , numero 3), della medesima 
legge n. 123 del 2007    e, quanto a 1 milione di euro per 
l’anno 2024   ,    mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 19, comma 1, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 11 e 14 della legge 15 luglio 2022, 
n. 99, recante: «Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnolo-
gica superiore», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 173 del 26 luglio 
2022, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Sistema di finanziamento)   . — 1. Allo scopo di pro-
muovere, consolidare e sviluppare il Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore di cui all’articolo 1 e di riequilibrare la relativa 
offerta formativa a livello territoriale, è istituito, nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’istruzione, il Fondo per l’istruzione tecnologica 
superiore. 

  2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia prioritariamente:  
   a)   la realizzazione dei percorsi negli ITS Academy accreditati 

di cui al capo II al fine di incrementarne significativamente l’offerta 
formativa in tutto il territorio nazionale   , anche per i percorsi attivati 
all’estero previsti nell’ambito dei piani triennali di programmazione 
delle attività formative adottati dalle regioni,    per lo svolgimento della 
missione di cui all’articolo 2. A questo fine, il Fondo finanzia anche 
interventi relativi alle sedi degli ITS Academy e volti a potenziare i la-
boratori e le infrastrutture tecnologicamente avanzate, comprese quelle 
per la formazione a distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, dagli 
ITS Academy; 

   b)   le misure nazionali di sistema per l’orientamento dei giova-
ni e delle loro famiglie, ai sensi dell’articolo 9, comma 3; 

   c)   l’anagrafe degli studenti, la banca dati nazionale e il siste-
ma di monitoraggio e valutazione di cui agli articoli 12 e 13; 

   d)   le borse di studio di cui all’articolo 5, comma 4, lettera   a)  ; 
   e)   le misure adottate sulla base dell’articolo 10, comma 2, let-

tera   b)  . 
 3. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è pari a 48.355.436 

euro annui a decorrere dall’anno 2022. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per l’istruzione e forma-
zione tecnica superiore, di cui all’articolo 1, comma 875, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Per concorrere al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui al comma 1, una quota del Fondo di cui al medesimo comma 1 
è destinata a incrementare lo sviluppo dei percorsi negli ITS Academy e 
le iscrizioni dei giovani ai percorsi formativi di cui all’articolo 5, com-
ma 1, per potenziare l’istruzione terziaria a carattere professionalizzante. 

 4. Per le misure di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , è riservata una 
quota del Fondo di cui al comma 1 non superiore al 5 per cento delle 
risorse complessivamente disponibili sul Fondo medesimo e per quelle 
di cui al comma 2, lettera   d)  , una quota non inferiore al 3 per cento delle 
risorse stesse. 

 5. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono utilizzate 
nell’ambito di un programma triennale definito con decreto del Ministro 
dell’istruzione adottato ai sensi dell’articolo 14, comma 6. 

 Il decreto di cui al primo periodo è adottato previo parere del-
le competenti Commissioni parlamentari, le quali si esprimono entro 
trenta giorni dalla data di trasmissione del relativo schema. Decorso 
il termine senza che i pareri siano stati espressi, il decreto può essere 
comunque adottato. In sede di prima applicazione, il decreto di cui al 
presente comma è adottato entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 6. I criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo 
di cui al comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell’istruzione, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sulla base del numero degli iscritti ai percorsi formativi e te-
nendo conto del numero di diplomati nel triennio precedente. Le risorse 
sono assegnate alle regioni, che le riversano alle fondazioni che abbiano 
ottenuto l’accreditamento ai sensi dell’articolo 7 e siano incluse nei pia-
ni territoriali regionali. 

 7. Le risorse messe a disposizione dal Ministero dell’istruzione 
a valere sul Fondo di cui al comma 1 sono assegnate, in misura non 
inferiore al 30 per cento del loro ammontare, a titolo di quota premiale 
tenendo conto della percentuale dei diplomati e del tasso di occupa-
zione, coerente con il percorso formativo svolto, al termine dell’anno 
solare successivo a quello di conseguimento del diploma in relazione ai 
percorsi attivati con riferimento alla fine dell’anno precedente a quello 
del finanziamento, nonché dell’attivazione di percorsi di apprendimento 
duale. Una quota delle risorse premiali di cui al primo periodo è asse-
gnata, fino al 5 per cento del loro ammontare complessivo, tenendo con-
to del numero di studentesse iscritte e di quelle diplomate. Un’ulteriore 
quota delle risorse premiali di cui al primo periodo è assegnata, fino al 
10 per cento del loro ammontare complessivo, per la promozione e il 
sostegno dei campus multiregionali e multisettoriali di cui all’artico-
lo 10, comma 2, lettera   f)  , e di forme di coordinamento e collaborazione 
tra fondazioni. 

 8. Resta fermo per le regioni l’obbligo di cofinanziamento dei 
piani triennali di attività degli ITS Academy per almeno il 30 per cento 
dell’ammontare delle risorse statali stanziate. A tal fine le regioni comu-
nicano al Ministero dell’istruzione l’importo del cofinanziamento entro 
il 30 giugno dell’esercizio finanziario cui le risorse si riferiscono. 

 9. Per lo svolgimento della missione di cui all’articolo 2, gli ITS 
Academy possono avvalersi anche di altre risorse conferite da soggetti 
pubblici e privati. 

 10. Il prefetto della provincia in cui ha sede legale l’ITS Aca-
demy esercita il controllo sull’amministrazione della fondazione e sul 
corretto utilizzo delle risorse ricevute dalla fondazione, secondo quanto 
previsto dall’articolo 4, comma 8.». 

 «Art. 14    (Fase transitoria e attuazione)    . — 1. Per diciassette 
mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge si 
intendono temporaneamente accreditate:  

   a)   le fondazioni ITS Academy già accreditate entro il 31 di-
cembre 2019; 

   b)   le fondazioni ITS Academy accreditate in data successiva 
a quella di cui alla lettera   a)   ed entro la data di entrata in vigore della 
presente legge, che abbiano almeno un percorso attivo con un numero di 
iscritti non inferiore al 50 per cento della media nazionale degli iscritti 
ai medesimi percorsi e che dispongano di sedi e laboratori anche in via 
non esclusiva; 

   c)   le fondazioni ITS Academy per le quali sia intervenuta al-
meno l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche entro il 30 giugno 
2023. 

 2. Le fondazioni ITS Academy di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
che alla data di entrata in vigore della presente legge fanno già riferi-
mento a più di un’area tecnologica tra quelle individuate con il decreto 
di cui all’articolo 3, comma 1, o, nelle more dell’adozione di tale decre-
to, tra quelle di cui al medesimo articolo 3, comma 3, sono temporanea-
mente autorizzate a continuare a far riferimento a tali aree per diciasset-
te mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 3. Con decreto del Ministro dell’istruzione adottato ai sensi del 
comma 6 è disciplinata la fase transitoria, della durata di tre anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, anche tenendo conto delle 
diverse categorie di fondazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1. 

 4. Il decreto di cui al comma 3 individua deroghe ai criteri di 
ripartizione del Fondo, di cui all’articolo 11, commi 5 e 6, e stabilisce 
criteri che garantiscano la gradualità nell’incremento dal 30 al 35 per 
cento della quota di monte orario complessivo dedicata agli stage azien-
dali e ai tirocini formativi. 
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 5. Per gli anni 2022 e 2023, la ripartizione dei finanziamenti 
agli ITS Academy avviene secondo quanto previsto dall’accordo san-
cito in sede di Conferenza unificata il 5 agosto 2014, come modifica-
to dall’accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 17 dicembre 
2015, e dall’articolo 1, commi 465, 466 e 467, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, riservando una quota non superiore al 5 per cento delle 
risorse complessivamente disponibili sul Fondo per l’istruzione e for-
mazione tecnica superiore, di cui all’articolo 1, comma 875, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, alla realizzazione delle misure nazionali di 
sistema, ivi compresi il monitoraggio e la valutazione come previsto 
dall’articolo 12, comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 
dell’11 aprile 2008. Per l’anno 2023, le risorse del Fondo possono essere 
utilizzate altresì per la dotazione di nuove sedi degli ITS Academy e 
per potenziare i laboratori e le infrastrutture tecnologicamente avanzate, 
comprese quelle per la formazione a distanza, utilizzati, anche in via 
non esclusiva, dagli ITS Academy. 

 5  -bis  . In via straordinaria, esclusivamente fino all’anno 2025, 
il cofinanziamento di cui all’articolo 11, comma 8, non ha natura 
obbligatoria. 

 5  -ter  . In via straordinaria, esclusivamente per gli anni 2024, 
2025 e 2026, le risorse del Fondo di cui    all’articolo 11    possono esse-
re utilizzate    anche in deroga alle priorità individuate dall’articolo 11, 
comma 2.  

 6. Salvo quanto diversamente disposto, all’attuazione della pre-
sente legge si provvede con uno o più decreti, aventi natura non regola-
mentare, del Ministro dell’istruzione, sentiti il Ministro dell’università 
e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Mi-
nistro dello sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, a norma dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 7. Resta ferma la disciplina del sistema di istruzione e formazio-
ne tecnica superiore (IFTS) istituito dall’articolo 69 della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, recante: «Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della norma-
tiva in materia», pubblicata in   Gazzetta Ufficiale    n. 185 del 10 agosto 
2007:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per il riassetto e la riforma della 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro)   . 
— 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro nove mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per 
il riassetto e la riforma delle disposizioni vigenti in materia di salute e 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, in conformità all’artico-
lo 117 della Costituzione e agli statuti delle regioni a statuto speciale e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, e alle relative norme di 
attuazione, e garantendo l’uniformità della tutela dei lavoratori sul terri-
torio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazio-
ni concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze 
di genere e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. 

  2. I decreti di cui al comma 1 sono adottati, realizzando il neces-
sario coordinamento con le disposizioni vigenti, nel rispetto dei seguenti 
principi e criteri direttivi generali:  

   a)   riordino e coordinamento delle disposizioni vigenti, nel ri-
spetto delle normative comunitarie e delle convenzioni internazionali 
in materia, in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 117 della 
Costituzione; 

   b)   applicazione della normativa in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro a tutti i settori di attività e a tutte le tipologie di rischio, an-
che tenendo conto delle peculiarità o della particolare pericolosità degli 
stessi e della specificità di settori ed ambiti lavorativi, quali quelli pre-
senti nella pubblica amministrazione, come già indicati nell’articolo 1, 
comma 2, e nell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , secondo periodo, del de-
creto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive (modificazioni, 
nel rispetto delle competenze in materia di sicurezza antincendio come 
definite dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 di-
cembre 2006, nonché assicurando il coordinamento, ove necessario, con 
la normativa in materia ambientale; 

   c)    applicazione della normativa in materia di tutela della sa-
lute e sicurezza sul lavoro a tutti i lavoratori e lavoratrici, autonomi e 
subordinati, nonché ai soggetti ad essi equiparati prevedendo:  

 1) misure di particolare tutela per determinate categorie di 
lavoratori e lavoratrici e per specifiche tipologie di lavoro o settori di 
attività; 

 2) adeguate e specifiche misure di tutela per i lavoratori 
autonomi, in relazione ai rischi propri delle attività svolte e secondo i 
principi della raccomandazione 2003/134/CE del Consiglio, del 18 feb-
braio 2003; 

   d)   semplificazione degli adempimenti meramente formali in 
materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, nel pie-
no rispetto dei livelli di tutela, con particolare riguardo alle piccole, me-
die e micro imprese; previsione di forme di unificazione documentale; 

   e)   riordino della normativa in materia di macchine, impianti, 
attrezzature di lavoro, opere provvisionali e dispositivi di protezione 
individuale, al fine di operare il necessario coordinamento tra le diretti-
ve di prodotto e quelle di utilizzo concernenti la tutela della salute e la 
sicurezza sul lavoro e di razionalizzare il sistema pubblico di controllo; 

   f)    riformulazione e razionalizzazione dell’apparato sanziona-
torio, amministrativo e penale, per la violazione delle norme vigenti e 
per le infrazioni alle disposizioni contenute nei decreti legislativi ema-
nati in attuazione della presente legge, tenendo conto della responsabili-
tà e delle funzioni svolte da ciascun soggetto obbligato, con riguardo in 
particolare alla responsabilità del preposto, nonché della natura sostan-
ziale o formale della violazione, attraverso:  

 1) la modulazione delle sanzioni in funzione del rischio e 
l’utilizzazione di strumenti che favoriscano la regolarizzazione e l’eli-
minazione del pericolo da parte dei soggetti destinatari dei provvedi-
menti amministrativi, confermando e valorizzando il sistema del decre-
to legislativo 19 dicembre 1994, n. 758; 

 2) la determinazione delle sanzioni penali dell’arresto e 
dell’ammenda, previste solo nei casi in cui le infrazioni ledano inte-
ressi generali dell’ordinamento, individuati in base ai criteri ispiratori 
degli articoli 34 e 35 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e succes-
sive modificazioni, da comminare in via esclusiva ovvero alternativa, 
con previsione della pena dell’ammenda fino a euro ventimila per le 
infrazioni formali, della pena dell’arresto fino a tre anni per le infrazio-
ni di particolare gravità, della pena dell’arresto fino a tre anni ovvero 
dell’ammenda fino a euro centomila negli altri casi; 

 3) la previsione defila sanzione amministrativa consistente 
nel pagamento di una somma di denaro fino ad euro centomila per le 
infrazioni non punite con sanzione penale; 

 4) la graduazione delle misure interdittive in dipendenza 
della particolare gravità delle disposizioni violate; 

 5) il riconoscimento ad organizzazioni sindacali ed associa-
zioni dei familiari delle vittime della possibilità di esercitare, ai sensi e 
per gli effetti di cui agli articoli 91 e 92 del codice di procedura penale, 
i diritti e le facoltà attribuiti alla persona offesa, con riferimento ai reati 
commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro o relative all’igiene del lavoro o che abbiano determinato una 
malattia professionale; 

 6) la previsione della destinazione degli introiti delle san-
zioni pecuniarie per interventi mirati alla prevenzione, a campagne di 
informazione e alle attività dei dipartimenti di prevenzione delle azien-
de sanitarie locali; 

   g)   revisione dei requisiti, delle tutele, delle attribuzioni e 
delle funzioni dei soggetti del sistema di prevenzione aziendale, com-
preso il medico competente, anche attraverso idonei percorsi formativi, 
con particolare riferimento al rafforzamento del ruolo del rappresentan-
te dei lavoratori per la sicurezza territoriale; introduzione della figura 
del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo; 

   h)   rivisitazione e potenziamento delle funzioni degli orga-
nismi paritetici, anche quali strumento di aiuto alle imprese nell’indi-
viduazione di soluzioni tecniche e organizzative dirette a garantire e 
migliorare la tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

   i)   realizzazione di un coordinamento su tutto il territorio 
nazionale delle attività e delle politiche in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, finalizzato all’emanazione di indirizzi generali uniformi e 
alla promozione dello scambio di informazioni anche sulle disposizioni 
italiane e comunitarie in corso di approvazione, nonché ridefinizione dei 
compiti e della composizione, da prevedere su base tripartita e di norma 
paritetica e nel rispetto delle competenze delle regioni e delle province 
autonome di cui all’articolo 117 della Costituzione, della commissione 
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consultiva permanente per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del 
lavoro e dei comitati regionali di coordinamento; 

   l)   valorizzazione, anche mediante rinvio legislativo, di ac-
cordi aziendali, territoriali e nazionali, nonché, su base volontaria, dei 
codici di condotta ed etici e delle buone prassi che orientino i comporta-
menti dei datori di lavoro, anche secondo i principi della responsabilità 
sociale, dei lavoratori e di tutti i soggetti interessati, ai fini del migliora-
mento dei livelli di tutela definiti legislativamente; 

   m)   previsione di un sistema di qualificazione delle impre-
se e dei lavoratori autonomi, fondato sulla specifica esperienza, ovvero 
sulle competenze e conoscenze in materia di tutela della salute e sicu-
rezza sul lavoro, acquisite attraverso percorsi formativi mirati; 

   n)   definizione di un assetto istituzionale fondato sull’orga-
nizzazione e circolazione delle informazioni, delle linee guida e delle 
buone pratiche utili a favorire la promozione e la tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro, anche attraverso il sistema informativo nazionale 
per la prevenzione nei luoghi di lavoro, che valorizzi le competenze 
esistenti ed elimini ogni sovrapposizione o duplicazione di interventi; 

   o)   previsione della partecipazione delle parti sociali al si-
stema informativo, costituito da Ministeri, regioni e province autono-
me, Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL), Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e 
Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), 
con il contributo del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
(CNEL), e del concorso allo sviluppo del medesimo da parte degli orga-
nismi paritetici e delle associazioni e degli istituti di settore a carattere 
scientifico, ivi compresi quelli che si occupano della salute delle donne; 

   p)    promozione della cultura e delle azioni di prevenzione 
attraverso:  

 1) la realizzazione di un sistema di governo per la definizio-
ne, tramite forme di partecipazione tripartita, di progetti formativi, con 
particolare riferimento alle piccole, medie e micro imprese, da indiriz-
zare, anche attraverso il sistema della bilateralità, nei confronti di tutti i 
soggetti del sistema di prevenzione aziendale; 

 2) il finanziamento degli investimenti in materia di salu-
te e sicurezza sul lavoro delle piccole, medie e micro imprese, i cui 
oneri siano sostenuti dall’INAIL, nell’ambito e nei limiti delle spese 
istituzionali dell’Istituto. Per tali finanziamenti deve essere garantita la 
semplicità delle procedure; 

 3) la promozione e la divulgazione della cultura della salute 
e della sicurezza sul lavoro all’interno dell’attività scolastica ed uni-
versitaria e nei percorsi di formazione, nel rispetto delle disposizioni 
vigenti e in considerazione dei relativi principi di autonomia didattica 
e finanziaria; 

   q)   razionalizzazione e coordinamento delle strutture centra-
li e territoriali di vigilanza nel rispetto dei principi di cui all’articolo 19 
del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, e dell’articolo 23, 
comma 4, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successi-
ve modificazioni, al fine di rendere più efficaci gli interventi di piani-
ficazione, programmazione, promozione della salute, vigilanza, nel ri-
spetto dei risultati verificati, per evitare sovrapposizioni, duplicazioni e 
carenze negli interventi e valorizzando le specifiche competenze, anche 
riordinando il sistema delle amministrazioni e degli enti statali aventi 
compiti di prevenzione, formazione e controllo in materia e prevedendo 
criteri uniformi ed idonei strumenti di coordinamento; 

   r)   esclusione di qualsiasi onere finanziario per il lavoratore 
e la lavoratrice subordinati e per i soggetti ad essi equiparati in relazione 
all’adozione delle misure relative alla sicurezza e alla salute dei lavora-
tori e delle lavoratrici; 

   s)    revisione della normativa in materia di appalti preveden-
do misure dirette a:  

 1) migliorare l’efficacia della responsabilità solidale tra ap-
paltante ed appaltatore e il coordinamento degli interventi di prevenzio-
ne dei rischi, con particolare riferimento ai subappalti, anche attraverso 
l’adozione di meccanismi che consentano di valutare l’idoneità tecnico-
professionale delle imprese pubbliche e private, considerando il rispetto 
delle norme relative alla salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro quale elemento vincolante per la partecipazione alle gare relative 
agli appalti e subappalti pubblici e per l’accesso ad agevolazioni, finan-
ziamenti e contributi a carico della finanza pubblica; 

 2) 
 3) 
   t)    rivisitazione delle modalità di attuazione della sorve-

glianza sanitaria, adeguandola alle differenti modalità organizzative del 

lavoro, ai particolari tipi di lavorazioni ed esposizioni, nonché ai criteri 
ed alle linee Guida scientifici più avanzati, anche con riferimento al 
prevedibile momento di insorgenza della malattia:  

   u)   rafforzare e garantire le tutele previste dall’articolo 8 del 
decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277; 

   v)   introduzione dello strumento dell’ interpello previsto 
dall’articolo 9 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e succes-
sive modificazioni, relativamente a quesiti di ordine generale sull’ap-
plicazione della normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
individuando il soggetto titolare competente a fornire tempestivamente 
la risposta. 

 3. 1 decreti di cui al presente articolo non possono disporre 
un abbassamento dei livelli di protezione, di sicurezza e di tutela o 
una riduzione dei diritti e delle prerogative dei lavoratori e delle loro 
rappresentanze. 

 4. I decreti di cui al presente articolo sono adottati nel rispetto 
della procedura di cui all’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della sa-
lute, delle infrastrutture, limitatamente a quanto previsto dalla lettera   s)   
del comma 2, dello sviluppo economico, limitatamente a quanto pre-
visto dalla lettera   e)   del comma 2, di concerto con il Ministro per le 
politiche europee, il Ministro della giustizia, il Ministro dell’economia 
e delle finanze e il Ministro della solidarietà sociale, limitatamente a 
quanto previsto dalla lettera   l)   del comma 2, nonché gli altri Ministri 
competenti per materia, acquisito il parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano e sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative dei lavoratori e dei datori di lavoro. 

 5. Gli schemi dei decreti legislativi, a seguito di deliberazione 
preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla Camera dei 
deputati ed al Senato della Repubblica perché su di essi siano espressi, 
entro quaranta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. 

 Decorso tale termine i decreti sono emanati anche in mancanza 
dei pareri. Qualora il termine per l’espressione dei pareri parlamentari di 
cui al presente comma scada nei trenta giorni che precedono la scadenza 
dei termini previsti ai commi 1 e 6 o successivamente, questi ultimi sono 
prorogati di tre mesi. 

 6. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti di 
cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissati dal pre-
sente articolo, il Governo può adottare, attraverso la procedura di cui ai 
commi 4 e 5, disposizioni integrative e correttive dei decreti medesimi. 

 7. Dall’attuazione dei criteri di delega recati dal presente arti-
colo, con esclusione di quelli di cui al comma 2, lettera   p)  , numeri 1) e 
2), non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. A tale fine, per gli adempimenti dei decreti attuativi della pre-
sente delega le amministrazioni competenti provvedono attraverso una 
diversa allocazione delle ordinarie risorse, umane, strumentali ed eco-
nomiche, allo stato in dotazione alle medesime amministrazioni. 

 7  -bis  . Per l’attuazione del principio di delega di cui al comma 2, 
lettera   p)  , è previsto uno stanziamento di 50 milioni di euro a decorrere 
dal 1° gennaio 2008.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, recante: «Riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di 
docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizza-
zione sociale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, com-
mi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato 
in   Gazzetta Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2017. S.O. 23:  

 «Art. 19    (Copertura finanziaria)   . — 1. Per la copertura degli 
oneri di cui al presente decreto legislativo è autorizzata la spesa di 
7.009.000 euro per l’anno 2018 e di 13.426.000 euro annui a decorrere 
dal 2019, che costituiscono limite di spesa complessiva per gli oneri di 
organizzazione dei concorsi, compresi i compensi ai componenti e ai 
segretari delle commissioni giudicatrici e gli eventuali oneri derivanti 
dal funzionamento della commissione nazionale di esperti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 6. 

 2. 
 3. Dall’attuazione delle restanti disposizioni del presente decre-

to non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.».   
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  Art. 8  - bis 
      Disposizioni urgenti per l’avvio del percorso liceale del 

made in Italy    

       1. All’articolo 18, comma 4, della legge 27 dicembre 
2023, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, le parole da: «; contestualmen-
te» fino alla fine del periodo sono soppresse.  

    b)   al secondo periodo, dopo le parole: «legge 15 lu-
glio 2011, n. 111,» sono inserite le seguenti: «nonché 
dell’organico dell’autonomia del personale docente e 
dell’organico del personale amministrativo, tecnico e au-
siliario previsti a legislazione vigente,».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 18 della legge 27 dicembre 2023, 
n. 206, recante: «Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-
mozione e la tutela del made in Italy», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 300 del 27 dicembre 2023, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Liceo del made in Italy)   . — 1. Al fine di promuovere, 
in vista dell’allineamento tra la domanda e l’offerta di lavoro, le cono-
scenze, le abilità e le competenze connesse al made in Italy, è istituito il 
percorso liceale del made in Italy, che si inserisce nell’articolazione del 
sistema dei licei, di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
dell’istruzione e del merito, acquisito il parere della Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si 
provvede alla definizione del quadro orario degli insegnamenti e degli 
specifici risultati di apprendimento del percorso liceale del «made in 
Italy» di cui al comma 1 del presente articolo, mediante integrazione del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 89, nel rispetto delle Linee guida per le discipline STEM, adot-
tate ai sensi dell’articolo 1, comma 552, lettera   a)   , della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, nonché secondo i seguenti criteri:  

   a)   prevedere l’acquisizione, da parte degli studenti, di cono-
scenze, abilità e competenze approfondite nelle scienze economiche e 
giuridiche, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione 
anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consenta di cogliere 
le intersezioni tra le discipline; 

   b)   sviluppare negli studenti, sulla base della conoscenza dei 
significati, dei metodi e delle categorie interpretative che caratterizzano 
le scienze economiche e giuridiche, competenze imprenditoriali idonee 
alla promozione e alla valorizzazione degli specifici settori produttivi 
del made in Italy; 

   c)   promuovere l’acquisizione, da parte degli studenti, degli 
strumenti necessari per la ricerca e per l’analisi degli scenari storico-ge-
ografici e artistico-culturali nonché della dimensione storica e dello svi-
luppo industriale ed economico dei settori produttivi del made in Italy; 

   d)   prevedere l’acquisizione, da parte degli studenti, di strut-
ture e competenze comunicative in due lingue straniere moderne, corri-
spondenti al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento, per la 
prima lingua, e al livello B1 del quadro comune europeo di riferimento, 
per la seconda lingua; 

   e)   prevedere misure di supporto allo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione anche attraverso il potenziamento dell’appren-
dimento integrato dei contenuti delle attività formative programmate in 
una lingua straniera veicolare, senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica e ferma restando la possibilità di ricevere finanziamenti 
da soggetti pubblici e privati; 

   f)   prevedere il rafforzamento dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento attraverso la connessione con i percorsi 
formativi degli ITS Academy e con il tessuto socio-economico produtti-
vo di riferimento, favorendo la laboratorialità, l’innovazione e l’apporto 
formativo delle imprese e degli enti del territorio; 

   g)   prevedere l’acquisizione e l’approfondimento, con progres-
siva specializzazione, delle competenze, delle abilità e delle conoscenze 
connesse ai settori produttivi del made in Italy, anche in funzione di un 
qualificato inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni, attra-

verso il potenziamento dei percorsi di apprendistato ai sensi dell’artico-
lo 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

   h)   prevedere l’acquisizione, nell’ambito dell’opzione «made 
in Italy», di specifiche competenze, abilità e conoscenze riguardanti; 

 1) principi e strumenti per la gestione d’impresa; 
 2) tecniche e strategie di mercato per le imprese del made 

in Italy; 
 3) strumenti per il supporto e lo sviluppo dei processi pro-

duttivi e organizzativi delle imprese del made in Italy; 
 4) strumenti di sostegno all’internalizzazione delle imprese 

dei settori del made in Italy e delle relative filiere. 
 3. Il regolamento di cui al comma 2 è adottato nei limiti delle ri-

sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e nel rispetto dei principi dell’autonomia delle istituzioni scolastiche 
nonché di spazi di flessibilità per l’adeguamento dell’offerta formativa 
alla vocazione economica e culturale del territorio. 

 4. Nell’ambito della programmazione regionale dell’offer-
ta formativa possono essere attivati, a decorrere dall’anno scolastico 
2024/2025, i percorsi liceali del made in Italy di cui al comma 1 a partire 
dalle classi prime; L’attivazione dei suddetti percorsi liceali del made in 
Italy avviene nei limiti del contingente organico dei dirigenti scolastici 
e dei direttori dei servizi generali e amministrativi di cui all’articolo 19, 
commi 5  -quater  , 5  -quinquies   e 5  -sexies  , del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111,    nonché dell’organico dell’autonomia del personale docente e 
dell’organico del personale amministrativo, tecnico e ausiliario previsti 
a legislazione vigente,    senza determinare esuberi di personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario e di personale docente in una o più classi 
di concorso e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 5. In via transitoria e nelle more dell’adozione del regolamento 
di cui al comma 2, la costituzione delle classi prime del percorso liceale 
del made in Italy può avvenire, su richiesta delle istituzioni scolastiche 
che erogano l’opzione economico-sociale del percorso del liceo delle 
scienze umane, di cui all’articolo 9, comma 2, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, e pre-
vio accordo tra l’ufficio scolastico regionale e la regione, sulla base del 
quadro orario del piano degli studi per il primo biennio, di cui all’alle-
gato A annesso alla presente legge, subordinatamente alla disponibilità 
delle occorrenti risorse umane, strumentali e finanziarie, nel limite di 
quelle disponibili a legislazione vigente nonché all’assenza di esuberi 
di personale in una o più classi di concorso e, comunque, senza nuovi o 
maggiora oneri a carico della finanza pubblica, fermo restando quanto 
previsto al comma 4. 

 6. Il percorso liceale del made in Italy di cui al comma 1 è og-
getto di monitoraggio e valutazione da parte di un tavolo nazionale co-
ordinato dal Ministero dell’istruzione e del merito, di cui fanno parte 
rappresentanti dei Ministeri interessati, delle regioni e degli enti locali 
e le parti sociali, che opera avvalendosi anche dell’assistenza tecnica 
dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e formazione e dell’Istituto nazionale di documentazione, innova-
zione e ricerca educativa. Ai partecipanti al tavolo di monitoraggio non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati. Le amministrazioni competenti svolgono 
le attività di monitoraggio e valutazione con le risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».   

  Art. 9.
      Modifiche all’articolo 18  -bis   del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 59, in materia di riforma del 
reclutamento degli insegnanti tecnico-pratici    

      1. All’articolo 18  -bis   , comma 4, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   al primo periodo, dopo le parole: «su posto comu-
ne» sono inserite le seguenti: «e su posto di insegnante 
tecnico-pratico» e dopo le parole: «di cui al comma 1» 
sono inserite le seguenti:«del presente articolo, nonché 
i vincitori del concorso su posto di insegnante tecnico-
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pratico, che vi abbiano partecipatocon i requisiti di cui 
all’articolo 22, comma 2, secondo periodo»;  

    b)   al secondo periodo, dopo le parole: «ultimo pe-
riodo,» sono inserite le seguenti: «nonché i vincitori di 
concorso su posto di insegnante tecnico-pratico che vi 
abbiano partecipato con i requisiti di cui all’articolo 22, 
comma 2, secondo periodo,».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 18  -bis    del citato decreto legislati-
vo 13 aprile 2017, n. 59, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18  -bis      (Norme transitorie per l’accesso al concorso e per 
l’immissione in ruolo)   . — 1. Fino al 31 dicembre 2024, fermo restando 
il possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di 
concorso, sono comunque ammessi a partecipare al concorso per i posti 
comuni di docente di scuola secondaria di primo e secondo grado e per i 
posti di insegnante tecnico-pratico coloro che abbiano conseguito alme-
no 30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di formazione 
iniziale di cui all’articolo 2  -bis   in coerenza con il Profilo conclusivo 
delle competenze professionali del docente abilitato di cui al comma 6 
dell’articolo 2  -bis   e a condizione che parte dei CFU/CFA siano di tiroci-
nio diretto. Fino alla data di cui al primo periodo, sono altresì ammessi 
a partecipare coloro i quali, entro il 31 ottobre 2022, abbiano conseguito 
i 24 CFU/CFA previsti quale requisito di accesso al concorso secondo il 
previgente ordinamento. 

 2. Fino al termine del periodo transitorio di cui al comma 1, 
ai percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli 
alunni con disabilità accedono, nei limiti della riserva di posti e con 
le modalità stabilite con decreto del Ministero dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministero dell’istruzione, coloro, ivi com-
presi i docenti assunti a tempo indeterminato nei ruoli dello Stato, che 
abbiano prestato almeno tre anni di servizio negli ultimi cinque su posto 
di sostegno nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, ivi com-
presi le scuole paritarie e i percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale delle regioni, e che siano in possesso del titolo di studio valido 
per l’insegnamento. I percorsi sono svolti con modalità di erogazione 
convenzionale, interamente in presenza o, esclusivamente per attività 
diverse dalle attività di tirocinio e laboratorio, con modalità telematiche 
in misura comunque non superiore al 20 per cento del totale. 

 3. Con il decreto di cui al comma 4 dell’articolo 2  -bis  , con ri-
ferimento ai vincitori del concorso di cui al comma 1, primo periodo, 
sono definiti i contenuti dell’offerta formativa corrispondente a 30 CFU/
CFA necessari per la partecipazione al concorso. Sono altresì definiti gli 
ulteriori 30 CFU/CFA necessari per il completamento della formazio-
ne iniziale universitaria e accademica, cui accedono di diritto, e sono 
disciplinate le modalità di svolgimento della prova finale del percorso 
universitario e accademico, comprendente una prova scritta e una lezio-
ne simulata, nonché la composizione della relativa commissione, nella 
quale sono comunque presenti un membro designato dall’Ufficio scola-
stico regionale di riferimento e un membro esterno esperto di formazio-
ne nelle materie inerenti al percorso abilitante, anche individuabile tra i 
tutor di cui all’articolo 2  -bis  , comma 7. La nomina di personale scola-
stico nella commissione di cui al secondo periodo non deve determinare 
oneri di sostituzione a carico del bilancio dello Stato. 

 4. Fermo restando quanto previsto dal comma 10  -ter   dell’arti-
colo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i vincitori del concorso 
su posto comune,    e su posto di insegnante tecnico-pratico    che vi abbia-
no partecipato con i requisiti di cui al comma 1,    del presente articolo, 
nonché i vincitori del concorso su posto di insegnante tecnico-pratico, 
che vi abbiano partecipato con i requisiti di cui all’articolo 22, com-
ma 2, secondo periodo    sottoscrivono un contratto annuale di supplenza 
con l’Ufficio scolastico regionale a cui afferisce l’istituzione scolasti-
ca scelta e integrano i CFU/CFA, ove mancanti, per il completamento 
del percorso universitario e accademico di formazione iniziale di cui 
all’articolo 2  -bis  , con oneri a carico dei partecipanti, definiti dal decreto 
di cui al comma 4 del medesimo articolo 2  -bis  . Con il decreto di cui 
all’articolo 2  -bis  , comma 4, sono definiti i contenuti dell’offerta forma-
tiva corrispondente a 36 CFU/CFA, che i vincitori del concorso di cui 
al comma 1, ultimo periodo,    nonché i vincitori di concorso su posto di 
insegnante tecnico-pratico che vi abbiano partecipato con i requisiti di 
cui all’articolo 22, comma 2, secondo periodo,    conseguono per il com-
pletamento del percorso universitario e accademico di formazione ini-
ziale ai sensi del primo periodo. Con il superamento della prova finale 

del percorso universitario e accademico di formazione iniziale, i vinci-
tori conseguono l’abilitazione all’insegnamento di cui all’articolo 2  -ter   
e sono, conseguentemente, assunti a tempo indeterminato e sottoposti 
al periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento de-
termina la definitiva immissione in ruolo. Si applicano al suddetto anno 
di prova le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1. Per gli effetti 
di cui al presente comma, la prova finale del percorso universitario e 
accademico, svolta con le modalità di cui all’articolo 2  -bis  , comma 5, 
può essere sostenuta per non più di due volte. Il secondo mancato supe-
ramento della prova finale determina la cancellazione del vincitore del 
concorso dalla relativa graduatoria. 

 5. In caso di esaurimento delle graduatorie dei concorsi per il 
personale docente indetti ai sensi dell’articolo 59, comma 10, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, al fine dell’immissione in ruolo dei docenti 
di sostegno, fino al 31 dicembre 2025, le facoltà assunzionali annual-
mente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per le 
assegnazioni dalle graduatorie provinciali per le supplenze del biennio 
2024/2026 con la procedura di cui ai commi da 5 a 12 dell’articolo 5 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74. I riferimenti temporali contenuti nei citati 
commi da 5 a 12 dell’articolo 5 del decreto-legge n. 44 del 2023 sono 
annualmente aggiornati all’anno scolastico di riferimento. 

 6. Al fine di garantire la maggiore copertura delle classi di con-
corso A-26 Matematica e A-28 Matematica e Scienze, con decreto del 
Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca, da adottare entro il 31 luglio 2022, i requisiti di accesso a 
tali classi di concorso possono essere integrati. 

 6  -bis  . Per gli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025 i percorsi 
universitari e accademici di formazione iniziale possono essere svol-
ti, a esclusione delle attività di tirocinio e di laboratorio, con modali-
tà telematiche, comunque sincrone, anche in deroga al limite previsto 
dall’articolo 2  -bis  , comma 1, secondo periodo, e in ogni caso in misura 
non superiore al 50 per cento del totale. Restano fermi, anche negli anni 
accademici di cui al primo periodo, i requisiti di accreditamento dei per-
corsi individuati dal decreto di cui all’articolo 2  -bis  , comma 4.».   

  Art. 10.

      Misure urgenti a favore del personale scolastico    

     1. Il fondo per il miglioramento dell’offerta formativa è 
incrementato di 13.700.000 euro per l’anno 2024, al fine 
di incentivare il maggior impegno connesso al supporto 
delle azioni previste dal PNRR ed a quelle conseguenti 
alla transizione al nuovo sistema di gestione delle prati-
che pensionistiche. Ai relativi oneri si provvede, quanto 
a 7.400.000 euro per l’anno 2024,    mediante corrispon-
dente    riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e, 
quanto a 6.300.000 euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il comma 62, dell’articolo 1, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, recante: «Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigen-
ti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 15 luglio 2015. 

 «62. Al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di attuare 
le attività previste nei commi da 56 a 61, nell’anno finanziario 2015 è 
utilizzata quota parte, pari a euro 90 milioni, delle risorse già destinate 
nell’esercizio 2014 in favore delle istituzioni scolastiche ed educative 
statali sul Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di 
cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni. A decorrere dall’anno 2016, è autorizzata la 
spesa di euro 30 milioni annui. Le risorse sono ripartite tra le istituzioni 
scolastiche sulla base di procedure selettive.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 19 del citato decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, si vedano le note all’articolo 8.   
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  Art. 11.
      Disposizioni urgenti per la fornitura dei libri di testo 

alle famiglie meno abbienti    

      1. All’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, dopo il comma 5 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui al comma 5 è 
incrementata di 4 milioni di euro per l’anno 2024. Ai rela-
tivi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, recante: «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore bancario», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 189 del 14 agosto 2012. S.O. n. 173, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2012, S.O. n. 173, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 23    (Altre disposizioni di carattere finanziario ed esigenze 
indifferibili)   . — 1. Per l’anno 2013 è autorizzata la spesa di 400 milioni 
di euro da destinarsi a misure di sostegno al settore dell’autotrasporto 
merci. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse sono 
ripartite per le esigenze del settore. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 2, commi da 4  -novies   a 
4  -undecies  , del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al riparto della 
quota del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
in base alla scelta del contribuente, si applicano anche relativamente 
all’esercizio finanziario 2013 con riferimento alle dichiarazioni dei 
redditi 2012. Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 23 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 131 dell’8 giugno 2010, si applicano anche all’esercizio fi-
nanziario 2013 e i termini ivi stabiliti relativamente al predetto esercizio 
finanziario sono aggiornati per gli anni: da 2009 a 2012, da 2010 a 2013 
e da 2011 a 2014. Le risorse complessive destinate alla liquidazione del-
la quota del 5 per mille nell’anno 2013 sono quantificate nell’importo 
di euro 400 milioni. Le somme non utilizzate entro il 31 dicembre di 
ciascun anno possono esserlo nell’esercizio successivo. All’articolo 16 
della legge 6 luglio 2012, n. 96, dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 “1  -bis  . Nel caso in cui si verifichi l’estinzione di movimenti o 
partiti politici, le residue risorse inerenti agli eventuali avanzi registrati 
dai relativi rendiconti inerenti ai contributi erariali ricevuti, come certi-
ficati all’esito dei controlli previsti dall’articolo 9, possono essere ver-
sati all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati alle finalità 
di cui all’articolo 1, comma 337, della legge 23 dicembre 2005, n. 266”. 

 3. Per le finalità di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2013. 

 4. La dotazione del Fondo di intervento integrativo per la con-
cessione dei prestiti d’onore e l’erogazione delle borse di studio da ri-
partire tra le regioni, di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 147, è incre-
mentata di 90 milioni di euro per l’anno 2013 

 5. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti 
dall’articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è auto-
rizzata la spesa di 103 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013. L’au-
torizzazione di spesa di cui al primo periodo è incrementata di 3 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2025. 

 Agli oneri derivanti dal secondo periodo, pari a 3 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito 
del programma ‘Fondi di riserva e speciali della missione ‘Fondi da 
ripartire dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito. 

  5  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui al comma 5 è incremen-
tata di 4 milioni di euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307   . 

 6. Ai fini della proroga per l’anno 2013 della partecipazione ita-
liana a missioni internazionali, la dotazione del fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata 
di 1.000 milioni di euro per l’anno 2013. 

 7. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui 
all’articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a de-
correre dal 1° gennaio 2013, il piano di impiego di cui all’articolo 7  -bis  , 
comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può essere 
prorogato fino al 31 dicembre 2013. 

 Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7  -bis  , 
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 72,8 milioni di euro per l’anno 2013, con 
specifica destinazione di 67 milioni di euro e di 5,8 milioni di euro, ri-
spettivamente, per il personale di cui al comma 74 e di cui al comma 75 
del citato articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009 

 8. La dotazione del fondo di cui all’articolo 7  -quinquies  , com-
ma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è incrementata di 658 milioni di 
euro per l’anno 2013 ed è ripartita, con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, tra le finalità di cui all’articolo 33, comma 1, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, come indicate nell’allegato 3 della me-
desima legge, con esclusione delle finalità già oggetto di finanziamento 
ai sensi del presente articolo, nonché, in via prevalente, per l’incremento 
della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, finalizzato al finanziamento dell’assistenza 
domiciliare prioritariamente nei confronti delle persone gravemente non 
autosufficienti, inclusi i malati di sclerosi laterale amiotrofica. 

 9. È autorizzata la spesa di 9 milioni di euro, per l’anno 2012, 
per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche che 
hanno colpito il territorio nazionale nel mese di febbraio 2012; 

 10. Agli oneri derivanti dal comma 9 si provvede, quanto ad euro 
4.012.422, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativa-
mente alla quota destinata allo Stato dell’otto per mille dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche e, quanto ad euro 4.987.578, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 33, comma 11, della 
legge 12 novembre 2011 n. 183, di cui al fondo per il riparto della quota 
del 5 per mille del gettito IRPEF in base alle scelte del contribuente. 

 10  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5, com-
ma 2, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, una ulteriore quota non 
superiore a 6 milioni di euro delle risorse del Fondo di rotazione per la 
solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsi-
ve e dell’usura, di cui all’articolo 2, comma 6  -sexies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, resesi disponibili al termine dell’anno 2011 
ed accertate con le procedure di cui al comma 1 del medesimo artico-
lo 5, e determinate con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, 
nell’anno 2012, agli interventi di cui al comma 9 del presente articolo. 

 11. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi con-
nessi al superamento dell’emergenza umanitaria nel territorio naziona-
le, ivi comprese le operazioni per la salvaguardia della vita umana in 
mare, in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai 
paesi del Nord Africa, dichiarata con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 12 febbraio 2011 e successivamente prorogata fino al 
31 dicembre 2012 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
6 ottobre 2011, pubblicati rispettivamente nella   Gazzetta Ufficiale   n. 42 
del 21 febbraio 2011 e n. 235 dell’8 ottobre 2011 è autorizzata la spesa 
massima di 495 milioni di euro, per l’anno 2012, da iscrivere su appo-
sito fondo dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, anche al fine di far fronte alle attività solutori e di interventi 
urgenti già posti in essere. 

 Con ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le, adottate, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
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ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
è individuato l’ammontare di risorse da assegnare per gli interventi di 
rispettiva competenza alla Protezione civile ovvero direttamente al Mi-
nistero dell’interno e alle altre Amministrazioni interessate. Le somme 
non utilizzate nell’esercizio possono esserlo in quello successivo. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con 
propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. Al fine di assicurare la 
prosecuzione degli interventi a favore dei minori stranieri non accom-
pagnati connessi al superamento dell’emergenza umanitaria e consen-
tire nel 2012 una gestione ordinaria dell’accoglienza, è istituito presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il Fondo nazionale per 
l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, la cui dotazione è 
costituita da 5 milioni di euro per l’anno 2012. Il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, con proprio decreto, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede an-
nualmente e nei limiti delle risorse di cui al citato Fondo alla copertura 
dei costi sostenuti dagli enti locali per l’accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati. 

 12. Con ordinanze adottate, almeno dieci giorni prima della sca-
denza del termine di cui al comma 11, ai sensi dell’articolo 5, commi 
4  -ter   e 4  -quater  , della citata legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provve-
derà a regolare la chiusura dello stato di emergenza ed il rientro nel-
la gestione ordinaria, da parte del Ministero dell’interno e delle altre 
amministrazioni competenti, degli interventi concernenti l’afflusso di 
immigrati sul territorio nazionale. 

 12  -bis  . Al comma 1 dell’articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “A far data 
dai trenta giorni dall’entrata in vigore delle disposizioni di approvazio-
ne del nuovo modello di dichiarazione sostitutiva unica concernente le 
informazioni necessarie per la determinazione dell’ISEE, attuative del 
decreto di cui al periodo precedente, sono abrogati il decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 109, e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 7 maggio 1999, n. 221”. 

 12  -ter  . Al comma 4 dell’articolo 11 del citato decreto-legge 
n. 201 del 2011 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le medesime 
informazioni sono altresì utilizzate ai fini della semplificazione degli 
adempimenti dei cittadini in merito alla compilazione della dichiarazio-
ne sostitutiva unica di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 109, nonché in sede di controllo sulla veridicità dei dati dichia-
rati nella medesima dichiarazione”. 

 12  -quater  . All’articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 
2011, n. 183, al primo periodo, la parola: “1.143” è sostituita dalla se-
guente: “1.113”, al secondo periodo, le parole: “100 milioni” sono so-
stituite dalle seguenti: “70 milioni” e, al terzo periodo, le parole: “50 
milioni” dalle seguenti: “90 milioni”. 

 12  -quinquies  . Per l’anno 2012 il contributo di cui all’articolo 1, 
comma 963, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 30 
milioni di euro. 

 12  -sexies  . Le somme non utilizzate ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, nonché le 
residue disponibilità finanziarie della gestione liquidatoria dell’Azien-
da universitaria Policlinico Umberto I, di cui all’articolo 2, commi 3 
e seguenti, del decreto-legge 1º ottobre 1999, n. 341, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 1999, n. 453, versate all’entrata 
del bilancio dello Stato a seguito della conclusione della gestione com-
missariale dell’Azienda medesima, sono riassegnate ad apposito pro-
gramma dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, per il completamento delle residuali attività di definizione delle 
pendenze in essere alla data della cessazione della suddetta gestione. 

 12  -septies  . Al fine di concorrere ad assicurare nel comune di 
L’Aquila e negli altri comuni del cratere di cui ai decreti del Commissa-
rio delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009 la stabilità 
dell’equilibrio finanziario, anche per garantire la continuità del servizio 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, è assegnato un contributo straor-
dinario per il solo esercizio 2012, sulla base dei maggiori costi sostenuti 
e/o delle minori entrate conseguite, derivanti dalla situazione emergen-
ziale, nel limite di euro 26.000.000 per il comune di L’Aquila, 4.000.000 
per gli altri comuni e 5.000.000 per la provincia di L’Aquila mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 12  -octies  . In considerazione del permanere dello stato di crisi 
nell’isola di Lampedusa, la sospensione degli adempimenti e dei versa-
menti dei tributi, nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e 
dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malat-
tie professionali, prevista dall’articolo 23, comma 44, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, perdura fino al 31 dicembre 2014. (20a) (36)(42) 

 12  -novies  . I criteri della riduzione dei contributi ordinari del-
le amministrazioni provinciali e dei comuni per la copertura del fondo 
finanziario di mobilità dei segretari comunali e provinciali, di cui al 
decreto previsto dall’articolo 7, comma 31  -sexies  , del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, ed i relativi provvedimenti attuativi già adottati dal 
Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, trovano applicazione a far data dal 1º gennaio 2013. Fino alla 
predetta data continua ad applicarsi il sistema di contribuzione diretta a 
carico degli enti locali. 

 12  -decies  . Nella massa passiva di cui al documento di accerta-
mento del debito approvato con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 4 agosto 2010 e con l’articolo 2, comma 7, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono conservati i debiti conseguenti alle 
aperture di credito, anche nel caso in cui i relativi contratti siano sostitu-
iti con successive e diverse operazioni di finanziamento. 

 12  -undecies  . Al fine di armonizzare la normativa di settore del 
trasporto pubblico regionale e locale con i principi e i criteri stabiliti 
dagli articoli 2 e 8 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di fe-
deralismo fiscale, ed in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione, 
all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 19 novembre 1997, 
n. 422, dopo le parole: “alle aziende esercenti i servizi stessi” sono in-
serite le seguenti: “, determinate secondo il criterio dei costi standard 
che dovrà essere osservato dagli enti affidanti nella quantificazione dei 
corrispettivi da porre a base d’asta previsti nel bando di gara o nella 
lettera di invito delle procedure concorsuali di cui al successivo artico-
lo 18, comma 2, lettera   a)  ”. 

 12  -duodecies  . Al comma 7 dell’articolo 41 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, le parole: “Per gli anni 2004-2012” sono sostituite 
dalle seguenti: “Per gli anni 2004-2013”. È ulteriormente prorogato al 
31 dicembre 2013 il termine di cui al primo periodo del comma 8  -quin-
quies   dell’articolo 6 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, come da 
ultimo prorogato al 31 dicembre 2012 dall’articolo 11, comma 6  -quin-
quies  , del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14. 

 Al terzo periodo dell’articolo 2, comma 12  -undecies  , del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola: “2012”, ovunque ricorra, 
è sostituita dalla seguente: “2013”. Al fine di attuare le disposizioni di 
cui al presente comma, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per 
l’anno 2013 e 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale 
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 12  -terdecies  . Sono ulteriormente ripristinati i fondi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nella misura 
di 2 milioni di euro per l’anno 2013, senza l’obbligo di cofinanziamen-
to, con specifica destinazione al completamento della Piattaforma per 
la gestione della rete logistica nazionale, soprattutto al fine di efficien-
tare le attività dell’autotrasporto anche con riferimento al trasporto di 
merci pericolose, nell’ambito del progetto UIRNet del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, il cui soggetto attuatore, ai sensi dell’ar-
ticolo 61  -bis   del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è UIRNet SpA. 

 12  -quaterdecies  . Per sostenere lo sviluppo delle applicazioni 
e dei servizi basati su dati geospaziali e per sviluppare le tecnologie 
dell’osservazione della terra anche a fini di tutela ambientale, di mitiga-
zione dei rischi e per attività di ricerca scientifica, tutti i dati e le infor-
mazioni, acquisiti dal suolo, da aerei e da piattaforme satellitari nell’am-
bito di attività finanziate con risorse pubbliche, sono resi disponibili per 
tutti i potenziali utilizzatori nazionali, anche privati, nei limiti imposti 
da ragioni di tutela della sicurezza nazionale. A tale fine, la catalogazio-
ne e la raccolta dei dati geografici, territoriali ed ambientali generati da 
tutte le attività sostenute da risorse pubbliche è curata da ISPRA, che vi 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
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legislazione vigente. Con decreto del Presidente della Repubblica, sul-
la base di una intesa tra Presidenza del Consiglio - Dipartimento della 
protezione civile, Ministero della difesa, Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e regioni, adottata dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definite le modalità per la gestione della piattaforma e 
per l’accesso, l’interoperatività e la condivisione, anche in tempo reale, 
dei dati e delle informazioni in essa conservati, e gli obblighi di comu-
nicazione e disponibilità dei dati acquisiti da parte di tutti i soggetti che 
svolgono tale attività con il sostegno pubblico, anche parziale. Dall’at-
tuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 12  -quinquiesdecies  . 
 12  -sexiesdecies  . A seguito della soppressione del Catalogo na-

zionale delle armi, il Banco nazionale di prova di cui all’articolo 11, 
secondo comma, della legge 18 aprile 1975, n. 110, verifica, altresì, 
per ogni arma da sparo prodotta, importata o commercializzata in Italia, 
la qualità di arma comune da sparo, compresa quella destinata all’uso 
sportivo ai sensi della vigente normativa, e la corrispondenza alle cate-
gorie di cui alla normativa europea, anche in relazione alla dichiarazio-
ne del possesso di tale qualità resa dallo stesso interessato, comprensiva 
della documentazione tecnica ovvero, in assenza, prodotta dal medesi-
mo Banco. Il Banco nazionale rende accessibili i dati relativi all’attivi-
tà istituzionale e di verifica svolta, anche ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

 12  -septiesdecies  . Al fine di rendere uniformi e trasparenti le 
modalità di espletamento delle procedure relative al concorso straor-
dinario per l’apertura di nuove sedi farmaceutiche di cui all’articolo 11 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché di assicurare l’interscambio 
e la tempestiva diffusione delle informazioni, il Ministero della salute, 
in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, realizza una piattaforma tecnologica ed applicativa unica per 
lo svolgimento delle predette procedure, da mettere a disposizione delle 
stesse regioni e province autonome e dei candidati. L’onere per la rea-
lizzazione della piattaforma, che non può eccedere il limite di 400.000 
euro, è a carico del bilancio del Ministero della salute, che vi farà fronte 
con quota parte delle somme di cui alla lettera   d)   dell’articolo 1, com-
ma 409, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Alla predetta lettera   d)   
dell’articolo 1, comma 409, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e per iniziative che favoriscano il 
completamento e il miglioramento della rete di assistenza e di vendita 
costituita dalle farmacie territoriali”. 

 12  -duodevicies   . All’articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Agli 
effetti delle disposizioni del presente articolo, per farmacie soprannu-
merarie si intendono le farmacie aperte in base al criterio topografico 
o della distanza ai sensi dell’articolo 104 del testo unico delle leggi 
sanitarie di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni, sia anteriormente, sia posteriormente all’entrata in vi-
gore della legge 8 novembre 1991, n. 362, che non risultino riassorbite 
nella determinazione del numero complessivo delle farmacie stabilito 
in base al parametro della popolazione di cui al comma 1, lettera   a)  , del 
presente articolo”; 

   b)    al comma 5, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
 “b  -bis  ) per l’attività svolta dai ricercatori universitari nei 

corsi di laurea in farmacia e in chimica e tecnologia farmaceutiche, sono 
assegnati, per anno e per ciascun commissario, 0,30 punti per i primi 
dieci anni, e 0,08 punti per i secondi dieci anni”; 

   c)   al comma 6, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dai 
seguenti: “A seguito dell’approvazione della graduatoria, ad ogni vinci-
tore sarà assegnata la prima sede da lui indicata in ordine di preferenza, 
che non risulti assegnata a un candidato meglio collocato in graduatoria. 
Entro quindici giorni dall’assegnazione, i vincitori del concorso devono 
dichiarare se accettano o meno la sede assegnata. 

 L’inutile decorso del termine concesso per la dichiarazione 
equivale a una non accettazione. Dopo la scadenza del termine previ-
sto per l’accettazione, le sedi non accettate sono offerte ad altrettanti 
candidati che seguono in graduatoria, secondo la procedura indicata nei 
periodi precedenti, fino all’esaurimento delle sedi messe a concorso o 
all’interpello di tutti i candidati in graduatoria. 

 Successivamente, la graduatoria, valida per due anni dalla 
data della sua pubblicazione, deve essere utilizzata con il criterio del-

lo scorrimento per la copertura delle sedi farmaceutiche eventualmente 
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di concorso, 
con le modalità indicate nei precedenti periodi del presente comma”; 

   d)   al comma 7, primo periodo, le parole: “, di età non superio-
re ai 40 anni,” sono soppresse; 

   e)   al comma 17, alle parole: “La direzione della farmacia pri-
vata” sono premesse le seguenti: “A decorrere dal 1º gennaio 2015 e 
fatta eccezione, comunque, per le farmacie rurali sussidiate,”. 

 12  -undevicies  . Alla legge 2 aprile 1968, n. 475, dopo l’artico-
lo 1  -bis    è inserito il seguente:  

 “Art. 1  -ter  . — 1. Le sedi farmaceutiche di cui all’articolo 1  -
bis   sono considerate, agli effetti della normativa vigente, come sedi ur-
bane, indipendentemente dalla popolazione residente nel comune in cui 
sono istituite”.».   

  Art. 12.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

  TABELLA A
(articolo 2, comma 1)  

  Codice 
ATECO 
2007   

  Descrizione codice ATECO   

  15.12.01     Fabbricazione di frustini e scudisci per 
equitazione   

  20.59.40   
  Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (inclusi i preparati antide-
tonanti e antigelo)   

  22.29.09     Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche n.c.a.   

  24.41.00     Produzione di metalli preziosi e 
semilavorati   

  25.61.00     Trattamento e rivestimento dei metalli   

  25.73.20     Fabbricazione di stampi, portastampi, 
sagome, forme per macchine   

  25.99.99     Fabbricazione di altri articoli metallici e 
minuteria metallica n.c.a.   

  28.29.91   
  Fabbricazione di apparecchi per depu-
rare e filtrare liquidi e gas per uso non 
domestico   

  28.49.01     Fabbricazione di macchine per la 
galvanostegia   

  28.94.10  
  Fabbricazione di macchine tessili, di mac-
chine e di impianti per il trattamento ausi-
liario dei tessili, di macchine per cucire e 
per maglieria (incluse parti e accessori)  

  28.94.20  
  Fabbricazione di macchine e apparecchi 
per l’industria delle pelli, del cuoio e delle 
calzature (incluse parti e accessori)  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di metoclopramide cloridrato, 
«Metoclopramide Cloridrato Noridem».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 346 dell’11 dicembre 2024  

 Procedura europea n. CY/H/0101/001/E/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale METO-

CLOPRAMIDE CLORIDRATO NORIDEM, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Noridem Enterprises LTD, con sede legale e do-
micilio fiscale in Evagorou & Makariou, Mitsi Building 3, Office 115, 
Nicosia, Cipro (CY). 

  Confezioni:  
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in PP da 2 ml - A.I.C. 

n. 051566014 (in base 10) 1K5PFY (in base 32); 
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 10 (2x5) fiale in PP da 2 ml - 

A.I.C. n. 051566026 (in base 10) 1K5PGB (in base 32); 
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 20 (4x5) fiale in PP da 2 ml - 

A.I.C. n. 051566038 (in base 10) 1K5PGQ (in base 32); 
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 50 (10x5) fiale in PP da 2 ml - 

A.I.C. n. 051566040 (in base 10) 1K5PGS (in base 32); 
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 60 (12x5) fiale in PP da 2 ml - 

A.I.C. n. 051566053 (in base 10) 1K5PH5 (in base 32). 
 Principio attivo: metoclopramide. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Demo S.A., Pharmaceutical Industry - 21st km National Road 
Athens - Lamia, 14568 Krioneri, Attiki, Greece. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «5 mg/ml soluzione iniettabile» 10 (2x5) fiale in PP 
da 2 ml - A.I.C. n. 051566026 (in base 10) 1K5PGB (in base 32). 

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 
  Confezioni:  

 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in PP da 2 ml - A.I.C. 
n. 051566014 (in base 10) 1K5PFY (in base 32); 

 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 20 (4x5) fiale in PP da 2 ml - 
A.I.C. n. 051566038 (in base 10) 1K5PGQ (in base 32); 

 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 50 (10x5) fiale in PP da 2 ml - 
A.I.C. n. 051566040 (in base 10) 1K5PGS (in base 32); 

 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 60 (12x5) fiale in PP da 2 ml - 
A.I.C. n. 051566053 (in base 10) 1K5PH5 (in base 32). 

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «5 mg/ml soluzione iniettabile0» 5 fiale in PP da 2 ml - A.I.C. 

n. 051566014 (in base 10) 1K5PFY (in base 32); 
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 10 (2x5) fiale in PP da 2 ml - 

A.I.C. n. 051566026 (in base 10) 1K5PGB (in base 32). 

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Confezioni:  
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 20 (4x5) fiale in PP da 2 ml - 

A.I.C. n. 051566038 (in base 10) 1K5PGQ (in base 32); 
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 50 (10x5) fiale in PP da 2 m - 

A.I.C. n. 051566040 (in base 10) 1K5PGS (in base 32); 
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 60 (12x5) fiale in PP da 2 ml - 

A.I.C. n. 051566053 (in base 10) 1K5PH5 (in base 32). 
  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-

ficazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: RNR - medicinale soggetto 

a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
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sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 16 settembre 2026, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06829

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di lidocaina cloridrato e fluorescei-
na sodica, «Lidocaina e Fluoresceina Health-Med».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 347 dell’11 dicembre 2024  

 Procedura europea n. HU/H/0694/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LIDO-

CAINA E FLUORESCEINA HEALTH-MED, le cui caratteristiche 
sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), 
foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della presente 
determina, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condi-
zioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Health-Med Sp. z o.o. Sp. j., con sede legale e 
domicilio fiscale in ul. Walewska 8/5, Warsaw, Mazowieckie, 04-022 
Polonia; 

  confezione:  
 «40 mg/ml + 2,5 mg/ml collirio, soluzione in contenitore 

monodose» - 20 c0ntenitori in PP da 0,5 ml con contagocce - A.I.C. 
n. 051192019 (in base 10) 1JU86M (in base 32); 

 principi attivi: lidocaina cloridrato, fluoresceina sodica. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratoire Chauvin S.A.S. - Zone Industrielle de Ripotier, 50 
Avenue Jean Monnet - Aubenas - 07200 Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsa-
bilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: USPL: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente dallo specialista: oculista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 19 aprile 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06830

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Crystalsol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 971/2024 del 13 dicembre 2024  

  È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2, con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale CRYSTALSOL (codi-
ce A.I.C. n. 045010) nelle confezioni di seguito indicate in aggiunta a 
quelle già autorizzate:  

 principi attivi: sodio cloruro, potassio cloruro, magnesio cloruro 
esaidrato, sodio acetato triidrato, sodio gluconato; 

  A.I.C. n.:  
 A.I.C. n.: 045010042 - «soluzione per infusione» 1 sacca in 

PO/PA da 500 ml (codice base 32 1BXM3U); 
 A.I.C. n.: 045010055 - «soluzione per infusione» 1 sacca in 

PO/PA da 1000 ml (codice base 32 1BXM47). 
 Codice pratica:C1B-2023-2234. 
 Numero procedura: IE/H/0803/001/IB/062. 
 Titolare A.I.C.: BAXTER S.p.a., codice fiscale 00492340583, con 

sede legale e domicilio fiscale in via del Serafico n. 89 - 00142 - Roma, 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR» medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06831

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di trifarotene, «Sel-
gamis».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 974/2024 del 13 dicembre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(Svezia):  

 tipo II - C.I.4) Modifica dei paragrafi 4.8, 5.1 e 9 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, per l’aggiunta nella sezione delle pro-
prietà farmacodinamiche dei risultati di un nuovo studio clinico di fase 

IV (studio START). Modifiche editoriali. Inserita la data del rinnovo 
più recente; 

 codice pratica: VC2/2024/38; 
 numero procedura: SE/H/1863/001/II/008, 

  relativamente al medicinale SELGAMIS nella forma farmaceutica, do-
saggi e confezioni di seguito indicate:  

 047209010 - «50 microgrammi/g crema» 1 tubo in LDPE/AL/
HDPE da 5 mg; 

 047209022 - «50 microgrammi/g crema» 1 contenitore multido-
se in PP con pompa a tenuta d’aria da 15 g; 

 047209034 - «50 microgrammi/g crema» 1 contenitore multido-
se in PP con pompa a tenuta d’aria da 30 g; 

 047209046 - «50 microgrammi/g crema» 1 contenitore multido-
se in PP con pompa a tenuta d’aria da 75 g; 

 titolare: Galderma Italia S.p.a. con sede legale e domicilio fi-
scale in via Manara Luciano n. 15 - 20122 Milano, codice fiscale 
01539990349. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06832

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di loperamide clori-
drato, «Imodium».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 979/2024 del 13 dicembre 2024  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazione, relativamente al 
medicinale IMODIUM (A.I.C. n. 023673) per la descritta confezione 
autorizzata all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 023673092 - «2 mg compresse orosolubili» 12 
compresse; 

 n. 1 variazione di tipo IB - B.II.a.3.z) - modifiche nella compo-
sizione (eccipienti) del prodotto finito: inclusione di maggiori dettagli 
nella descrizione degli eccipienti; 
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 n. 1 variazione di tipo II - B.II.b.z) - variazioni di qualità del 
prodotto finito - fabbricazione - armonizzazione della descrizione del 
processo di produzione e dei controlli in processo. 

 Vengono di conseguenza modificati i paragrafi 2, 4.4 e 6.1 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, ed i paragrafi 2 e 6 del foglio 
illustrativo, nonché il paragrafo 3 delle informazioni da apporre sul con-
fezionamento secondario (cartone esterno). 

 Codice pratica: VN2/2024/28. 
 Titolare A.I.C.: Johnson & Johnson S.p.a., codice fiscale 

00407560580, con sede legale e domicilio fiscale in via Ardeatina, km 
23,500 - 00071 - Pomezia, (RM), Italia. 

 Numero procedura: IE/H/xxxx/WS/249. 
 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 

alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo ed all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo 
del presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06833

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ciproterone ace-
tato, «Androcur».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 980/2024 del 13 dicembre 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2287. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Bayer S.p.a. con sede legale e 
domicilio fiscale in Viale Certosa, 130, 20156 Milano, codice fiscale 
05849130157. 

 Medicinale: ANDROCUR. 
  Confezioni:  

 «50 mg compresse» 25 compresse – A.I.C. n. 023090020; 
 «300 mg/3 ml soluzione iniettabile a rilascio prolungato per uso 

intramuscolare» 1 fiala 3 ml – A.I.C. n. 023090032; 
 «100 mg compresse» 30 compresse – A.I.C. n. 023090044; 
 «50 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/al – A.I.C. 

n. 023090057, 

 alla società Advanz Pharma Limited, con sede legale in Unit 17, 
Northwood House, Northwood Crescent, Dublino 9, D09 V504, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06834

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fluconazolo 
Teva Generics».    

     Con la determina n. aRM - 250/2024 - 4046 del 12 dicembre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della TEVA B.V., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: FLUCONAZOLO TEVA GENERICS. 
  Confezioni:  

 050592017 «50 mg capsule rigide» 1 capsula in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592029 «50 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592031 «50 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592043 «50 mg capsule rigide» 20 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592056 «50 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592068 «50 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592070 «50 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592082 «50 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592094 «50 mg capsule rigide» 500 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592106 «100 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592118 «100 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592120 «100 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592132 «100 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592144 «100 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/
PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050592157 «100 mg capsule rigide» 60 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592169 «100 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592171 «150 mg capsule rigide» 1 capsula in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592183 «150 mg capsule rigide» 2 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 
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 050592195 «150 mg capsule rigide» 4 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592207 «150 mg capsule rigide» 12 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592219 «200 mg capsule rigide» 1 capsula in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592221 «200 mg capsule rigide» 4 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592233 «200 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592245 «200 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592258 «200 mg capsule rigide» 12 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592260 «200 mg capsule rigide» 20 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592272 «200 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592284 «200 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 050592296 «200 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/
PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A06835

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fluconazolo 
Teva Italia».    

      Con la determina n. aRM - 251/2024 - 4046 del 12 dicembre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva B.V., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: FLUCONAZOLO TEVA ITALIA; 
 confezione: 050591015; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 1 capsula in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591027; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591039; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591041; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 20 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591054; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591066; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591078; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591080; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591092; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 500 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591104; 
 descrizione: «100 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591116; 

 descrizione: «100 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 confezione: 050591128; 
 descrizione: «100 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591130; 
 descrizione: «100 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591142; 
 descrizione: «100 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/

PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 
 confezione: 050591155; 
 descrizione: «100 mg capsule rigide» 60 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591167; 
 descrizione: «100 mg capsule rigide» 100 capsule in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 050591179; 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 1 capsula in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591181; 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 2 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591193; 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 4 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591205; 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 12 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591217; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 1 capsula in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591229; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 4 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591231; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591243; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591256; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 12 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591268; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 20 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591270; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591282; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591294; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 100 capsule in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 050591332; 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 6 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591306; 
 descrizione: «50 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591318; 
 descrizione: «100 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591320; 
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 descrizione: «100 mg capsule rigide» 16 capsule in blister PVC/
PVDC/AL; 

 confezione: 050591344; 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591357; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 2 capsule in blister PVC/

PVDC/AL; 
 confezione: 050591369; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/

PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A06836

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA
      Classificazione delle attività economiche ATECO 2025    

     Sul sito istituzionale dell’Istituto nazionale di statistica www.istat.
it è pubblicata la classificazione delle attività economiche ATECO 2025. 

 La classificazione ATECO 2025, risultato di un processo di valu-
tazione e integrazione delle richieste di modifica alla vigente classifica-
zione ATECO, costituisce la versione nazionale della classificazione eu-
ropea di riferimento NACE rev. 2.1 adottata con regolamento delegato 
(UE) 2023/137 della Commissione (successivamente oggetto della retti-
fica 2024/90720 nella sua versione in lingua italiana), che modifica il re-
golamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.   

  24A06839

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 26284/2024 del 10 dicembre 2024, su 
istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «KNDS Ammo Italy S.p.a.» con 
stabilimento sito in Colleferro (RM) - via Ariana km 5,200 - l’esplosivo 
denominato «carica militare convenzionale PA», ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 mag-
gio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, è riconosciuto e classificato nella II categoria di cui all’art. 82 
del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’allegato «A» al 
medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  24A06841

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 31394/2024 del 10 dicembre 2024, su 
istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «KNDS Ammo Italy S.p.a.» con 
stabilimento sito in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, l’esplosivo 
denominato «cartuccia 76/62 HE-PFF (IM84) con SIL RTP6 e VTPA 
MW76», ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nella 

I categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed 
iscritto nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  24A06842

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 37376/2024 del 10 dicembre 2024, su 
istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Italia S.p.a.» con sta-
bilimento sito in Domusnovas (SU) - località Matt’è Conti, l’esplosi-
vo denominato «testa in guerra del missile Teseo II mod. 1, caricata 
con esplosivo PBXN-109 (priva di innesco) NEQ 55 kg», ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nella II categoria di cui 
all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’alle-
gato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  24A06843

        Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 37118/2024 del 10 dicembre 2024, su 
istanza del sig. Spinosa Salvatore, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 
e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Avio S.p.a.» con stabilimento 
sito in Colleferro - via Ariana km 5,200 (RM), gli esplosivi di seguito 
elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera 
  a)   , del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati 
nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, 
ed iscritti nell’allegato «A» al medesimo regio decreto, come di seguito 
indicato:  

 motore Waxwing (LMC): I categoria; 
 motore Waxwing Heavy (LMC): I categoria; 
 motore Waxwing mod 515 (SRM): I categoria; 
 motore Waxwing Heavy mod 515 (SRM): I categoria; 
 motore Waxwing mod 71 (SRM): I categoria; 
 motore Waxwing Heavy mod 71 (SRM): I categoria; 
 accenditore del motore Waxwing mod 515: IV categoria; 
 accenditore del motore Waxwing mod 71: IV categoria; 
 iniziatore elettrico A103676-515-mod1: V categoria gruppo 

«B»; 
 iniziatore elettrico A103676-71-mod4: V categoria gruppo «B». 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  24A06844



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30227-12-2024

        Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 37375/2024 del 10 dicembre 2024, su 
istanza del sig. Massimo Viscogliosi, titolare delle licenze    ex    articoli 
28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «MBDA Italia S.p.a.» 
con stabilimento presso il Centro interforze munizionamento avanzato 
(CIMA) in Aulla (MS), gli esplosivi denominati «dispositivo di sicu-
rezza e armamento convenzionale A 540 930» e «dispositivo di sicu-
rezza e armamento duale A 563 710», ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, 
n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono 
riconosciuti e classificati nella V categoria gruppo «A» di cui all’art. 82 
del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritti nell’allegato «A» al 
medesimo regio decreto. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  24A06845

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di ricompense al valor militare
per attività partigiana    

      Con decreto presidenziale n. 2084 datato 13 maggio 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 10886 
in data 10 settembre 2024, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
valor militare «alla memoria» di Conti Livio, nato il 4 novembre 1925 
ad Arezzo, con la seguente motivazione:  

 «Partigiano combattente, fervido aderente alla lotta di Libera-
zione, si rendeva partecipe di ardimentose azioni contro l’invasore na-
zista. Ferito nell’ultima di queste, mentre, con altri valorosi, tentava di 
sbarrare il passo alla precipitosa fuga di un reparto nemico, veniva bar-
baramente fucilato, immolando così la sua giovanissima esistenza per 
gli ideali di riscossa della Patria». Torviscosa- San Giorgio di Nogaro 
(Udine), 28 - 29 aprile 1945. 

  Con decreto presidenziale n. 2085 datato 13 maggio 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 10981 
in data 13 settembre 2024, è stata concessa la croce al valor militare al 
Comune di Quiliano (SV), con la seguente motivazione:  

 «Nobile Comune di antica e. salda tradizione antifascista, dona-
va molti dei suoi giovani figli alla causa della Liberazione dall’oppres-
sore, fornendo sostegno ed entusiastica partecipazione alle formazioni 
partigiane del territorio, pagati con un alto tributo di sofferenze e bruta-
lità». Quiliano (Savona), 8 settembre 1943 - 24 aprile 1945. 

  Con decreto presidenziale n. 2086 datato 13 maggio 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 10551 
in data 3 settembre 2024, è stata concessa la medaglia d’argento al valor 
militare al Comune di Thiene (VI), con la seguente motivazione:  

 «Importantissimo centro urbano nel cuore del vicentino, posto 
su una cruciale via di scorrimento di fondamentale valenza tattica verso 
i valichi con l’Austria, mostrava fin dalla Grande Guerra la sua assoluta 
dedizione agli ideali della Patria. Fieramente antifascista già dai funesti 
esordi della dittatura, costituiva dopo l’armistizio uno dei primi comi-
tati di Liberazione nazionale, offrendo generosissimo, terribile tributo 
di sangue e subendo indicibili distruzioni dagli oppressori nazifascisti, 
i quali, alle brillanti e temerarie azioni compiute dai suoi partigiani, ca-
nagliescamente reagivano con vili ed efferate rappresaglie, che a nulla 
valsero nell’inutile, criminale intento di piegare l’incrollabile determi-
nazione e il purissimo anelito di libertà del suo popolo, espresso nel 
sostegno attivo e partecipe delle formazioni partigiane e nel corale aiuto 
agli    ex    prigionieri alleati, ai perseguitati dal redivivo regime fascista, 
agli ebrei e alle loro famiglie». Thiene (Vicenza), 8 settembre 1943 - 
28 aprile 1945. 

 Con decreto presidenziale n. 2087 datato 13 maggio 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 10994 
in data 13 settembre 2024, è stata concessa la medaglia d’argento al 
valor militare «alla memoria» di Calisi Dante, nato il 9 gennaio 1903 a 
San Felice Circeo (L   T)   , con la seguente motivazione:  

 «Comandante di compagnia mitraglieri di stanza sull’isola di 
Lero, dopo l’8 settembre obbediva fedelmente agli ordini dei superio-
ri, partecipando con i suoi dipendenti all’affondamento di una unità da 
sbarco tedesca presso la via di Blefouti e collaborando con le Forze 
alleate, a rischio della propria vita, dimostrava in 52 giorni di lotta a 
difesa dell’isola, sprezzo del pericolo e alto senso del dovere. Dopo la 
resa veniva barbaramente assassinato dai nazisti, pagando così con la 
morte la sua dedizione alla Patria». Lero (Grecia), 8 settembre - 17 no-
vembre 1943. 

  Con decreto presidenziale n. 2088 datato 13 maggio 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 11004 
in data 13 settembre 2024, è stata concessa la medaglia d’oro al va-
lor militare «alla memoria» dell’Appuntato Cianino Giuseppe, nato il 
25 febbraio 1909 a Castellammare del Golfo (TP), con la seguente 
motivazione:  

 «Graduato del Corpo della Guardia di Finanza e partigiano com-
battente, nel corso dei violenti scontri degli ultimi giorni del conflitto, 
si offriva volontariamente e coraggiosamente di portare un messaggio 
determinante al fine di evitare la minacciata azione di rappresaglia nei 
confronti della popolazione civile, pur in presenza di un elevatissimo in-
dubbio rischio per la propria vita. Fatto prigioniero dai nazisti, somma-
riamente e barbaramente trucidato, immolava la sua giovane e brillante 
esistenza per gli ideali di riscossa della Patria e per la sacralità del valore 
della vita altrui, ponendola al di sopra della sua. Mirabile esempio di 
virtù militari e civili affrontava impavidamente la morte, dimostrando 
con l’estremo sacrificio la suprema devozione alla causa della libertà». 
Marano Lagunare (Udine), 29 aprile 1945. 

  Con decreto presidenziale n. 2089 datato 13 maggio 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 10983 
in data 13 settembre 2024, è stata concessa la medaglia d’argento al va-
lor militare al Comune di Villa-Minozzo (RE) per i Caduti della frazione 
di Minozzo, con la seguente motivazione:  

 «Frazione montana del Comune di Villa-Minozzo, di saldi e sto-
rici sentimenti antifascisti, confermando le elevate tradizioni patriotti-
che e la insofferenza al giogo nazifascista, reagiva con la più ostinata 
opposizione ad ogni invito dell’oppressore alla collaborazione, subendo 
con fermezza d’animo depredazioni, saccheggi, incendi e distruzioni. 
Il supporto fornito ai partigiani e la risolutezza nel non rivelare alcuna 
informazione offriva all’invasore il pretesto per far pagare a tutta la po-
polazione di Minozzo il prezzo della fiera resistenza, per cui, in tre gior-
ni, il nemico barbaramente trucidava, con disumana e bestiale ferocia, 
sedici abitanti indifesi e tre partigiani combattenti. Il sacrificio di tante 
innocenti vite umane testimonierà per sempre il nobilissimo tributo di 
sangue offerto dalla popolazione a difesa della libertà, dell’onore e della 
Patria». Frazione di Minozzo, Villa-Minozzo (Reggio Emilia), 30 luglio 
- 1 ° agosto 1944. 

 Con decreto presidenziale n. 2090 datato 13 maggio 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 10890 
in data 10 settembre 2024, è stata concessa la medaglia d’argento al va-
lor militare «alla memoria» del Sottotenente Carabillò Cristoforo, nato 
il 2 gennaio 1917 a Castelbuono (P   A)   , con la seguente motivazione:  

 «Giovane Ufficiale bersagliere, dopo l’8 settembre 1943, allo 
scopo di opporsi all’invasore nazista, aderiva entusiasticamente alla lot-
ta contro l’oppressore, distinguendosi in brillanti e ardimentose azioni. 
Fatto prigioniero con altri valorosi patrioti in un’azione di rappresaglia 
ordita dalla Guardia Nazionale Repubblicana, veniva tradotto nel carce-
re dei Servi a Reggio Emilia, brutalmente e ripetutamente torturato, nel 
vile e abietto quanto inutile intento di estorcergli informazioni, per poi 
essere barbaramente fucilato. Con la sua eroica condotta, la stoica e se-
rena sopportazione delle più atroci torture, riusciva a salvare numerose 
vite umane da morte sicura, pagando con la propria per non averne rive-
lato i nomi. Fulgido e nobile esempio di mirabili virtù militari e amor di 
Patria, con il suo estremo sacrificio indicava ai suoi la via della rinascita 
dell’Italia». Reggio Emilia, 3 febbraio 1945. 

  Con decreto presidenziale n. 2091 datato 17 giugno 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 11071 
in data 13 settembre 2024, è stata concessa la medaglia d’argento al 
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valor militare «alla memoria» del Colonnello Ottalevi Mario, nato il 
3 febbraio 1895 a La Spezia, con la seguente motivazione:  

 «Comandante di reggimento, colto dall’armistizio organizzava 
le primissime resistenze e, fieramente rifiutatosi di fornire informazioni 
sul proprio schieramento al nemico, veniva arrestato. Esercitando fino 
al sacrificio estremo la sua mirabile azione di comando, riusciva a far 
pervenire a uno dei suoi battaglioni l’ordine di resistere con le armi alle 
intimazioni di resa. Avvistati gli uomini del battaglione, non appena la 
colonna di prigionieri dei quali faceva parte vi si approssimò, ordinò 
loro di aprire il fuoco contro i nazisti che barbaramente lo trucidarono, 
sparandogli a bruciapelo. 

 Con il suo nobile, sereno e determinato coraggio, consapevole 
che l’ordine impartito ai suoi valorosi sarebbe stato l’ultimo della sua 
vita, cadeva da prode per gli ideali di riscossa della Patria, a imperituro 
esempio che segnò la via dell’onore per il ritorno alla libertà». Isola di 
Santa Maura (Grecia), 11 settembre 1943. 

  Con decreto presidenziale n. 2092 datato 13 maggio 2024, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 11001 
in data 13 settembre 2024, è stata concessa la croce al valor militare 
«alla memoria» di Roesler Franz Giorgio, nato il 12 settembre 1923 ad 
Anzio (RM), con la seguente motivazione:  

 «Incessantemente votato alla causa della libertà e della giustizia, 
dimostrava straordinario coraggio e fede incrollabile nei valori demo-
cratici. Con il suo entusiastico contributo promuoveva l’antifascismo 
attraverso il suo ruolo di animatore delle giovani menti e il sacrificio 
della sua vita rappresentava esempio da seguire per la sconfitta delle 
forze totalitarie che minacciavano la libertà e la dignità umana». Mila-
no, 26 aprile 1945.   

  24A06840

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi-
duciaria e di organizzazione e revisione contabile di azien-
de della società «Partecipazioni & Investimenti S.r.l.», in 
Milano.    

     Con d.d. 12 dicembre 2024, emanato dal Ministero delle imprese e 
del made in Italy, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e 
di organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto 
direttoriale in data 28 dicembre 2004, alla società «Partecipazioni & 
Investimenti S.r.l.», con sede legale in Milano, C.F. e numero di iscri-
zione al registro delle imprese 08436020963, è dichiarata decaduta su 
istanza della società a seguito di scioglimento e messa in liquidazione 
della stessa.   

  24A06837

        Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fidu-
ciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende 
della società «Cogest S.r.l. società di revisione e fiducia-
ria», in forma abbreviata «Cogest S.r.l.», in Noale.    

     Con d.d. 12 dicembre 2024, emanato dal Ministero delle imprese 
e del made in Italy, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria 
e di revisione rilasciata con decreto interministeriale 19 settembre 2006 
alla società «Cogest S.r.l. società di revisione e fiduciaria», in forma 
abbreviata «Cogest S.r.l.», con sede legale in Noale (VE), C.F. e nume-
ro di iscrizione al registro delle imprese 03071840270, deve intendersi 
riferita alla società «Studium società    benefit    a responsabilità limitata», 
in forma abbreviata «Studium S.b.r.l.» a seguito della variazione della 
denominazione sociale.   

  24A06838  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 302 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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